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J l A prot€\ìone^ che dvete ìnognitem- 
po accordata agli uomini di lettere y ed 
ai talenti y e che non nasce da una fri- 
•vola gloria di farvi un nome y ma bensì 
dal Vostro genio medesimo , e ddle co- 
gnizioni y che possedete y Vi contraddistin- 
gue in modo y che già tra le donne piìi 
celebri uno dei primi posti occupate . 
Trattandosi duacue di dare olla luce que- 
tta traduzione y in cui le Donne più illu- 
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stri sono nominate ^ e in cui si parla del 
merito f che le ha distinte ^ a chi mai po- 
trebbe meglio convenirne V omaggio che a 
Voi , Nobilissima Dama ? che riunite 
insieme tante prerogative , e P emulatrice 
siete della tanto famosa Marchesa di Pe- 
scara , la Protettrice piu grande degP in- 
gegni dei suoi tempi ? 

Non sdegnate , Vi prego , P umil tri- 
buto , che io vi offro ; e perchè non posso 
meritare per alcun conto verun riguardo j 
sia P effetto della Vostra innata bontà 
F accettare sotto il Vostro Patrocinio que- 
sta operetta , cui il Vostro Nome farà 
acquistare maggior lustro. 

E col pili profondo rispetto ho P o- 

nore di essere 

\ 
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Umo Diho Servitore 
Raitsondo Leooi.j 
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IL TRADUTTORE. 

f 


er diversi motivi util cosa sono le tra- 
duzioni . Esse servono di stimolo per ac- 
quistare le cognizioni , ne facilitano i mezzi , 
arricchiscono la propria lingua , fanno sì che 
si studino più le cose, che le parole, e il 
Traduttore, che non ha per 1’ Autore spiri- 
to di partito , può ancora alle volte rilevare 
qualche errore , che potesse essere sparso 
nell’ Opera . Noi abbiamo veduto , che pres- 
so una Nazione assai culca veniva appena 
nlla luce un nuovo libro che se ne feceva Li 
traduzione ; per questo si sono estese le co- 
gnizioni , e per questo non si è veduto pres- 
so questa Nazione medesima alcun miscu- 
glio di lingua straniera , che fa poco onore 
alle altre Nazioni , e specialmente all’ Italia, 
il di cui linguaggio vago , e abbondante , 
e che non cede in bellezza ad alcuno , non 
ha bisogno di adottare la maniera di par- 
lare degli altri popoli . Ciò è accaduto an- 
cora, perchè non si è considerato, nè si con- 
sidera come , e quanto influisca la lingua 
sopra i pensieri > e i costumi . 



Io presento dunque all’ Italia la traduzio- 
ne di un’ operetta, che è molto necessa- 
rio , che sia da tutti conosciuta , perchè tutti 
conoscano qual sia lo spirito , e la natura 
delle donne , che alcuni hanno avuto ardire 
di credere tanto da noi dissimili ; io la pre- 
sento per consolazione di esse , e per ren- 
dere una luminosa giustizia alla verità . Per 
cib meglio fare vi ho aggiunte molte no- 
te , che servono a schiarire la materia , di 
cui si tratta , a corroborare viepiù gli 
argomenti , e a far vedere , che in molti 
luoghi 1’ Autore medesimo ha preso qual- 
che sbaglio , poiché i fatti stessi , che ha 
riportati , smentiscono qualche volta la sua 
opinione . Siccome non si tratta di mate- 
rie legali , e io sono andato avanti più col- 
la ragione , che coll’ autorità , spero , che 
mi sai^ resa giustizia , e che se molti non 
saranno del mio parere, resteranno alme- 
no convinti, che non hanno sopra il bel 
sesso quella superiorità, che , decantano . 
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Credimi, o vaga Fille , 

Poco fe in noi la salma, 

Chi ci distingue è 1’ alma 
Parte di noi miglior. 

Questa del vario sesso 
Ai danni non soggiace , 

D’ ugual virtìi capace 
Brilla d’ ugual splendor. 

Rim. (R Aless. Sappa Tom, i: 


enelon ha scritto sopra 1’ educazione 
delle donne , ed altri Scrittori più , o me- 
no celebri hanno trattato dopo lui il me- 
desimo soggetto , e forse si farà ancora un’ 
opera nuova sopra un oggetto tale , che è 
uno dei più negletti , e dei più utili . Que- 
sto non è il principio , che mi sono pro- 
posto in questa opera : Qui si presenta solo 
un quadro isterico, e come un risultato di 
fatti , e d’ isperienze , che può servire di 
base ad un’ opera ragionata . Forse si co- 
noscerà , che sono le donne suscettibili di 
tutte le qualità , che la Religione , la Po- 
litica , o il Governo vorrebbero loro dare . 

Questo saggio , che si può riguarda- 
re come una parte della storia dei costu- 
mi , è preso da un’ opera più considerabi- 
.Je , che non è ancora comparsa, e dove si 
esamina F uso , e 1’ abuso , che si è fatto 
della lode in ogni tempo . In conseguen- 
za di questa idea si cerca il diverso genere 
di merito , che ha distinte le donne le più 
celebri in tutte le differenti epoche della 
storia , e in questa occasione si parla qualche 
volta degli elogj , che ne sono stati fatti . 

E’ sembrato , che alcune Persone de-* 
siderassero , che un tal saggio fosse dal re- 
sto separato ^ e però qui separatamente si 
presenta . 
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S A. G S O 

Sopra il Carattere , i Costumi , e lo Spirito 
DELLE Donne in tutte le diverse età’. 
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'£ si dà un' occhiata ai paesi , e ai secoli si ve* 
dranno quasi ogni dove le Donne e adorate , e op- 
presse . L’ Uomo , che non si è fatto sfuggire occa- 
sione di abusare della sua forra rendendo omaggio 
alla loro bellezza , della loro debolezza si è quasi sem- 
pre prevaluto . Egli è stato nel medesimo tempo e 
loro tiranno , e loro schiavo , e la natura medesima 
in formando enti si sensibili e dolci , pare , che più 
siasi occupata dei loro vezzi , che della loro felicità . 
Le donne continuamente dai dolori , e dai timori 
circondate con noi tutti i mali dividono , e ad al- 
cuni , che sono loro particolari , anche soggette si 
vedono . Elleno non possono dare la vita agli' uomi- 
ni senza esporsi di perdere la propria , e ogni altera- 
zione , che provano , attacca la loro sanità , e i giorni 
ne minaccia . Malattie terribili attaccano pure la bel- 
lezza , e quando da un flagello tale scampano , il tem-* 
po f che la distrugge ogni giorno , loro toglie una 
parte di loro stesse. Altra protezione allora elleno 
aspettare non possono , che dagli umilianti dritti della 
pietà , e della debole voce della gratitudine . 

La società ancora aggiunge altri mali per esse 
ai mali della natura* Più della metà del Globo è 
ripiena di selvaggi, e presso tutti questi Popoli sono 
le Femine disgraziatissime . L’ uomo selvaggio fero- 
ce f ed indolente nel tempo medesimo , attivo per 
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oecessitA « ma da una inclinazione invincibile penato 
al riposo noi conoscendo quu;i che il solo fìsico deli' 
amore , e ninna avendo di quelle idee morali , che 
solo il comando della forza addolciscono , assuefllitto 
dai suoi costumi a riguardare la forza come la suf^ 
legge della natura comanda dispoticamente agli en;i , 
che la ragione gli ha resi ugnali » ma che la debo- 
lezza gli assoggetta. Le donne sono presso gl’ india- 
ni ciò y che erano gl’ Iloti presso gii Spartani , un po- 
polo virito obbligato a faticare per i Vincitori . Così 
si è veduto sulle rive dell' Oreuoco alcune Madri 
uccidere per compassione le loro figlie , ed affogarle 
nascendo. Elleno come un dovere questq barbara 
pietà riguardavano. 

Presso gli Orientali voi troverete un altro gene- 
re di dispotismo, e di forza; la clausura, e la schia- 
vitù domestica delle doune autorizzate dai costumi , 
e consacrate dalle leggi. In Turchia, in Persia , nel 
Mogol , nel Giappone , e nel vasto impero della Chi- 
na una metà del Genere Umano è oppressa dall’ al- 
tra . L’ eccesso dell’ oppressione casce in questi paesi 
dall’ eccesso dell' amore medesimo. L’Asia intera è 
di queste prigioni ripiena , nelle quali la bellezza 
schiava aspetta il capriccio di un Padrone. Là un 
numero infinito di Donne riunite non hanno che 
sentimenti , e una sola volontà , che per un sol’ uo- 
mo , i loro triot)6 non sono , che momentanei , e le 
rivalità, gli odj, i furori sono giornalieri. Là eilene 
sono obbligate di compensare la schiavitù medesi- 
.tna coir amore il più tenero, o ciò , che è più ter- 
ribile , coir apparenza di un’ amore , che non sento- 
no . Là il dispotismo il più umiliante le sottopone ad 
alcuni mostri , che non essendo di alcun sesso , li 
disònorano tutti e due ; e là finalmente la loro edu- 
cazione non tende che ad avvilirle, le loro v;-tù 
sono forzate , c i piaceri stessi involontarj , e dis,.^- 
^radevoli ; e dopo un’ esistenza di qualche anno Ì 9 
ieip vecchiena ò lunga , e piena d' affimni . 


Nei paesi temperati, dove il clima dando mi-' 
aore ardore ai desiderj concede maggior confiden- 
za nella virtù , le donne non sono state private della 
loro libertà , ma la legislazione severa le ha messe 
per tutto nella dipendenza . Ben presto furono con- 
dannate al ritiro , e dai piaceri egualmente thè da- 
gli affari separate : Una lunga tutela parve fare in- 
sulto alla loro ragione. Oltraggiate in un clima dalla 
Poligamia, che loro dà per compagne eterne le ri- 
vali ; assoggettate in un' altro a nodi indissolubili , 
che uniscono spesso la dolcezza colla ferocia , c la 
sensibilità col disprezzo ; nei paesi , dove cileno sono 
più felici , ristrette nei loro desiderj , impedite nella 
disposizione dei loro beni , private della volontà me- 
desima , di cui la legge le spoglia , schiave della 
opinione , che con violenza le domina , e loro fa un 
delitto deir apparenza medesima , da tutte le parti 
circondate da Giudici , che ne sono nel tempo stesso 
e i seduttori , e i tiranni , è che dopo avere prepa- 
rate le loro mancanze le puniscono col disonore , o 
hanno usurpato il dritto di diffamarle per vani so- 
spetti. Tale è poco più , poco mena la sorte delle 
Donne in tutta la terra . L’ Uomo a loro riguarda 
secondo i climi, e le età, è o indifferente , o op- 
pressore; ina ellero ora provano un’ oppressione 
lenta , e tranquilla , qual' è quella dell’ orgoglio ; 
ora un’ oppressione violenta , e tarribilc , quale è 
quella della gelosia. Quando non si amano , consi- 
derano un niente , quando si adorano sono tormenta- 
te , ed elleno hanno da temere egualmente e l’ indiffe- 
renza , e l’ amore . Sopra tre quarti della terra la na- 
tura le ha situate tra il disprezzo , e le disgrazie. 

Tra i popoli stessi , dove esercitavano maggior 
dominio , si sono trovati alcuni uomini , che han pre- 
teso d’ impedir loro ogni specie di gloria . Un cele- 
bre Greco (a) disse, che la donna più virtuosa era 
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{a) Tucidiic , 


quella , di cui meo si parlava Cosi imponendo i 
doveri quest’ uomo severo tO){lieva loro la dokezia 
della pubblica stima, e esigendo le virtù ascriveva 
loro a delitto 1’ aspirare all’ onore . Se una avesse 
voluto difendere la causa del sesso , avrebbe potuto 
dirgli •• Qual’ è la vostra giustizia? Se noi egualmen- 
te che voi abbiam diritto alle virtù , perchè non 
T avremo noi all’ elogio ? La pubblica stima spetta 
a chi sa meritarla . I nostri doveri sono difièrenti 
dai vostri ; ma quando sono bene adempiti formano 
la vostra felicità , e la dolcezza della vita . Noi sia- 
mo Spose , e Madri , e noi siamo , che i dolci lega- 
mi delle famiglie formiamo , e addolciamo quella 
rozzezza un poco selvaggia , che forse alla forza è 
unita , e che può fare ogn’ istante di un uomo un ne- 
mico di un’ altro . Noi nutriamo in voi quella sen- 
sibilità , che s' intenerisce sopra i mali , e le nostre 
lacrime v’ insegnano , che vi souo gl’ infelici . Final- 
mente voi non ignorate , che noi abbiamo bisogno 
di coraggio eguale al vostro : Più deboli , più forse 
a vincer ci resta : di noi fa prova la natura col do- 
lore , col rigore le leggi , e la virtù col contrasto : 
Qualche volta anche il nome di Cittadina esige da noi 
ì sacrifizj ; quando voi allo stato offrite il vostro san- 
gue , pensate, che è il nostro , e dando a lui e i no- 
stri sposi , e i nostri (ìgli gli diamo più che noi stesse . 
Nei campi di battaglia voi non fate , che morire , c 
noi abbiamo la disgrazia di sopravvivere a ciò, che ci 
è più caro . E che ! Finché la vostra orgogliosa vani- 
tà è continuamente occupata a coprire la terra di sta- 
tue , di mausolei , e d’iscrizioni per procurare , se fosse 
possibile , di eternare i vostri nomi, e di vivere an- 
fora quando più non esisterete, voi ci condannate 
a vivere oscure? E volete , che 1’ oblio, e un eter- 
no silenzio siano il nostro retaggio ? Ma non siate in 
tutto ì nostri tiranni . Soffrite, che il nostro nome 
sia pronunziato qualche volta fuori dello stretto re- 
citilo , in cui viviamo . Sodrite , la ricogoscen- 


za y or amore l’ liictda sopra la tomba y in cui de* 
voDO riposare le nostre ceneri , e aoii ci private di 
quella pubblica stima y che dopo la stima di se me- 
desima è la ricompensa più dolce della virtù . 

Bisogna però convenire) che non tutti gii uo- 
mini sono stati egualmente ingiusti y e in qualche 
paese si sono resi dei pubblici attestati di stima alle 
Donne . Le arti hanno loro innalzati monumenti y 
r eloquenza ha le loro virtù celebrate ^ e infiniti scrit- 
tori ' hanno raccolto tutto ciò che elleno di più glorio- 
so hanno fatto . Senza entrare in minuti racconti ) 
che forse annoierebbero mediante 1' uniformità , io 
vedrò in generale quali sono le qualità , e le specie 
diverse di merito ) di cui sono le femine suscettibili , 
fin dove possono innalzarle i Governi ) le circostan- 
ze , e le leggi , e vedrò i secreti rapporti della poli- 
tica coi loro costumi 4 lo esamino dunque rapida- 
mente ciò y che hanno fatto le donne nei dififèrenti 
secoli , e come lo spìrito dei tempi y e delle nazioni 
ha influito sopra il loro carattere. Questa sarà per 
cosi dire la storia di questa parte del genere umano , 
che r altra ora adula y ed or calunnia , e qualche 
volta senza conoscerla , poiché succede delle femmine, 
come dei Sovrani, ai quali ben di rado si dice la 
.verità , e che si stimano più per interesse , o per 
bizzarria , che per giustizia • Questa opera non sarà 
nè un panegirico , né una satira , ma una raccolta di 
fatti , e di osservazioni . Si vedrà ciò , che sono state 
le femmine, ciò che sono , e ciò che potrebbe- 
ro essere . 

Noi troviamo subito in Plutarco il panegirista , 
e il giudice di tanti uomini celebri , un’ opera intito- 
lata » le azioni virtuose delle Donne », e indirizzata 
ad una di esse chiamata Clea , che poco è conosciuta, 
ma la sola amicizia col Filosofo di Cheroneo 1’ ha 
fatta mettere da qualche Scrittore 'nel rango delle 
^onne Filosofesse . Egli al principio di quest’ opera 
biasima quelli , che b*a voluto privare le donne dei 
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giusti elog] , che loro sono dovuti . — Si potrebbe t 
die’ egli j fare il parallelo tra Anacreonte y e Saffo » 
tra Semiramide y e Sesostri , tra Bruto y e Porzia é 
I talenti , e le virtù sono modificate dalle circostan- 
ze , e dalle persone y ma il fondamento è lo stesso ; 
uon vi è per cosi dire di'differente y che 1’ apparen- 
za , e il colore • — Parla in seguito di un gran nu- 
mero dì donne di tutte le nazioni y che hanno dati 
esempj di coraggio ^ e di un generoso disprezzo del- 
la morte . Egli cita delle donne della Focide , che 
avanti un combattimento 5 dove si trattava delia di- 
struzione delia loro Città , si accordano di seppellirsi 
tra le fiamme , se è perduta la battaglia , e coronano 
di fiori la prima , che ha detto in consiglio questo 
sentimento: altre» che in una Città assediata fanno 
arrossire gli Uomini di una capitolazione indegna ; 
altre » che in una battaglia vedòndo fuggire i figli , 
e gli Sposi corrono avanti di essi , impediscono il passo» 
e gli sforzano di ritornare alla vittoria , o alla morte ; 
altre » che in un assedio volano dei bastioni » difen- 
dono la propria Città » e rispingono un’ armata ; mol- 
te » che resistono ai tiranni , e gl’ insultano » che nel 
momento » .che il tiranno più non vive » córrono » e 
danzano avanti i congiurati » è colie proprie mani li 
coronano ; molte , che rendono là libertà alla Patria » 
e alcune» che si espongono alla morte » e si caricano dì 
catene per salvare gli Sposi prigionieri : Camma » che 
all’ altare avvelena se stessa per avvelenare l’ assassino 
di suo marito » e Verso esso - volgendosi — Io non ho 
vivuto , gli dice , che per vendicate il mio Sposo :egU 
è vendicato re Tu presèntemente in vece di farti 
preparare un talamo nuziale comanda » che ti -sia 
preparata una tomba » . Finalident» cita alcune donne 
della Galazia » che in una guerra civile si gettano 
fra le due armate , dividono » e riconciliano i com- 
battenti ) c pef quest’ azione meritano in appresso 
di essere ammesse alle pubbliche deliberazioni , c 
di essere scelta qualche volta per «bitte ta le Maioid» 



A queste qualità generose , c altere , colle quali 
(^are , che le donne si siano al di sopra di se stesse 
elevate , Plutarco he unisce delle più dolci , e che 
hanno un maggiore incanto , essendo come un me> 
rito naturale del loro sèsso . Egli loda le donne di 
un’ ìsola deir Arcipelago, ove in settecento anni, 
egli dice , non si può citare un esempio nè di una 
debolezza in una giovane , nè di un adulterio in una 
donna ; e loda le giovani di Milesia , delle quali 
egli riporta un tratto , che merita l’ attenzione di 
un Filosofo. Elleno davansi in follala morte cer* 
tamentc in quella, età , in cui la natura facendo na« 
scere desider) vaghi « ed inquieti olTusca forteraentt 
r immaginazione , e in cui Tailima stupefatta dei duo* 
vi bisogni sente succedere la tnelancolia alla quiete ^ 
e agli innocenti divertimenti della infanzia . Niente 
arrestar poteva i suicidj . Fu fatta una legge, che 
condannava la prima ^ che si sarebbe uccisa ad essei> 
re portata nuda, ed esposta nella pubblica piazza. 
Di queste giovani , che aifrontavano la morte , alcuna 
non ve ne fu , che dopo la morte medesima jpotesse 
alTrontare la vergogna, e i suicidj cessarono [a}. 

A .4 

(ai Plutarco mi medesimo libro cita ancara un 
anione ài una donna , che anche al giorno d' oggi 
potrebbe servire d' eccellente le'^iont di economia po- 
litica . Un Re ^ che credeva , che t oro fosse la 
vera ricche[[a , rifinì gli abitanti del paese impiegan- 
dole nel travaglio delle miniere. Tutto periva, i 
Popoli ricorsero alla Regina . Ella fece fare in se- 
greto dagli Orefici alcuni pani , vivande , e frutti 
di oro ^ e al ritorno di un viaggio li fece porre in 
tavola al Principe , Una tal vista subito lo raUegrh: 
tna bea presto sentì la fame^ e domandi» da mangia- 
re . Hoi non abbiamo che oro , disse la Regina ; l( 
vostre terre sono incolte , nè producono cosa alcuna : 
vi prisfotiamo di che amate j e la sola cesa i 
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Oltre questa opera di Plutarco altra ne abbia*- 
tuo iu onore delle donne Spartane , dove si cita un 
numero infinito di motti di donne , che annunziano 
il coraggio , e la forza . Ivi si trovano anime tutte 
dilTerenti da quelle , che noi conosciamo : La natu- 
ra immolata alia Patria , 1’ onore alla tenerezza an- 
teposto , il nome di Cittadina a quello di Madre 
preferito ; lagrime di gioja sparse sopra il corpo 
del figlio da mille colpi trafitto; mani materne ar- 
mate contro un figlio reo di viltà ; comandi di mo- 
rire mandati ad un altro figlio sospetto di un de- 
litto ; il dolore , e il pianto riguardati o come una 
debolezza , o come un’ oltraggio ; l’ intrepidità fin 
nella schiavitù , e l’esempio di. una di quelle , che pri- 
gioniera , e venduta come schiava interrogata •- che 
sai Tu ?— esser libera -- rispose — e a cui il suo pa- 
drone avendo comatldata una cosa ingiuriosa — Tu 
non mi meritavi — gli disse , e si lasciò ammazzare. 

Quelli t che giudicano di ciò che è stato , da 
quello f che è , quelli , che soprattutto non sanno 
quello , che può sopra le anime una legislazione 
concepita in un sol capo , e combinata in tutte le 
sue parti , non potranno comprendere tanta fofgé 
in un sesso , che sembra più destinato ad essere 
sensibile , che coraggioso . Ma tale era il potere 
delle leggi , e dei tempi . Fra i Greci quasi tutti 
Repubblicani i costumi delle donne dovevano essere 
austeri , e forti : il ritiro j in cui passavano la loro 
vita fortificava il loro spirito ; la povertà pubblica 
toglieva i mezzi della corruzione ; 1’ onore generale 
innalzava la loro sensibilità ; ed elleno avevano l’ or- 
goglio di non volere essere inferiori ai loro figli , 

f > 


eAe ci resta . Il Re la intere , e si emendò . Quest 
anione poco conosciuta meritava di essere abbellita da 
uno Scrittore ingegnoso , e critico . che forma delt. 
apologo un corto di morale per i giovani Principi^ - 




fi-atelli , 6 mariti , e nòti potendo attrarfi a ie stei* 
se elleno fino ad essi s’ innalzavano . D' altrondé 
in questi primi tempi , epoca della fondazione degli 
' stati , e della civilizzazÌ 9 iie degli Uomini , i perico- 
li dei due sessi erano comuni. Repubbliche , e Re- 
gni composti di una Città erano continuamente 0 
minacciati , o invasi . Gli odj nazionali più irritati 
dalla unione dell* interèsse' erano più ardenti , e 
sapevano men perdonare . Le guerre , che presso 
noi non sono che guerre dei Rè erano allora guer- 
re dei popoli . Si combatteva per distruggersi ; la 
vittoria condannava le donne , e la schiavitù sta- 
. hilita dalla conquista era un’ asilo contro la morte « 
mai contro 1’ infamia . Nell’ interno l’ incertezza del- 
le leggi y e gli 'urti della libertà aprivano le porte 
ai Tiranni ; il dritto di comandare era allora il • 
dritto di abusare di tutto : il Cittadino non sape- 
va più ciò , che aveva o a temere y o a sperare y 
o a soffrire . Quindi ne nascevano i complotti , e 
le resistenze ; quindi le trame secreto ; e le donne 
ammesse alla vendetta , perchè i mali si estende- 
vano fino ad esse , e perchè spesso elleno avevano 
da (Terdere più che la vita . Allora i due sessi era- 
no sullo stesso piede montati , ed era estremo il 
coraggio, perchè estremo -era il timore. 

Nei medesimi tempi , e per uno stesso movi- 
mento succedevano nell’ Europa come nell’ Asia 
invasioni , viaggi di popoli , e emigrazioni colle 
armi alla mano , e le compagne di questi popoli 
vagabondi dividevano insieme il periglio e 1’ auda- 
cia : doveva dunque esservi in tutte quelle epoche 
un’ assuefazione al coraggio presso tutte le femine, 
e siccome 1’ onore del loro sesso deve' avere una 
ferocia naturale-, perchè per ordinario è'' la mol-' 
Jezza, che prepara la .seduzione , e coll’ assuefazio- 
ne di vincere i perigli, quella si ottiene di, vin- 
-cere se stesse; perchè la vita di queste donne eriL 
«oatiauuoeiae 9 . pericoloia,'.o {itimta , e.jioa,^p*» 
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tcvano conoscere quell’ ozio inquieto della tocié- 
ti,dove sempre l’ immaginazione precede i deside- 
»} , e r anima da tutti i sensi è corrotta ; elleno 
al loro coraggio una delicata fierezza sopra l’ amo- 
re unire dovevano ; e tali sono appunto le due 
qualità i che Plutarco loro assegna in lodando le 
donne Greche , o Barbare dei secoli passati . 

Frattanto siccome allora parimente vi sono 
state epoche differenti , non conviene credere , che 
per tutto i costumi delle donne siano stati i me* 
desimi ; e però sembra che nelle Isole della Gre- 
cia i costumi generalmente fossero più purt y 
che in terra ferma é Le abitatrici delle isole più 
separate dovevano più facilmente osservare le leggi , 
e le virtù . 11 ritiro guerriero di Sparta doveva 
essere più austero , che il lieto soggiorno d’ Atene . 
Tebe» dove invece del lusso vi era una semplicità 
grossolana , non doveva essere simile a Corinto y 
che e per la situazione y e per il commercio le ric- 
chezze y e i vizi ^3i due mari richiamava . Final- 
mente a misura che si corruppero i principi * dovet- 
te perdersi io spirito generale delle donne . Ma 
ciò y che è da notarsi nei più bel tempo medeSi-* 
nio della Grecia le donne di piacere vi rappresen- 
tavano una gran parte y e sopra tutto in Atene. 
Mediante quali circostanze questo rango di dotine , 
che avvilisce a un tempo e il proprio e il nostro 
sesso y in un paese , dove le donne eralno costuma- 
te y giunse a esser considerato y e ad acquistarsi qual- 
che volta la celebrità la più grande ? (i). Se ne pos<- 
sono dare per quel che mi sembra diverse ragioni . 


(z) Faci/ cosa? sciogliere la gestione qui prò- 
fona dalf Aurore . Se le donne pMliche giunsero 
■età essere eeUèri accadde , perchè fa data loro luogo 
Ai eviluppart è talenà mettendole a parte degli affa» 
*■ permeueado ^ ohe uudiassero a^rehè U ém 
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Pritiileramente le donne di piacere averano na 
certo rapporto colla Religione . La Dea della belle»* 
za , che aveva altari , sembrava proteggere il loro sta- 
to , che per èsse era una specie di culto . Ellene 
invocavano Venere nei pericoli , e dopo le batta- 
glie si credeva , o si faceva vista di credere , che 
Milziade, e Temistocle fossero stati uomini grandi ^ 
perchè le Laidi , e le Gliccre avevano cantati io- 
ni alla loro Dea . 

Le donne di piacere avevano rapporto colla Re- 
ligione anche per mezzo delle arti . Elleno serviva- 
no di modello per formare delle Veneri f che io 
seguito erano adorate nei Tempj [a]. 

Elleno , come si vede , interessavano gli scultori 
ed i pittori , dei quali abbellivano le ppere é 

La maggior parte erano dilettanti di Musica ^ 
e quest’ arte più potente nella Grecia , che non è 
«tata altrove , era per esse un vezzo di piùé 

Si sà quanto quel popolo fosse portato per la 
bellezza : 1’ imaginazione sensibile dei Greci adora- 
va la bellezza ne’ Tempj ) 1’ ammirava nei porten- 
ti deir arte , la contemplava negli esercizi , e nei 

■ === =Bi.' ' -t 

/le avtndo un tgual libertà , che gli uomini , possono 
mcquistare egutd credito ^ che riputazione , quando 
eion Sono condannate o a seppellire a limitare i loro 
talenti . Queste donne ^ che erano corteggiate dagli uo- 
mini grandi , e che erano in libertà tf apprendere di- 
vennero famosi . Or che Sarebbe stato , te anche Hr 
donne oneste avessero avuti gli stesti metili ' 

[a] Frint servì di modello a Fratsitele per la sttp. 
Venere di Guido , . t delle fette di , Nettano vicino o4 
£leusi avtndo veduta questa medesima donna di piacer* 
sopra la riva del mare senza altro velo .elle i tuoi. ce^ 
pelli sparsi , e f attuanti fu invaghito taltneote àiUa su$ 
étlleixa y che egli ae.prtso f Hta étUa MM Vtaere§ 
tte* dalle .acfot-a . .l o uì 
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giochi y éelcaviii di pérfézionarla riéi matlimon} , e le 
proponeva 'i prem] nelle pubbliche feste . Ma nelle 
donne oneste la bellezza solitaria era sovente la più 
oscura e ritirata « Quella delle donne di piacere 
facendo pompa per tutto , da tutti parimente gli 
omaggi attirava . 

r La società solamente può sviluppare i pregi del- 
lo spirito', e le altre donne ne erano escluse . Le 
donne di piacere vivendo pubblicamente in Atene , 
dove sentivano continuamente parlare di biosofia , 
e di politica , e di versi , a poco a poco tutti qué- 
^i' gusti prendevano. 11 loro spirito doveva dunque 
essere più ornato , e la ‘ loro conversazione più bril* 
iante • Allora le loro case divenivano scuole di di- 
vertimento . I Poeti andavano li ad attingere le co^ 
gnizioni leggiere di galanteria , e di grazie ; e i Fi- 
losofi d’ idee , che spesso fossero a loro stessi sfiig'^ 
gite .«Socrate', e Pericle si ~ rincontravano in casa 
d’ Aspasia , come Saint- Evremont , e' Condè in casa di 
Minon . Si acquistava da esse finezza , e buon gusto ; 
• loro incambio si faceva acquistare la riputazione . 

La ' Grecia era governata dagli uomini eloquen- 
ti , e le donne di piacere celebri avendo qualche 
potere sopra gli Oratori dovevano avere dell’ influ- 
enza sopra gli aflfàri. Non vi era neppure quel De- 
mostene, si terribile ai Tiranni , che non fosse sog- 
giogato , e si diceva di lui (ij : ciò che egli ha me- 
ditato un’ anno , una donna 1' ha rovesciato in un 

V9fiBs«=s9a»s=9Ba9saae9eMaanpeN9e9atB9 

[l] Ciò éimosira quanto /’ tloqutn^a naturale sia. 
taptriort alla artificiosa ^ la quale i é" ordiiiario co- 
mune a tutti gli Oratori , e quanto le donni anche in. 
questo genere possano essere superiori agli Uomini , per- 
thi^esse comunemente uniscono ai veC[i del sesso , e alt 
arte della . rettorica quella dolce\y^ , che tanto puh nei 
fuori umani invece di quella declamazione , che non 
terre ^ che ad ostinare talvolta aei>fnprj sentimenti ^ 
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giorno - Questa influenza aumentava la loro consti» 
derazi'ine , e col loro spirito sviluppava il loro ge- 
nio di piacere . 

Finalmente le leggi, e le pubbliche istituzioni 
autorizzando il ritiro delle donne stimavano assai la 
santità dei matrimoni . Ma in Atene 1’ imaginazio- 
ne , il lusso , il gusto delle arti , e dei piaceri erano 
in contraddizione colle leggi . Le donne dì piacere 
dunque venivano per cosi dire in soccorso dei co- 
stumi , Il vizio sparso fuori delle famiglie non le 
metteva in disordine ; il vizio interno , e che distur- 
bava la pace delle case , era un delitto , Mediante 
qna strana bizzarria, e forse unica, gli uomini era- 
no corrotti , e i costumi domestici erano austeri . Pa* 
re , che le donne ^i piacere non fossero riguardate 
come donne , e mediante una convenzione , alla qua- 
le erano soggette le leggi , e i costumi , mentre non 
si stimavano le altre donne , che per essere virtuo- 
se , non si stimavano quelle che per gli ornamenti , 
per lo spirito , e per la grazia . 

Tutte queste ragioni bastano per renderci con- 
to degli onori , che elleno riceverono si spesso nel- 
la Grecia . Senza ciò si stenterebbe a capire , come 
sei , o sett^ scrittori haqno consacrata la loro penna 
a celebrare le donne di piacere d’ Atene [u]; come 
tre Pittori famosi avessero consacrato unicamente il 
loro pennello a delinearle nella tela; e cotne diversi 
Poeti Greci le abbiano celebrate nelle loro comme- 
die, e nei loro versi. Si stenterebbe a credere come 
gli Uomini più grandi cercassero a gara la Igro socie- 
tà , che Aspasia facesse decidere della guerra , f 
della pace , che Frine avesse una statua d’ oro iti 
Delfo situata in mezzo le statue di due Re , e chp 
dopo la morte s' innalzassero loro qualche volta ma- 
gnìfici mausolei . Il viaggiatore , che si approssima 

• ..--li 1 . rVJ gi 
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a /^ne, dice un Grecò Scrittore (e) vedendo sul 
confine della strada quel mausoleo , che attrae di 
lontano i suoi sguardi, s’ immagina , che sia la tomba 
di Milziade , o di Pericle , o di qualche altro uomo 
grande che avesse servita la Patria : tria si avvicina , 
>’ informa , e sà che è una donna di piacere d’ Atene, 
che è con tanta magnificenza sepolta . E in una let- 
tera ad Alessandro Teopompo avendogli parlato dì 
quel mausoleo — Cosi , egli dice , cosi è onorata 
dopo la morte una donna di piacere ; e di timi 
quelli , che sono morti in Asia combattendo per le, 
e per la salute della Grecia alcpuo notv v è , che 
abbia una tomba, e di cui almeno il catfavere pen- 
sato siasi ad onorare, Tali erano gli omaggi , chq 
questa n'azione piena d’entusiasmo , voluttuosa e sensit 
bile rendeva alla bellezza . Piu dalla immaginazione, 
che dai costumi lasciandosi guidare , c avendo piut- 
tosto le leggi , che i principi ella esiliava i suoi uo- 
mini grandi [i] , e onorava le sue donne di piace- 
re ; faceva perire Socrate, e si lasciava governare 
da Aspasia ; vegliava alla santità dei matrimoni , e 
collocava Frine nei Tempi» 

Presso i Romani , popolo austero , e grave , che 
per il corso di cinquecento anni ignorò le arti , e 
i piaceri , e che in mezzo agli aratri , ed ai campi 
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[a] Dìctarco . 

( 1 ) St la Grecia tsiglìava gli Uomini grandi ella 
conasctya , che tl cuor dell' Uomo facilmente è domi- 
Baio dalla superbia ^ e da un aura , che spiri , puh 


fetcilnitnti estere sedotto , e conosceva cosa sta capa- 
ce di Itntart t ambizione . In una donna ^ molto pià 
iificile , che succeda un cambiamento di tal sortii , poi- 
khì per nattira soni le donne pili inclinate alla paccj 
fili docili , e meno desiose di novità . E qual pericolo 
vi poteva essere in una donna di piacere per la trafi- 
quiU(tà , t p(r la' libertà della Repubblica f 



era occupato a laronre, o a viaeerc, i costumi della 
donne furono austeri , e gravi come essi , c senza me* 
scolanza alcuna di corruzione , o di debolezza . 11 
tempo, in cui le donne romane comparvero in pui»> 
blico forma un’ epoca nella storia . Rinchiuse nelle 
case nella loro semplice , e gTOssolana virtù dan* 
do tutto alla natura , e niente a ciò , che si chia- 
ma divertimento, assai barbare per non sapere es- 
sere , che spose , e madri , caste senza dubitare, che 
si può non essere , sensibili sen^a avere imparato mai 
a definire questa parola , occupate dei suoi doveri , 
ed ignorando che altri piaceri vi fossero , esse passa- 
vano la loro vita nel ritiro a educare i loro figli; 
a allevare per la Hepubblica una specie di lavorato- 
ti , o di soldati , e prima della notte ancora per i 
loso sposi ora l’ aco , ed ora il fuso maneggiava- 
no (i) . Si sa , che niun romano era vestito, che 
degli abiti filati dalla sua moglie, o dalla sua figlia , 
c Augusto, Signore del Mondo , diede ancora 1' esem- 
pio di questa antica semplicità. Durante questa epo- 
ca le donne romane furono rispettate come in tutti 
i paesi , nei quali vi sono costumi , 1 loro mariti 
vincitori le rivedevano con gioja al ritorno delle bat- 
taglie , portavano ad esse le spoglie dei nemici, e 
si facevano un onore alla loro presenta delie ferite , 
che eglino avevano ricevute per lo Stato , e a dife- 
sa di esse . Sovente tornavano dall’ avere imposte le 


(i) Ptrehì si fa un merito alle donne romane 
' di maneggiare il fuso j e t aeo prima della /torre? An- 
che le nostre donne fanno lo stesso , Parrebbe che H 
merito fòsse eonsiftito piuttoeto in lavorare anche he 
notte dopo averlo fatto nei giorno , Ma Aleno facHmtn- 
te in tempo delia Repubblica andavano a dormire per 
tempo , ni pensavano , che lavorando avrebbero dat^ 
i' esempio in altri tempi ad altre nazioni di non ceue- 
sacrare lanottf ai convitti^ a^li spettacoli ^ eef^pfftcee^* 



leggi ai Ri , e tielie loro case si ^cevano gloria d’ ob' 
bedire . lavano le leggi severe davano loro il dritto 
della vita , e della morte ; le donne più delle leggi 
potenti comandavano ai loro Giudici . Invano la leg- 
ge prevedendo i bisogni , che non esistono , che tra 
i popoli corrotti y permetteva il divorzio ; il divor- 
zio dalle leggi autorizzato era dai costumi proscrit- 
to . Tale era T impero della bellezza avanti che 1’ 
nnione del trattare dei sessi per avvilire 1' uno y e 
r altro y tutti e due li corrompesse . 

Sembrava , che tutto in Roma fosse impiegato 
per prolungare questa felice epoca per le donne (is) « 

Non si vede y che le Romane avessero quel 
feroce coraggio y che Plutarco ha lodato in alcune 
femine greche y o barbare . Elleno si avvicinavano 
più alla natura y o 1’ esageravano meno . La loro 
prima qualità fu la decenza. £ noto y che Catone il 
censore cassò dalla lista dei Senatori un Romano 
per aver dato un bacio a sua moglie- in presenza 
della figlia . A questi austeri costumi le donne Ro- 
mane univano un amor della Patria y che si fece co- 
noscere in alcune luminose occasioni . Nella morte 
di Bruto portarono tutte il bruno , e ai tempi di 
Corolano salvarono Roma . Quest’ uomo grande 
irritato avendo disprezzato il Senato y e i Sacerdoti , 


(aj Una tutela austera dalla quale non uscivano 
mai y la censura dei Magistrati , i Tribunali dome- 
stici e le leggi per prevenire il loro lusso col rego- 
lamento delle doti ^ e le sontuarie per i loro orna- 
pienti ; i tempi innalzati alla pudicizia ^ t ad una 
Pea y che presedeva alla pace dei matrimoni » * 
reconcilia^ione degli Sposi ; i decreti onorevoli per i 
servii^/ resi allo Stato dalle donne , tutto annuncia il 
grande interesse, che quel popolo conquistatore ebbe 
riguarda le femine , e i lor» coitimi y quanto^ egli 
m tbkt ftr se steste . 




e insensibile all’ orgoglio medesimo di perdonare 
non potette resistere al potere delle donne , che 
]’■ imploravano . Il Senato le ringraziò con un pub* 
blico decreto ; comandò agli uomini di cedere loro 
il passo in ogni luogo ; fece innalzare un’ Altare 
nel luogo , dove aveva la Madre piegato il suo 
figlio , e la Moglie il suo Sposo , e permise a tutte 
le donne di porre un ornamento di più alle loro 
abbigliature di testa . Bisogna convenire , che le 
mode Francesi non hanno un' origine tutta intera 
si nobile [ij. Al tempo di Brenno salvarono Roma 
un’ altra volta dando tutto il loro oro per il riscat- 
to della Città. In questa epoca il Senato accordò 
loro r onore di essere lodate sopra la tribuna come 
i Magistrati , ed i Guerrieri . Dopo la battaglia di 
Canne , tempo in cui Roma non aveva altri tesori y 
che le virtù dei suoi Cittadini , elleno sacrificarono 
parimente le loro gioje , e le loro ricchezze . Un 
nuovo decreto ricompensò questo zelo. 

Valerio Massimo, che visse ai tempi di Tibe- 
rio , e di cui noi abbiamo un’ opera , monumento di 
grandi virtù piuttosto che di gusto , ha lodate in 
più luoghi le Matrone Romane , ma questi sono 
meno elogj , che tratti staccati , dove trattanto qual- 
che volta egli si fa lecito di usare il giro delle pa- 
role , e le frasi di un’ Oratore . Si sa bene y che 
non è stata obliata la famosa Porzia figlia di Ca- 
tone , e moglie di Bruto , nè quella Giulia ingglie 
di Pompeo, che mori dal timore di avere veduta 
una veste di suo marito tinta di sangue [z]; nè 


(l) Gl' Italiani non possono dirt sopra tal pro- 
posito cosa alcuna , perché fin adesso le mode sono 
venute dalla Francia. 

[l] Io credo , che a gloria degli Uomini citar 
non si possa un simile esempio di sensibilità y e di 
tenereiui . ^ 


«juella giovine Romana , che nella prigione nutr^ 
Sua Madre del suo latte , nè diverse altre donne 
illustri y che nei tempi delle proscrizioni esposero 
la loro vita per salvare gli Sposi. Questo Scrittore 
celebrando le virtù nota ancora i talenti . Ci fa sa- 
pere , che nel secondo Triumvirato i tre Padroni di 
Roma avidi dell’ oro dopo avere sparso il sangue, 
avendo verisimilmente esaurite tutte le formole 
dell’ assassinio, e tutte le maniere di depredare, 
risolverono di tassare le donne , e loro imposero 
per testa una grave imposizione . Le donne cerca- 
rono un'- oratore per difenderle, e noi poterono 
Trovare, poiché nìuno vi è , che ardisca sperimen- 
tare la ragione contro quelli , che proscrivono . 
La figlia del celebre Ortensio si presentò sola ; ella 
fece rivivere i talenti di suo Padre , e difese con in- 
trepidità la causa delle donne , e Ig sua . 1 Tiranni 
arrossirono , e rivocarono 1’ ordine ; Ortensia fu ri- 
condotta in trionfo , e una donna ebbe la gloria 
di aver dato in un medesimo giorno un’ esempio di 
coraggio agli uomini , un modello di eloquenza alle 
donne , e una lezione di umanità ai Tiranni . 

Notiamo , che questa epoca dei talenti nelle 
donne si trova in Roma nel tempi , nei quali la so- 
cietà doveva essere molto più perfezionata dall’ opu- 
lenza , dal lusso , dall’ uso , e dall’ abuso delle arri , 
c delle ricchezze. Allora il ritiro delle femine dovet- 
te essere meno austero , il loro spirito più attivo fu 
più esercitato ; 1’ anima ebbe nuovi bisogni , nacque 
per esse l’ idea della riputazione, e il loro ozio au- 
-mentò dalla distinzione dei doveri. Vi erano alcuni 
doveri vjli , e che le donne ricche lasciavano per 
così dire a quelle del popolo, e ve ne erano dei 
pobili , che erano da esse adempiti . Per il corso 
di s -cento anni le virtù erano sufficienti per piace- 
re ; allora bisognò ancora lo spirito . Si volle unire 
il lustro alla stima fino a quando si imparò da esse, 
a passar sopra alla stima medesima, perchè iq, tiuù 



i paesi a: misura , che 1’ amore delle virtù diminui- 
sce j aumenta la stima dei talenti . , i 

' Questa ultima rivoluzione si fece sotto gl’ Im- 
peratori , e mille cause vi contribuirono : la grande 
inegua^^lianza dei ranghi ; 1’ eccesso delle fortune ^ 
e il ridicolo unito in quelle Corti alle idee morali ^ 
e a Roma 1’ eccesso degli spinti forti impetuosi nel 
male y come nel bene , tutto sollecitò la corruzione . 
Allora il vizio non ebbe più freno . 11 furore degli 
spettacoli mise in moda una licenza eccessiva , e 
vile , le donne si disputarono a costo d’ oro un’ istrio- 
ne ; elleno rivolsero avidamente il loro cuore y e i 
loro sguardi sopra un Teatro per divorare i movi- 
menti di un pantomimo . Un suonator di flauto in- 
ghiottì i patnmonj , e diede gli eredi ai discenden- 
ti dei Scipioqi , e degli Elmilj ; la deboscie impedì 
la fecondità ; s’ imparò a ingannare la natura , e 
perfezionandosi 1' arte terribile degli aborti , le pas- 
sioni tutti i giorni rinascenti poterono soddisfarsi 
tutti i giorni ; e le donne di tutto stanche , e di 
tutto disgustate moltiplicarono in Roma i mostri 
dell’ Asia , e fecero mutilare gli schiavi per soddisfa- 
re i nuovi capricci di una immaginazione causata 
dai suoi stessi piaceri « Allora i vizj furono più del- 
le leggi potenti , e più non fu un occupazione con- 
servare i costumi , qja punire i delitti ; é qualche 
volta le loro qualità , e il numero spaventando i Tri- 
bunali , bisognò t per cosi dire , che la legge si co- 
prisse di un velo , perchè vi sarebbe stato egual pe- 
ricolo , che disonore a conoscere tutte le colpevo- 
li (n) [i]. Si sa bene, che in quei secolo si lodò 
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(a) Quando Settimio Severo salì in Trono trovò 
tre mila accuse d' adulterio scritte nelle liste , Egli fit 
obbligato a rinunciare a questo progetto di riforma. 

[l] Conviene per altro osstrvart , che la depra- 
vazione dei costum nelk donne nacque , come sempre 
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più spésso nelle donne il ran^^o , che la virtù,' e piu 
i talenti , e le praxie , che i costumi . • - . . . 

Ai tempo deli’ Impero nascente vi furono diver- 
■i elogi -di donne prouiiututti , sopra la tribuna ro- 
inaila , 1' elogio di Giiinia Norelia di Bruto , e mo- 
glie di Cassio , quello dell’ 'imperatrice Livia Ma- 
dre di Tiberio , quello di Ottavia recitato da Au- 
gusto , e quello di Poppea da Nerone. Si può di/e , 
che il primo fu T elogio della virtù ancora austera, 
e repubblicana ; il secondo dovette notare il pas- 
saggio dei costumi delle donne in una repubblica 
ai loro costumi in una corte , e sotto un Principe. 
Livi I apparteneva alla prima epoca per un’ avan- 
zo di semplicità , e per servirmi dell’ espressione 
di Tacit>> per la santità della sua casa: ella appar- 
teneva alla seconda per un’ ambizione segreta , per 
il desiderio della fama , per un’ artifizio ragionato , 
per r arte d’ impiegare destramente la seduzione 
del suo sesso ; e finalmente per T intrico, e il ma- 
neggio applicato ora a cose grandi , ora a cose 
piccole , 11 terzo , quello d’ Ottavia , fu 1’ elogio del- 
la bellezza reso interessante dalle disgrazie , c uni- 
to a grandi avvenimenti , dei quali ella fu piutto- 
sto la vittima , che la causa (a) . Ma T elogio di 
Poppea pronunziato da nti’ Imperatore , e applatt- 
dito dai Romani notò per cq^i dire T estremo ter- 


suo/e , dalia dtprava^ione nei costumi degli uomini , 
i quali i primi diedero /’ esempio , perchè giammai 
le donne sono le prime a scuotere qualunque siasi 
il giogo della società , e seguono facilmente gli an- 
damenti altrui ; nè le donne per natura sono mai te 
p rime a per atre o la verecondia ^ o t onore depreda- 
ti d' cr dinar io dalla malizia degli uomini . 

(a' Ottavia Sorella d' Augusto , moglie di Anto~ 
nio , e rivale egualmente virtuosa , eie tenera Ji 
^leopqtra . , . 



Hilne della corru7Ìone [a]. Vi è apparenta , che nit*' 
te le donne , che appartenevano alla famiglia im- 
periale , o che vi entravano > fossato parimente ’ lo- 
dateidopo la morte. Molte di esse'iii Tròno uni-» 
rotto lo scandalo ai piaceri , ma l'apoteosi riparava) 
il tutto:. La Religione era meno severa, che<i co- 
stumi'; si faceva più facilmente una Oca, che una' 
donna onesta. ..j v . 

Le donne avevano però allora qualche virtù , ma> 
queste virtù si mostravano adito . La maggior natte 
dovette la sua origine allo stoicismo , che. sotto i.piir 
mi Imperatori si dilatò. in Romai Alia che per i costu- 
mi è lo stoicismo ciò , che per i governi è 1’ austerrtà 
repubblicana . Egli fece rinasòere.ih:qunlché famiglia 
gli antichi costumi , ma^con questa diflèreoia , che al- 
tre volte in Roma la vihtu Contratta quasi in uaaceixlo; 
era come un’ assuefazione dell’ infanzia , e T opera fe- 
lice dell’ esempio siccome delle leggi;' tpa iuel tcm-i 
po dell’ Impero bisognava per essere costumati ave- 
re 'una morale soda , e virtù ragionate . Era ancor po» 
co ; avere i priiicipj ; la fredda ragione non .avrebbe re- 
sistito Inngq.. tempo ; vi eia di bisognp vdi. pq, certe» 
cqtusi^sipo , che dasse all’ anima 1* energia , e lai 
sostenesse; che si proponesse una .grj^dezM a^l( 
uomo superiore . per giungere fin tjoj e, PP^>1’. uomo 
arrivare; che disprezzasse tutti i. piaceri per meglio 
sdegnare i vizj ; che non'temesso i dolori per uier. 
glio difendersi contro la debolezza.; che finaf reute 
nei luoghi , nei qu^li era onnipotente il delitto è 
per r autorità , ,e per 1' (esempio , reiidejsse I’ nomo 
indipendente da tutto fuori chq dal dovere , e yial- 
zandoio sopra a quel vile .univèrso. che , lo ,circcm; 
dava lo facesse -cenate padrona ^ amqiiraiore , 
ff. giudice di ^e ntede^imo,^,.^ra ,diinqi^,,iq qpcsta 
epoca Io stoicismo necessario a Roma , .come uri 
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{JOtente contrappeso ad 'una. Tona 'terribile ; ed iit 
fatti presentava nei Romani il maggiore dei con- 
trasti ) 1’ eccesso del coraggio a lato dell' .eccesso 
della viltà , e r austerità più rigida a iato della più 
disoflorante- sfacciataggine . Conviene notare che 
mai Io Stoicismo produsse in Grecia effetti si 'gran- 
di come in Roma ; e ciò forse ^ perchè avendo egli 
qualche cosa di eccessivo , e di superiore i, delle cir^ 
costanze straordinarie ha -bisogno . Per creare gran- 
di virtù vi è d’ uopo di grandi* bisogni,* e di mali 
grandi [i] . Lo stoicismo era simile a quelle for- 
ze , che. si aumeutano a proporzione della > resi- 
stenza . • , . ' . ’ 

Molti Romani celebri nutriti in questa setta svi«^ 
lupparono le virtù , che ella ispirava ^ e * le donne 
più suscettibili d’abito, che diprincipj (z) , e quasi 
sempre governate dai costumi , che più da vicino 
}e toccano la virtù dei loro Mariti) o dei loro 


' ' '[ij Questà verità è incontrastabile , Come mai 
può ' essere' f ‘ uomo sensibile^ se prima non- ha ^impa- 
rata la sensibilità sopra se stesso ? L‘ Uomo \ che so- 
lo -< edè i mòli altrui può forse compatirli kiteres- 
aarsi 'giamhuì • E non vtdiam noi tutto giorno , che 
il ricco nóh crede ai mali 'del povero j il potente 'alla 
dtsgraya del debole , e il* grande ai bisogni dèi cit- 
tadino , La necessità stessa' si è veduta alle volte es~ 
sere stata punita come un delitto t - • - 

(z\ Le donne non sbno diverse réa^t ' Uomini ; 
Tì? elleno sono , che particolarmente piò dalf abito , 
che dai principi’ siano dominate } on^i le donne sono 
prò facili a adattarsi ai principi » secondo ' i quali 
pài sì vanno t abito formando , che pii uomini hari^ 
no sovente ‘principi molto differenti d'-lle ■ loro operi t 
Tutti i Filosofi gentili hanno a un dipresso fissata 
massime f alle quali non h'antùf^ ' Iòta ' VaìtìtJiù ùitif 
formatti -- 



Padri imitarono . Ne aveva dato 1’ esempio Porzia 
figlia di Catone > e moglie di Bruto ; ella si era per 
cosi dire elevata all' altezza del loro spirito , e 
nella congiura contro Cesare si mostrò degoà di es- 
sere associata al segreto dello Stato . Dopo la bat- 
taglia di Filippi ella non potè sopravvivere alla li- 
bertà , e a Bruto , e mori colia feroce intrepidità di 
Catone . Il suo esempio fii seguitato da quell' Aria, 
che vedendo il suo sposo titubante , e che esitava 
a morire , per inforaggiarlo si apri il seno , e poi gli 
diede il pugnale; dalla sua figlia sposa diTrasea, 
è dalla figlia di Trasea sposa ,d’ Elvidio Prisco , de- 
gne tutte e due di avere per mariti due uomini gran- 
di ; da Paolina moglie di Seneca , che si fece apri- 
re le vene insieme con lui (i) , e forzata a vivere 
per il corso di pochi anni che sopravvisse , portò nel 
suo volto, dice Tacito, I’ onorevole pallore, che fa- 
ceva testimonianza , che una parte dei suo sangue 
era stato con quello dello sposo versato ; e in un 
.genere diverso quell’ Agrippina moglie di Germanico 
nobile , e sensibile , che ancor giovine si rinchiuse 
in un ritiro , e senza lakiaf giammai nè piegare la 
sua alterezza sotto Tiberio nè corrompere i suoi 
costumi dal suo secolo , implacabile verso il suo ti- 
ranno , come fedele al suo sposo , passò i suoi giorni 
detestando 1’ uno , e piangendo 1’ altro ; e quella 
Eponina sì celebre , che Vespesiano avrebbe dovuto 
ammirare , e che fece si vilmente morire [z] . Qua- 
. B4 . 

(l) Si contano varj estmpj di donne , che han- 
no seguitato il Consorte nell' estremo destino , ed han- 
no date le più ferme riprove dt fedeltà , Ben pochi 
contar se ne possono degli uomini . 

[z] Ecco un esempio della dureifa del cuor delT 
uomo anche in un Imperatore , che fu dei più savj . 
.Una donna non sarebbe stata insensibile alla sorte in- 
felice di questa tenera sposa i 
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si tutte queste donne esposte all’ odio dei tiranni 
non ottennero I' onore dei pubblici elogj , ma ciò 
che più è pregevole y furon lodate da Tacito. Due 
righe di Tacito sono a tutti i panegirici molto su- 
periori . 

Io non parlerò di tutte le donne celebri dell’ Im- 
pero , ma Oppiano , Erodato , Filostrato , e Dione ne 
citano una di un carattere, come di un genere di 
merito tutto differente . Che mi sia permesso di qui 
fermarmi . Questa era 1’ Imperatrice Giulia moglie 
di Settimio Severo . Nata in Siria , e figlia di un Sa- 
cerdote del Sole le fu predetto , che ella sarebbe di- 
venuta Sovrana . Il suo carattere giustificò la predi- 
2 Ìone . In Trono ella amò , o fece sembiante di ama- 
re con passione le lettere . Fosse gusto o piacere d’ 
istruirsi ; fosse desio di fama , o forse tutto ciò in- 
sieme ella passò la sua sua vita coi filosofi . Il suo 
grado d’ Imperatrice non sarebbe stato forse suf- 
ficiente a soggiogare quelle anime fiere ; ma ella vi 
unì di più il merito dello spirito , e della bellezza . 
Questi tre generi di seduzione le resero meno ne- 
cessaria quella che non consìste , che nell’ arte , e 
che osservando i genj , e le debolezze, con piccoli 
mezzi le grandi anime governa . Si dice , che ella 
era filosofa , ma la sua filosofia non giunse intanto 
fino a renderla costumata [i] . Suo marito, che non 


fi) Conviene distinguere nelle donne come negli 
uomini le qualità. Uno puh essere un uomo grande’, 
e nel tempo stesso vizioso ; puh essere virtuoso , e non 
esser buono a niente , Altre sono le qualità che in- 
teressano il Pubblico , altre quelle che interessano se stes- 
so . Alt Uomo, che adempie i suoi doveri verso la 
Società , e a di lei vantaggio fa opere grandi , si pos- 
sono volentieri perdonare quei vi^j , che a niuno pre- 
giudicano fuori che al morale di chi gli ha , Non per 
fuetto cesserà di essere- grande , . - > - 
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r amava , stimava il suo genio , e la consultava iti 
tutto, ed ella governò parimente anche nel ‘regno 
del suo fìglio . Finalmente imperatrice , e uomo di 
stato occupata tutto a un tempo e delle scienze , e 
degli affari , e unendovi assai pubblicamente i pia- 
ceri , avendo le persone di corte per amanti , i let- 
terati per amici , i filosofi per cortigiani in mez- 
zo di una società , in cui regnava , e s’ istruiva , giun- 
se a rappresentare una gran parte . Ma siccome a 
meriti si grandi ella non vi uni quelli del suo sesso, 
fu ammirata , e biasimata , ed ottenne ai suoi tem- 
pi maggiori elogj , che rispetto , e presso la poste- 
rità maggior fama, che stima. j < 

Dopo di essa si trova Giulia Mammea , che era 
della stessa famiglia , che fu ancora Imperatrice , o 
almeno madre di un Imperatore . Il suo merito fu 
d’ avere egual genio, che coraggio, e sopra tutto 
d’ avere educato per il Trono il suo figlio il giovi- 
ne Alessandro Severo (i) a un dipresso come Fe- 
nelon ha in appresso educato il Duca di Borgogna. 
Ella lo rese virtuoso , e sensibile . > 

Finalmente .continuando il corso della storia si 
presenta quella famosa Z«nobia degna di avere avu- 
to Longino per Maestro ; Principessa , che seppe 
scrivere , eome vincere , che fu in seguito disgra- 
ziata con dignità , che si consolò della perdita del 
Trono colle dolcezze del ritiro , e dei piaceri dell^ 
grandezza con quelli dello spirito . > 

Tutte queste donne hanno avuti grandi dogj 
dagli Scrittori del loro secolo , e son serviti in ap- 


[l] Merito il maggiore per una donna Madre 'di 
' un Sovrano , e che a questo solo riguardo le è dovuta 
qualunque elogio Da qui si vede , che le donne non 
solo sono capaci di essere formate , ma di formare alt- 
for* gli ■ uomini ) (A $h$ è nn^a iuHio pili grandi* 
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presso ad ingrossare i cataloghi di tutti i Panegi- 
risti della Donne celebri [a] . 



(a) Non ci rimane oggi giorno di quei tempi , che 
due elogi delle Imperatrici . L' uno è il panegirico 
di Eusebia Sposa di Costante ; ella fa la protettrice 
di Giuliano ^ e lo fece innalzare al rango di Cesare , 
e con quello incanto segreto , che lo spirito ^ e la 
bellezza hanno sopra gli stessi tiranni , lo salvò pili di 
una volta ai politici furori di un Principe continua- 
mente preparato ad essere assassino da che lo temeva. 
Giuliano^ che le doveva la Pita ^ e l' impero compose 
lèi suo panegirico ^ ma bisogna confessare ^ che la ri- 
conoscenza non lo rese punto eloquente i 

V altro i di Luciano ; è in dialogò , e in forma 
di descrizione . Non si sa precisamente a chi sia in- 
dirizzfsto ^ ma i commentatori ^ che sono quasi sempre 
in confidenza di questa sorte di segreti , non mancano 
.di assicurare f Che è l'elogio di una Imperatrice. Di 
chiunque sia si può dire , che questo elogio i t ori- 
ginale di quaranta in cinquanta mila ritratti <f Eroine 

0 Principesse , che dopo 400. anni sono stati fattt in 
Francia , io Italia , e nella Spagna da tutti gli Oratori ^ 
Storici, Poni ,> o Romanzieri , e dove vi ì uso , 0 
regola , che la donna abbia ancora tutte le perfezioni 
possibili . lo aggiungerò che questa è la prima traccia 
che si trova presso gli antichi di questo spirito di ga- 
lanteria tanto in moda presso di noi , e che consiste 
in dire alle donne con uno spirito leggiero , e un’ ani- 
ma di diaccio tutto ciÒ , che non si crede , e rutto ciò 

.ohe si vorrebbe loro far credere , Questa maniera , che 

1 nata dalla impotenza di essere sensibile , e dal desi- 
derio di comparir tale , e congiunge [ esagerazione alla 
.falsiti , hq dovuto nascere presso Luciano dalla cor- 
ruqfiqne det cesfqn{i dell' incero , dallo leggerezjza na- 

.IMrtfie ai Grtfi dti suo tempo , e dal suo proprio ca- 
rattere . Lo spirito ^può dwrinrti m* t 
A quella f éht si Mare 4 



. Noi vediamo ) che al tempo in cui cangiò il 
governo di Roma j era nato un cangiamento nei 
costumi ; ma circa il secolo terzo si fece una nuo- 
va rivoluzione , che portò un nuovo carattere . 

Fin’ allora i costumi delle donne non , erano 
Stati fondati , che nella morale , e non appartene- 
vano punto alle idee religiose . In alcuni paesi si 
erano congiunti i costumi alla politica , ma secon- 
do i differenti piani di legislazione le leggi dise- 
gnavano linee differenti ^ nelle quali cominciava , e 
finiva, la virtù delle donne (i). Sono note le dan- 
ze delle giovani Spartane ^ e secondo 1’ espressione 
di Montesquieu L.icurgo aveva tolta la vergogna 
alla castità medesima « A Roma si erano vedute le 
donne danzare pubblicamente sopra un teatro sen- 
za che' la pubblica ! decenza mettesse • alcuna sorta 
di velo tra esse , é gli sguardi dì un popolo ; e se 
Catone andò -allo s])cttacolo per uscirne, i Magistra- 
ti v e i Pontefici vi assisterono ■: Le arti , che imi- 
tavano in tutto ; la -natura, senza velarla ajutavano an- 
cora a i sedurteli’ immaginazione pet mezzo degli 
occhi » Là Filosofia non aveva sopra le donne al- 
cun principio stabile ora ella combatteva io esse , 
e voleva togliere loro quel sentimento si dolce , 
che forma la difesa , come 1’ incanto del bel ses- 
to [<z] ; ora. ella voleva , che 1’ unione la più tenera 



' (ij L' autore ckiaramerue dimostra essere di sen- 
timento chei eastiimi delle donne derivino dalla po- 
treita , e dalle legfi y e ah l verissimo: dal che na- 
sce , che secondo le diverse leggi , e la diversa potùi- 
€o sarebbero suscettibili di tutto ah y che sono glLua*- 
mini suscttM’lt i. hai dun^ abbiamo, kt. mano .la Ideo 
torte y perché colla fot^a /’ abhiatno usurpata . 
t=~ (a] Tfa scudtà "dei' dmcty-ekt rij^rdavano ia 
btrgogna come vna,convtn\iQmt t p ei Jàctvgno pn do^. 
ttte di iiktrarstM* , ■% 
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«he suppone sempre un contratto di dne cuori che 
si amano y non tosse che il legame di un’ istante 
distrutto dall’ istante , che doveva seguire [a] . La 
Religione stessa non era , che una specie di politica 
«aera y che aveva piuttosto le cerimonie , che i pre- 
cetti ; si onoravano gli Dei y come oggigiorno gli 
Uomini potenti si onorano , vale a dire , che loro 
otFrivansi incensi , e che si aspettava in cambio il 
soccorso . Eglino erano protettori , e non legisla-* 
-tori .^11 Cristianesimo nascente fu una legislazione , 
c impose le leggi le più severe alle donne, e ai 
costumi . Egli strinse'i nodi del matrimonio , e di 
un legame politico ne fece uno sagro , mettendo i 
contratti degli Sposi tra il tribunale'; e l’Altare 
sotto la guardia della Divinità. Egli non si limitò 
a proibire le azioni ; estese il suo comando tino 
sopra i pensieri . Ovunque pose gli' ostacoli avanti 
ì sensi ; Egli diede bando fino agli ^oggetti inani- 
mati y che potevano essere complici dì una seda*- 
zione, o di un desiderio.)’ Finalmente incalzando il 
delitto tino nella -solitudine , gii ordinò di essere 
suo proprio delatore , e condannò rutti i colpevoli 
ad arrossire colla confessione forzata deile loro de- 
bolezze . La legislazione dei Romani , e dei Greci 
riportava tutto' all’ interesse politico delle società ; 
la nuova , • e sacra legislazione non ispirando che 
del disprezzo per questo universo riportò tutto all’ 
idea di nn mondo da questo diiFerente ; e di là ne 
nacque l’ idea. di una perfezione incognita. Si vidde 
ridurre in precetto presso tutto un popolo il di- 
stacco dai sensi , il regno dello spirito , e un non 
sò che di soprannaturale , e di sublime ^ che a tutto 
si congiunge. Di là nacque il voto di continenza , • 
.il celibato fii consacrato: Allora la vita diveunt 

I i , I - , ■ 

(a) Sisttma dtUok eomuni»nt'^éelU donne 'in mn/t 

Stato f cin.i'.: i 



mi combattlmeato ; la santità dei costumi tirò un 
velo sopra la ^società , e la natura ; la bellezza te- 
mette di piacere ; la forza temette di se stessa ; tut- 
to imparò a vincersi > e 1’ austerità dell’ anima au- 
mentò tutti i giorni per mezzo dei sacrifìzj dei* sensi. 

E’ facil cosa vedere la prodigiosa rivoluzione , 
che quest’ epoca dovette produrre nei costumi . Le 
donne quasi tutte di una imaginazione viva , e di 
un’ anima ardente si diedero alle virtù , che loro 
tanto più piacevano y quanto più erano penose . E' 
quasi cosa eguale per la felicità il soddisfare le gran- 
di passioni , che vincerle ; 1’ anima si sente felice 
coi suoi sforzi , c purché ella si eserciti poco le 
importa di esercitare la sua attività contro se stessa. 

Un’ altra legge ordinava ai Cristiani di amarsi , 
e di consolarsi come fratelli . Si vide dunque il sesso 
il più virtuoso come il più tenero [i] dedito alla 
pietà con quella sensibilità , che gli ha data la natu- 
ra , e di cui la religione gli faceva temere 1’ uso , o 
l’abuso , consacrare le sue mani a servire l’ indigen- 
za . Si vidde la delicatezza superare il disgusto y e 
le lacrime della bellezza colare negli asili della mi- 
seria per consolare gl’ infelici . Nel medesimo tem- 
po le persecuzioni facevano nascere i pericoli ; per 
conservare la fede bisognava sovente sopportare i fer- 
ri , r esilio , e la morte . Il coraggio divenné dun- 
que necessario . Vi è un coraggio freddo , che nato 


[l] E' inutile il notare ftiì , cAe le donne hanno 
osservato sempre y ed osserveranno questo gran cornane 
datnento , che dalla maggior parte degli uomini è po- 
co considerato , specialmente se la falsa idea di onore , 
che hanno concepita presenta loro in aspetto dt infa- 
mia il perdonare ^ o f amare quelli , dai quali hanno 
qualcht torto ricevuto . Le donne virtuose , e tenere son^ 
portate pili ad amare , a perdonare f e a beneficare f 
Lt donne noa vendifano f «nere con fi 4^eile» 
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dalla ragione » è iatrepido , e trantjuillo ; vi ò quel* 

Io della filosc^a , e dei'Ii adari ; vi è un coraggio 
d’ ima.l inazione che è ardente , e che si precipita , 
e tale è appunto per lo più il coraggio ispirato dalla 
Religione . Quello delle donne Cristiane fu fondato 
sopra i motivi più grandi . Si viddero fatte di se mag- 
giori correre alle fiamme , e ai roghi , e presentale 
ai tormenti I loro corpi deboli , e dilicati . 

Questa rivoluzione nelle idee ne dovette produr* 
re una negli scritti . Tutti quelli , dei quali le donne 
furono r oggetto , divennero austeri , e puri come 
esse [i]. Quasi tutti gli Oratori di que' tempi eie* | 
vati dalla Chiesa al rango di Dottori , e di Santi lo- 
darono a gara le donne cristiane ; ma quel Dottore 
che più di tutti ne parla con maggiore eloquenza, 
e zelo, è S* Girolamo, che nato con un’ anima di 
fuoco passò ottani’ anni a scrivere , e a combattersi , 
e a vincersi ; i di cui costumi furono probabilmente 
più austeri , che le inclinazioni ; che ebbe in Roma 
per discepole un gran numero di donne illustri , che 
cirgondato dalla bellezza fuggi le debolezze senza 
]>otér evitare la calunnia ; e che fuggendo final- 
mente il mondo , le donne , e se stesso si ritirò nella 
Palestina , dove io perseguitava ancora luttociò , che 
aveva lasciato , tormentato sotto il cilizio , e tra la 
quiete dei deserti parendogli di udire il tumulto di 
Roma . Tale fu nel quarto secolo il più eloquente 
Panegirista delle donne Cristiane . Questo scrittore 
ardente , e sacro , e di un genio impetuoso , e cupo 


(l) Ecco un nuovo tratto , che fa onore alle don- 
ne . Elleno .non contente di conoscere la verità , di se- 
guirne i precetti , e di amarla , si sono impiegate ad 
insegnarla agli altri , che rimasti edificati del loro 
esempio le hanno imitate nella purità dti costumi. Ciò 
dimostra chiaramente anche t amore } che esse heutno^ 
per il btat , e il yaataggio altrui $ 






addolci in mille modi il *bo stile per lodare le Mar- ’ 
celle , le Paoline , le Eustochie , e un gran numero 
di altre donne 'Romane , che nel Campidoglio avevano ■ 
abbracciata 1' austerità Cristiana e imparavano in 
Roma la lingua Ebraica per intendere , e conoscere 
i libri di Mosè. 

Nella rovina dell’ Impero , e quando quella folla • 
di barbari che 1’ innondarono , si divisero , o si uni- 
rono per dividersi i suoi avanzi , il Cristianesimo per 
addolcire i costumi selvaggi passò dai vinti nei vin- 
citori, e fu quasi pertutto portato dalle donne . Si 
c notato (i), che le donne di tutti i tempi hanno 
avuto più che gii uomini quello zelo ardente di reli- 
gione , che cerca di convertire , sia che stante la loro 
debolezza medesima elleno abbiano più a cuore le 
opinioni sacre , che sono all’ anima un appoggio di 
più ; sia che la loro imaginazione più viva s’ infiam- 
mi più fortemente sopra gli oggetti , che sono fuori 
della natura , e qualche volta fuori dei confini ordi- 
nar] della ragione ; sia che la persuasione religiosa 
presso gli uomiui sia più unita alla riflessione , e 
presso le donne al sentimento > e 1’ uno come si sà 
ha maggiore attività dell’ altra ; sia che elleno riguar- 
dino la religione , che eguaglia tutto , come una di- 
fesa pef esse , e un contrappeso alla debolezza contr» 
la forza ; sia forse finalmente , che il loro desio na- 
turale di soggiogare (z) si estenda in tutto , e che 

fi ] Le donne convinte iella verità di quello , che 
viene loro insegnato ^ sono le piu tenaci ^ e le pik ar- 
denti net conservarne le massime , e nelC insegnarle agli 
altri colla semplice mira di loro giovare . Elleno sono 
le più fedeli e le più costanti» 

[z] Questo desio naturale di soggiogare^ che. 
t autore appropria alle donne , mi pare , che con pik 
regiione appropriare agli uomini si possa , pyehà eoi 


per render conto a se stesse del loro potere , elleno 
siano gelose di esercitare il loro ascendente sopra 
ciò y che vi è pure di più libero sopra le opinioni , 
e sopra gli spiriti . Ciò che ne sìa furono le donne, 
che facendo servire alla religione gl' incanti del loro 
sesso , situate soprai troni , e conducendo al Cristia- 
nesiino gli sposi , resero Cristiana una gran parte dell’ 
Europa . in questa guisa la Francia , 1’ Inghilterra, 
lina parte dell’ Alemagna , la Baviera , la Boemia , 
la Lituania , la Russia, e dopo qualche tempo la Per^ 
sia riceverono il Vangelo . In questa guisa la Lom- 
bardia, e. la Spagna rinunziarono alle opinioni di Ario. 
Si vede , che in quei secoli lo zelo religioso delle 
donne influì sopra una parte del Mondo . Io non ri- 
porterò qui i nomi di quelle Principesse scritti ne- 
gli aanali dei Barbari , e ripetuti in appresso da un 
gran numero di Panegiristi . Mi basta rilevare qual 
fu il genere di merito , che le distinse , e sopra che 
si raggirino gli elogj , che elleno hanno ricevuto nei 
loro secolo , e dai posteri . 

Fermiamoci un momento sopra questa epoca 
della invasione dei Barbari , e vediamo i cangia- 
menti , che ne risultarono per i costumi . Mai forse 
vi è stata una rivoluzione più singolare . Furono 
i selvaggi , che portarono cogl’ incendj , e colle 
mine lo spirito di galanteria , che regna ancora 
oggigiorno in Europa , e il sistema , che ci ha fatto 
un principio d’ onore di riguardare le donne come 
Sovrane; sistema , che ha avuta tanta influenza, 


desiderio nasce più facilmente in chi ha la for^a , e 
giornalmente ne abusa y che in chi i debole y ,e si vede 
circondato continuamente dal più potente . Avrei detto 
piuttosto desi» di piacere , desio che le donne devono 
avere per supplire alla debole^^a propria , e per scàer^ 
mirsi dagl' insulti della prepottnia , 


ed è venuto a noi dalle rive del mar Baltico , e 
dalle foreste del Nord (a) . 

Si vede generalmente dalla storia , che tutti i 
popoli settentrionali avevano il più gran rispetto 
per le donne (i) . Divisi tra la caccia , e la guer- 
ra non si degnavano di addolcire la loro ferocia , 
che coir amore , e le loro foreste erano la scuola 
della Cavalleria . Le donne erano il premio del 
valore . Un Guerriero per rendersi degne della sua 
dama andava a cercare lungi la gloria , e il com- 
battimento : le rivalità producevano le dislìde , i 
combattimenti singolari ordinati dall' amore insan- 
guinavano spesso le foreste , e le sponde dei laghi ^ 
e il dritto della spada decideva dei tnatrimonj , cor 
me delle cause . 

Che non si resti maravigliati di questi costumi*. 
Presso gli Uomini poco civilizzati , ma di già riu- 
niti in gran corpi di popoli , le donne hanno natu- 
ralmente, e devono avere il più grande impero [i]. 
Vi regnano per la forza medesima di quelli, ai qua- 


[aj E' questo sistema , che in parte ha formate 
le nostre maniere , i nostri costumi , le nostre società y 
e che presso noi ha il maggiore influsso sopra gli scrit^ 
ti , e sopra le lingue . 

(l) I Popoli Stttentrionali erano meno lontani 
dalla natura ; piìi selvaggi meno avevano corrotto lo 
spirito colla società : la natura dùnque era quella , 
che loro ispirava rispetto per quegli enti loro simili, 
che in appresso in quasi tutto il mondo sono stati in- 
giustamente avviliti . 

[ij Presso i Popoli poco civilr^atì meno si co- 
noscono gli artifici y e più facilmente si va dietro a 
quel dolce istinto in noi innato , e che ci fa bramare 
r unione con queste nostre compagne . Meno la natura 
i corrotta , più la natura stessa si segue ; meno si usa 
V artifiiio , più si apprenano i movimenti del citare . 
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li comandano . Di già la società è assai stabilita , 
perchè vi siano in amore alcune idee di preferen- 
za : Ella non è però stabilita assai , perche i sensi 
siano indeboliti } e 1’ immaginazione consumata dal- 
la assuefazione . Le anime forti , e selvagge ignoran- 
do tutti quei piaceri della convenzione creati da 
una società civile sentono più vivamente i piaceri 
che nascono della natura , e dai veri rapporti dell’ 
Uomo ; ma si unisce ancora a questi sentimenti 
qualche cosa di religioso ; molti di quei popoli va- 
gando nelle loro foreste s’ immaginavano , che le 
donne leggessero nell’ avvenire , e che elleno aves- 
sero un non so che di sacro , e di divino 4^ Forse 
questa idea non era che l’ effètto della capacità or- 
dinaria delle donne , e del vantaggio , che la loro 
£nezza naturale doveva loro dare sopra guerrieri fe- 
roci , e semplici ; forse ancora i barbari sorpresi 
dell' impero , che la bellezza ha sopra la forza , era- 
no tentati di attribuire a qualche cosa di sopranua- 
turale un’ incauto , che eglino non potevano con- 
cepire [a] (i). 


(a) Questa idea, che la divinità si comunichi pik 
facilmente alle donne i stata diffusa moltissimo sopra 
la tetta . hanno avuta i Germani ; ì Bretoni , e di- 
versi altri popoli • Presso i Greci erano le donne , che 
rendevano gli oracoli • E' noto il rispetto dei Romani 
per le Sibille , e sono note le Pitonesse degli Ebrei , e 
le predizioni delle donne Egiziane avi vano molto credi-' 
so in Roma sotto g( Imperatori . Finnlmente pressa 
la maggior parte dei selvaggi tutto ciò , che ha o 
può avere qualche cosa di soprannaturale , le cerimonie 
religiose , la medicina , e la magìa sono fra le mani 
delle donne . 

[l] Io non starò qui a fare altre osservazioni 
sapra questa idea concepita dai Selvaggi , e da var/ ;. 
popoli atu:à( culti iaiorno alle donne , Rififtttrò sola- 


Quei po)X)li inondando 1’ Europa portarono col* 
le armi le opinioni , e ben presto dovette farsi una 
revoluzione nella maniera di vivere . 1 climi del Nord 
esigono minore riserva tra i sessi . Nel tempo delle 
invasioni , che durarono tré , o quattrocento anni si 
fece r assuefazione di vedere le donne unite coi 
guerrieri, e quella modestia dolce, e timida [i], 
che faceva quasi una legge alla bellezza d’ involarsi 
a tutti gli sguardi, cessò di essere riguardata come un 
dovere . 

Presso gli antichi il ritiro delle donne fece lun- 
go tempo parte della costituzione , perchè il gover- 
no , e le leggi erano appoggiate sopra i costumi . 
Nell’ Europa . moderna i Barbari non avendo fonda- 
to per tutto , che Monarchie militari , durarono po- 
co a occuparsi dei costumi « Tutto era fondato sopra 
la forza . L’ unione dei conquistatori con un popolo 
corrotto , c che aveva tutti i vizj della sua passata 
prosperità , e della sua disgrazia presente non dovet- 
te contribuire certamente a dare loro idee austere . 
Si viddero dunque i popoli del Nord nei climi più 
dolci unire i vizj dei Romani alla fierezza guerrie- 
ra dei Barbari . 11 Cristianesimo loro diede le leg- 
gi , ma modificando il loro carattere non lo cangiò 
punto . Si uni alle consuetudini , c lasciò sussistere 
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mente , che il litro spirito più docile i più capace di 
ricevere le impressioni , che la superbia dell' uomo 
sovente ricusa . 

[l] Queste Donne così selvagge nei primi tempi 
erano sensibili , e modeste a un tempo , stesso . Pinchi 
gli Uomini non le hanno finalmente affrontate , elleno 
sono state sempre nei confini di un amore tenero , ma 
ristretto a un solo oggetto , t pieno d' onestà . Gli Uo- 
mini le hanno corrotte , e a poco a poco insinuati i lo- 
ro viy , Esse sedotte , e quasi dalla for[a costretti 
hanno dovuto cedere ai loro seduttori» 



lo spirito generale. Così a poco a poco si gettaro- 
no i fjfidainenti dei nuovi costumi , che nell’ Eu- 
ropa nioctcriu accostarono i due sessi , diedero alle 
donne una specie di dominio , e congiunsero per 
tutto coll amore il coraggio . 

Una cosa da osservarsi si è , che quasi nel tem- 
po medesimo nacque una religione , e un popolo^ 
che stiibiii . e consacrò per sempre nell’ Oriente la 
domestica schiavitù delle donne. Cosi 1 ’ epoca me- 
desima , che principiò il loro regno in Europa le 
destino ad essere continuamente schiave nell* Asia. 
La loro servitù si dilatò colle armi dei loro con- 
quistatori Arabi , come la galanteria del iNord si era 
estesa per le conquiste dei Barbari. 

Di già si vede nascere , e apparecchiarsi di trop- 
po in Europa il regno della Cavalleria . Questa isti- 
tuzione politica , e militare fii prodotta dal corso 
degli avvenimenti , e per l’ inclinazione naturale de- 
gli spiriti , e delle anime . La sua vera epoca princi- 
pia al decimo secolo . L’ Europa scossa dalla ca- 
duta dell' impero non aveva presa ancora la sua con- 
sistenza . Dopo 500* anni niente era fissato ; niente 
per così dire era insieme . Dall’ unione del Cristia- 
nesimo cogli antichi usi dei barbari nasceva im‘ 
urto quasi continuo nei costumi ; dal mescuglio dei 
dritti del sacerdozio , e di quelli dell’ Impero uti 
urto nella politica , e nelle leggi ; dalla mesco- 
lanza dei dritti dei Sovrani e di quelli della nobil- 
tà un’ urto nel governo ; da quella degli Arabi y e 
dei Cristiani in Europa un urto nelle religioni , e da 
tanti contrasti I’ anarchia , e la confusione nasceva- 
no . 11 Cristianesimo , che non era più nel suo tem- 
po di fervore simile ad una molla mezza rilassata 
assai forte contro le passioni fredde non era già più 
sufficiente per reprimere le passioni violente. Egli 
faceva nascere il rimorso , ma non preveniva il de- 
litto . Si facevano pellegrinaggi , ed estorsioni ; si 
facevatio ì masaacri ^ e poi le penitenze ; c 1' assaa- 



iinio ) e la deboscie si mischiavano colla supersti- 
zione . In questi tempi i Nobili oziosi , e giiiirneri 
avendo un sentimento d’ equità naturale , e d’ in- 
quietezza , di religione , e d’ eroismo si unirono per 
fare insieme ciò , che la forza pubblica non faceva^ 
o faceva male . 11 loro oggetto fu di combattere i 
Mori nella Spagna, i Saraciuì in Oriente,] tiranni 
delle torri, e dei castelli in Alemagna , e in tran- 
cia , e di assicurare il riposo dei viaggiatori , come 
facevano altre volte Ercole, e Teseo, e soprattutto 
di difendere 1’ onore , e i dritti del sesso più debo- 
le contro il sesso orgoglioso , che sovente opprime, 
e oltraggia f altro. 

Lo spirito di una galanteria nobile si uni ben 
• presto a questa istituzione : ogni Cavaliere esponen- 
dosi ai pericoli si sottopose alle leggi di una Sovra- 
na . A di lei riguardo si assediavano , si difetuieva- 
uo , e si forzavano i Castelli , o le Città , c per ono- 
rarle si versava il proprio sangue . L’ Europa twua 
divenne uno stadio immenso , dove i guerrieri ador- 
ni di nastri, e di cifre delle loro donne combatte- 
vano in campo aperto per meritare di pia>.eic alia 
bellezza . Allora la fedeltà si univa al coraggio , e 
r amore era inseparabile dall’ onore (il. Le donne 
altere dei loro comando, e tenendolo tra le mani 
della virtù si credevano onorare dalle azioni grandi 
dei loro amanti, e venivano a parte delle nobili pas- 
sioni , che elleno ispiravano. Una scelta vergognosa le 
avrebbe disonorate . Il sentimento non si presentava, 
che colla gloria, e ogni dove i costumi un non sò 
che di fiero , di eroico , e di tenero respiravano . 
Forse in alcun tempo la bellezza non esercitò u:i 

C 3 


(l) Ciò accadeva perchè dominavano le donne . 
Si liberarono appena gli uomini da questa servitù . td 
usurparono tl comando , eht M seguì il rovescio , ch4 
noi vediamo . 



•omandn cosi potente , e così dolce , e di là ne nac> 
quero quelle passioni si lunghe j che la nostra leggerex- 
sa [i] 9 i nostri costumi y le nostre piccole debolezze^ 
il nostro furore di correre continuamente dietro le 
speranze , e i desiderj . la noja , che ci tormenta , e si 
stanca di cercare 1’ agitazione senza il piacere , e il 
movimento senza scopo hanno pena a concepire , e 
ogni giorno si vedono messe in ridicolo sopra i teatri, 
nelle conversazioni , e uei libri . Ma non è meno ve- 
ro , che queste passioni nutrite per il corso di anni 
e irritate dagli ostacoli , stante i quali il rispetto al- 
lontanava la speranza , e 1’ amor vivo coi sacrifìzj 
s’ immolava continuamente all’ onore , rinvigoriva- 
no nei due sessi il carattere , e lo spirito , davano 
maggiore energìa all’ uno , innalzamento maggiore all’ 
altro , cangiavano gli Uomini in Eroi , e ispiravano 
nelle donne una fierezza , che non nuoce alla virtù. 

Tale fu Io spirito della Cavalleria . Si sa , che 
ci diede I' origine a un numero infinito di opere in 
onore , e in elogio delle donne . 1 versi dei trovato- 
ti [i] , il sonetto Italiano , la canzonetta lamente- 
vole , i poemi della Cavalleria , i romanzi Spa- 
gnuoli , e Francesi furono altrettanti monumenti di 
questo genere , innalzati nei tempi di una. barba- 
rie nobile , e di un eroismo mescolato di bizzarria , 
e di grandezza . Nelle corse , negli stadj , nei com- 
battimenti , nei tornei tutto aveva rapporto alle don- 
ne , e il simile accadeva negli scritti . Non si scriveva, 
non si pensava , che per esse . Spesso 1’ uomo me- 


[l] Oggigiorno si notano a dito quei giovani y 
ah* sono costanti per più anni ntlC amare una f emina. 
■La galanteria ye il buon gusto moderno rigettano questi 
rancidumi , e questi eroismi dell' antichità. 

[z] Così si denominavano gli antichi poeti prò- 
yinciali in Francia , che andavano cantando i poemi 
4i castello in castello % 


desimo erà poeta y e guerriero , ed ora al siioii di 
lira cantava , or per la bellezza che adorava colia 
sua lancia combatteva [a] 

1 tempi , e i costumi della Cavalleria introdu* 
ccndo alia moda le grandi imprese , le avventure , e 
un non so quale eccesso d’ eroismo alle donne il 
medesimo gusto ispiravano . Continuamente i due 
sessi si seguono da lontano imitandosi , e s’ innalza- 
no ) si rinvigoriscono ^ si corrompono , o si ammol- 
liscono insieme . Allora dunque si viddero le donne 
tra le armate , e sotto le tende ; abbandonavano le 
dolci , e tenere inclinazioni dèi sesso loro per il co- 
raggio , e le occupazioni del nostro . Si viddero nel- 
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(a) Tuttt qutllt opere allora celebri non sono pili 
che r oggetto di una vana curiosità: sono simili alle 
rovine dei pala^^i gotici . Quasi tutti avevano altron- 
de il medesimo jhndamento , e contenevano i medesimi 
elogi • lutee le donne erano prodigj dì belitela , come 
di virth . Frattanto la dijfertn^a delle nazioni le met- 
teva in diverso aspetto , Così le opere Francesi avevano 
maggior naturalezza ^ degl" Italiani maggiore ricerca y 
e degli Spagnuolt maggiore immaginazione , e tanto 
doveva accadere . Il carattere ingenuo dei primi ap- 
parteneva alla franchezza militare di un popolo piit as- 
suefatto a combattere , che a pensare ; la sottigliez^ 
degC Italiani ha g/t spiriti piu esercitati stante il com- 
mercio dii forestieri , il mescuglio dei costumi y e il 
numero dei piccoli interessi politici ; finalmente la pom- 
pa y e t immaginazione Spagnuola era unita a una an- 
tica fierezza y a teste riscaldate dal clima , soprattutto 
alla lunga unione coi Mori , e cogli Arabi y che dovet- 
tero influire prodigiosamente sopra i costumi , sopra la 
lingua y e dalla maniera di^tlineare gli oggeui sopra 
la maniera di vederli ; perchè se il genio dei pop< li 
firma la lingua y il carattere della lingua influisce quin- 
di sopra il genio . 
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]e Crociate animate dal doppio entusiasmo della re- 
ligione y e del valore lucrare le indulgenze nei cam- 
pi di battaglia, e morire colle armi alla mano, ac- 
canto agli amanti , o agli sposi . In Europa le donne * 
attaccarono , e difesero le piazze ; le Principesse co- 
mandarono le armate , e riportarono le vittorie . Tale 
fu la celebre Giovanna di Montfort disputando il suo 
ducato di Bretagna , e combattendo da se medesima, 
e tale ancora fu quella Margarita d* Anjou [a] attiva , 
e intrepida , generale , e soldato , e il cui genio so- 
stenne lungo tempo un manto debole, che lo fece vin- 
cere , lo ripose sul Trono , ruppe due volte le di lui 
catene , e oppressa dalla fortuna e dai ribelli non ce- 
dette che dopo avere date in persona dodici battaglie. 

' i>Questo spirito militare nelle donne conforme 
ai tempi di barbarie , nei quali tutto è impetuoso , 
perchè non vi è regola alcuna , e nei quali tutti gli 
escessi sono eccessi della forza , durò in Europa più 
dì quattrocento anni facendosi vedere di tempo in 
tempo, e sempre nelle grandi scosse , o nei mo- 
menti di turbolenze (i) ; ma un tempo vi è stato , 
cd alcuni paesi , nei quali questo spirito si è superior- 
mente segnalato , e ciò accadde nei secoli XV. e XVI., 
epoca delle invasioni dei turchi in Ungheria , e nel- 
le isole dell’arcipelago, e del mediterraneo. Tutto 
combinava per ispirare alle donne di quel paese un 
■gran coraggio ; primieramente lo spirito generale 
dei secoli precedenti , il terrore medesimo , che ìspi- 


(a) Regina d' Inghilterra , e moglie d' Errico VI. 
[ I ] Questo spirito di barbarie i insito , t quasi 
connaturale nell'uomo. Eoli si assopisce ^'non si spe- 
gne giammai. Noi abbiamo osservato , che anche nei 
secoli più illuminati , e n^le najioni pili calte nei tem- 
pi di turbolente si è sempre sviluppato ; e non vt è 
- epoca , in cui so ffrendo qualche regno alcune scosse , 
non ti sta pubblitamtntt manifestato . 
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ravauo i Turchi , il timore molt^più vivo per tutto 
ciò , che è iucognito , la differenza degli abiti , che 
influisce più che non si crede sopra l’ immaginazio- 
ne del popolo ; la differenza delle religioni , dalla 
quale nasceva una specie d’ orrore computato nel 
numero dei doveri ; Analmente la prodigiosa diflè- 
renza dei costumi , e soprattutto la schiavitù delle 
donne , che riguardata in Oriente come una sempli- 
ce istituzione politica e civile , non presentava alle 
donne d’ Europa , che ne erano minacciate , che idee 
odio-e di servitù , e di padrone , 1’ onore languen- 
te , la bellezza sottoposta ai barbari , e la doppia 
tirannia dell’ amore , e dell’ orgoglio . Da tutti que- 
sti sentimenti nascere doveva nelle donne un corag- 
gio intrepido per difendersi , e qualche volta an- 
cora un coraggio da disperate . Questa coraggio 
era aumentato dalla idea della religione che è cosi 
potentè , e che presenta speranze eterne per sagri- 
fizj momentanei . 

Non bisogna dunque maravigliarsi y se tra le 
bellissime donne dell’ Isola di Cipro condotte pri- 
gioniere a Selim per essere rinchiuse nel serra- 
glio , una di esse concepì 1’ idea di dar fuoco alle 
polveriere , e dopo averla alle altre comunicata f e- 
segui ; se 1’ anno seguente una Città di Cipro es- 
sendo stata assediata dai Turchi , le donne corsero in 
folla ad unirsi ai soldati , e combattendo sopra la 
breccia contribuirono a salvare la lor patria ; se sot- 
to Maometto II. una giovane dell’ Isola di Lemno 
armata dello scudo , e della spada di suo Padre , 
che era morto combattendo , arrestò i Turchi , che 
di già forzavano una porta y e li rispinse Ano alia 
riva ; se in Ungheria le donne si segnalarono in un 
gran numero di assedj y e di battaglie contro i Tur- 
chi ià): Se Analmente nei due famosi assedj y e di 


[a] Si cita una donna dtUa Xranstlvania ^ c&p 



Rodi , e di Malta le donne secondando per tutto Io 
zelo dei Cavalieri mostrarono la forza più grande ; 
non solamente quella forza impetuosa , e momenta* 
oea , che adronta la morte , ma il coraggio lento « 
e penoso y che sopporta i travagli y e le fatiche di 
tutti i momenti . 

Questa epoca , e questi csempj di coraggio mol- 
tiplicati nelle donne meritano attenzione .* ma a non 
considerare , che le rivoluzioni della storia, è uno spet- 
tacolo singolare il vedere in quasi tutte le Isole 
deir Arcipelago i discendenti di quei Greci si famo* 
li mediante una rivoluzione di quindici secoli dive- 
nuti Cristiani , e sudditi della Repubblica di Vene- 
zia combattere nella loro isola , e sulle rive del ma- 
re per rispingere i conquistatori Tartari , che por- 
tavano nei paesi d’ Omero , e di Platone la reli- 
gione di un Pseudo- Profeta Arabo . Le donne Un- 
gare io combattimento con questi medesimi tartari 
non presentano uno spettacolo meno singolare. Non 
si può dubitare , che non fosse il doppio sentimen- 
to della religione , e dell' onore , che diede loro 
un tal coraggio , perchè sono le due molle , che 
lianno prodotte in tutti i tempi nelle donne le azio- 
ni più straordinarie [i] 

• Mentre che elleno cosi combattevano in Gre- 
cia y nell’ Ungheria , e nelle Isole del mediterraneo 
in Italia un’ altra rivoluzione si faceva ; rinasceva- 
no le lettere , e le arti ; questa epoca apportò un 
nuovo cangiamento nelle idee , e nelle occupazioni 


' ««■ difiirèntì combattimenti aveva uccisi di sua mano 
dieci Giannii^feri . 

(l) Elogio , che non ha pari , e che caratterii^a 
ito spirito delle donne ; e esempio , che dovrebbe fare 
arrossire tutti quegli uomini , che anche alle anioni 
grandi sono guidati dallo spirito dell' interesse , e delC 
tmUiiotu, . - • - . . 





delle donne celebri . Un impulso generale dato agli • 

spiriti rivolse tutto il mondo dalla parte delle Iin> | 

gue . Vi è un tempo, in cui si prendono i segni ■ 

delle idee dalle idee medesime ; si crede istruirsi I 

imparando le parole , come certi politici hanno 
creduto d’ arricchirsi col rivolgere ogni loro cura 
alle miniere . Le lingue altronde erano una specie < 

d’ eoimma , che ascondevano le cognizioni . Prima 
di pensare si vuole sapere la storia dei pensieri de- 
gli altri : forse ancora questo procedere è nccessa- i 

rio (i) . Nella infanzia della età i sensi uniscono i 
materiali per pensare , in quella delle lettere lo spiri- 
to raccoglie primieramente per poi combinare; sempre 
è la memoria , che dà l’ attività alla immaginazione. j 

Siccome le parole guidano alle idee , 1’ antica 
filosofia dovette colle lingue rinascere. Quelli, che 
avevano lo spirito più austero, e l'anima meno / 

sensibile ; quelli che credevano , che la fredda ragio- ’ 

ne rassomigli più alia vera ragione ; quelli , che più 
stimavano una certa logica , che incatena , una sotti- 
gliezza , che divide , una non saprei dire quale oscu- 
rità vaga , che esercita lo spirito , e lascia il meri- • ' 

to di scegliere da se medesimo , e di fissarsi le sue 
idee preferirono la filosofia d’ Aristotile : ma le per- 
sone d’ immaginazione , e d’ entusiasmo , quelli , che 
per r eloquenza perdonavano gli errori , che prefe- ' 


( I ) Sen^a dubbio } necessario , quando si tratta 
di fare rinascere , e rifiorire una qualche scienza , p 
qualche arte . Conviene andare a ricercare i fonti onde 
attingerle , poiché mancano i primi fondamenti , e però 
bisogna ricorrere anche ai libri stranieri , ed ai pen- 
sieri altrui ; ma quando queste hanno preso piede con- 
viene porre in opra i pensieri nostri , e non seguire i 
pensieri degli altri , altrimenti nulla si aggiungerebbe , 
e le scttnie ^e le arti non acquisttrtbbtro mai o ovan- 
t^amtato , p perfezione , .... 
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rivano una metafìsica spirituale , e sublime a utta 
sterile dialettica , e le illusioni toccanti agii errori 
ragionati ; quelli finalmente , che avevano qualche 
anima , sopra la quale parimente qualche idea chi- 
merica di perfezione , d’ ordine , e di bellezza fa- 
ceva insieme una impressione dolce , e profonda y 


non mancarono di preferire la filosofia di Fiatone. 
L’ Aristotelismo occupò dunque le università , e i 
chiostri; il Platonismo! poeti, gli amanti, i filo- 
sofi sensibili , e le donne [i]. 

Dopo i tempi delle congiure , delle tirannie , e 


delle piccole guerre si dovevano stimar molto le 
leggi . La Giurisprudenza era dunque coltivata; non 
si sapeva però ancora assai per essere legislatore ; 
ma si studiavano , si glossavano , si spiegavano , e si 
sfiguravano le leggi romane (z) . 


(l) Per la parte della stnsibiltth non vi è con- 
trasto , che le donne non siano agli uomini superiori . 
Lo stesso loro temperamento molto vi contribuisce ; t 
siccome elleno furono date in sollievo delV uomo , pare , 
che dovessero precisamente avere un carattere sensi- 
bile , e dolce . 

(z) Se io qui non dovessi servire alla brevi th , e 
ristringermi nel solo individuare qualche idea^ potrei 
fare una dissertazione assai lunga , mostrando , quanto 
■le leggi tutte restino anche al dì d' oggi sfigurate. 
Si pretende sempre d' interpretarne lo spirito , e cia- 
scuno lo interpreta secondo le sue mire , o il suo in- 
teresse . / commentatori , che sono a parte del segre- 
to di cih , che han voluto dire quelli , che hanno esi- 
stita due , o trecent' anni prima di loro , terminano di 
guastare il capo a chi ha voglia di lasciarselo gua- 
stare, I difensori vogliono adattarle alle circostanze 
delle cause , quando non vi han che far nulla , e quan- 
do in termini rare volte si trovano autori , o leggi y 
che decidano i cast , Ciò i necessariamente in conse- 
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La Cavalleria principiava a dissiparsi in Europa , 
tra aveva lasciata una tintura di galanteria roman* 
7csca nei costumi y che di là passava alle opere d* 
ìtv.a^inazioiie . Si facevano dunque molti versi, che 
esprimevano passioni vere , o finte , ma sempre ri- 
spettose , e tenere ; e siccome in Francia , in cui i 
nobili oziosi passavano la loro vita a combattere si 
dipingeva quasi sempre 1’ amore colia idea di con- 
quista , in Italia , io cui dominavano idee di un’ al- 
tro genere , si faceva sempre dell’ amore un’ adora- 
zione , o un culto . 

Questo mescuglio dì galanteria , e di religione , 
di platonismo , e di poesia , dello studio delle lin- 
gue , e di quello delie leggi , della filosofia antica , 
e della teologia moderna fu in Italia il carattere 
generale di tutti gli uomini illustri di quel tempo . 
Si rileva lo stesso carattere nelle donne , che sì di- 
stinsero allora . Mai ve ne sono state cosi celebri 
per le cognizioni (i) . Forse nel terminare il tempo 


gutn^a y perchi a' tempi nostri si vogliono adottare 
le leggi fatte t per altri costumi , e per altre età , e 
per altri popoli , come se gli usi , e / costumi fissero 
presso gli uomini sempre gli stessi , e non dovessero 
quelle cangiarsi , e moderarsi secondo le occasioni , e 
la diversità delle Nazioni ; ma quello poi , che piu ì 
specioso y si à y che gli argomenti , le ragioni , /’ evi- 
denza stessa à rigettata , se non si trovano leggi , com- 
mentatori y o autori y che servano per far cumulo a con- 
validarla y come se la ragione avesse bisogno delt ap- 
poggio altrui . Riguardo poi alf applicazione delle 
leggi parlo di quei casi , dei quali ti disputa , perchi 
srro dubbj y o da esse non compresi ; mentre quando 
parlano in termini , la questione i terminata , 

[i] Ecco le donne lasciate in libertà di studiare 
non solo uguagliano , ma superano gli uomini stessi % 
Anche a' dì d'oggi noi ne abbiamo non poche. 


. . 

della cavalleria , m cut molte aonne avevano agli 
uomini il merito del valore disputato , elleno vol- 
lero per assicurare in tutto 1’ uguaglianza del lord . 
sesso far vedere , che avevano eguale spirito , che 
coraggio , e assoggettare ancora coi talenti quelli , 
ai quali colla bellezza dominavano [a] . 


[a] Ne/ secolo XIII. si era veduta la figlia di 
vn gentiluomo Bolognese darsi allo studio delta lingua 
latina , e delle leggi . Di ventitrì anni aveva pronun- 
ciata nella gran Chiesa di Bologna una orazione fu- 
nebre in latino , e /’ Oratore per essere ammirato non 
ebbe bisogno nè della sua gioventù , ni dei veni del 
suo sesso , Di ventisei anni prese la laurea dottorale y 
« si messe a leggere pubblicamente in sua casa le isti- 
tuzioni di Giustiniano . Di treni anni la sua riputa- 
zione le procurò un impiego , in cui insegnò il dritto 
con un prodigioso concorso di tutte le Nazioni » Ella 
univa tutti gli ornamenti di una donna a tutte le co- 
gnizioni di un uomo ^ e aveva il merito parlando di 
fare dimenticare la sua bellezj^a . 

Nel secalo Xiy, si rinnovò lo stesso esempio nel- 
la medesima città , 

Nel secolo XV, per la terza volta si rinnovò lo 
stesso prodigio , 

Finalmente non i inutile notare y che oggigiorno 
nella stessa città di Bologna vi i ancora una cattedra 
di Fisica occupata con distinzione da una donna. ( Pre- 
sentemente i morta ] . 

» A Venezia si distinsero nel corso del XVI. 
» secolo due donne celebri . L’ una [ Modesta di 
» Pozzo di Zorzi ] che compose felicemente un 
V gran numero di opere in versi serj , piacevoli , e 
» eroici , o teneri ) e alcune pastorali , che furono 
» rappresentate . L* altra [ Cassandra Fidele ] che fu 
» nel numero delie donne più savie d’ Italia , che 
» scriveva egualmente beoe nelle tre lingue d’ Omc- 
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Ciò) che deve rendere maggiore meraviglia ia 
questa epoca è lo spirito generale . Si viddero alcu^ 


» ro , di Virgilio , e di Dante ) e in versi , come in 
» prosa ) che possedeva tutta la filosofia del suo seco-> 

V lo , e dei secoli precedenti ; che seppe elevarsi per 
» fino alla Teologia ; che sostenne le tesi con stre* 
» pito ) diede più volte a Padova lezioni pubbliche , 
» uni a queste cognizioni sene i genj di ornamento « 
n e sopra tutto quello della musica , e fece risaltare 
» ancora i suoi talenti coi suoi costumi. In questa 

V guisa ella ricevette l’ omaggio dei sommi Pontefici, 
u e dei Kè ; e per essere singolare in tutto ella visse 
» più di un secolo. 

» A Milano si trovava una giovine dell’ illusttv 
» Famiglia dei Trinisi , che in fresca età pronunziò 
M nell’ antica lingua dei Romani un gran numero 
]) di discorsi eloquenti in presenza dei Papi , e dei 
» Prìncipi . 

» A Verona una certa Isotta Nogarolla nel se> 
» colo XVI. si acquistò parimente la riputazione 
n più grande colla sua eloquenza , che tutti i So< 

V vrani erano curiosi d’ intenderla , e gli uomini ce- 
» lebri di vederla . 

» A Firenze una religiosa della casa Strozzi , 
)> che incantava ia noja j e 1’ ozio del chiostro col 
» gusto delle lettere , e dalia sua solitudine fu co> 
» iiosciuta in Italia , in Alemagna , e in Francia. 

» A Napoli una certa Sarrocchia , che compose 
» un poema famoso sopra Scanderberg, e fu nel 
» suo secolo paragonata al Bojardo , e al Tasso . 

u A Roma quella Vittoria Colonna Marchesa di 
lì Pescara , che amò appassionatamente le lettere , 
» e vi riuscì , pianse ancor molto giovine uno Spo- 
» so ) che era un bravo militare , e passò il restante 
» dei suoi giorni tra lo studio , c il dolore cele* 
r brando colle poesie le f iò tea«e i’ eioe » che eli* 
r aveva amato. 
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ne donne predicare , c disputare di controversie ; 
altre sostenere pubblicamente le Tesi ; altre copri- 


» Andate dietro nel medesimo secolo alle doa- 
» ne illustri di tutte le nazioni , voi trovarete dap- 
» pertutto 'il medesimo carattere , e i medesimi ge- 
» neri di studj . 

» Voi vedrete nella Spagna una Isabella de Ro* 
» seres predicare nella gran Chiesa di Barcellona , 
» venire a Roma sotto Paolo III. , convertirvi i 
» Giudei colla sua eloquenza , e commentare con 
i> credito Giovanni Scoto in .presenza dei Cardina* 
x> li ) e dei Vescovi . 

» Una Isabella di Cordova , che sapeva il la* 
» tino , il greco , e 1’ ebraico y e che piena di bel* 
» lezze , di fama , e di ricchezze y ebbe ancora la 
» fantasia di essere dottoressa y e prese la laurea in 
» Teologia . 

» Una Caterina Ribera nel medesimo secolo y 
» che compose poesie Spagnuole mezze tenere , c 
» mezze divote . 

» Una Luisa Sigea di Toledo più celebre , che 
» le altre tre , che oltre la lingua latina , e greca 
» aveva Appresa 1’ ebraica , 1’ araba y e la siriaca , 
» e scrisse una lettera in queste cinque lingue al 
» Papa Paolo III. , fu chiamata in seguito alla cor* 
» te di Portogallo y vi compose diverse opere , e 
» mori giovine . 

» In Francia voi vedrete un numero grandis- 
» simo di donne , che nel medesimo secolo ebbero 
» lo stesso genere di merito , e soprattutto una Ou- 
» chessa di Retz , che sotto Carlo IX. fu celebre 
» ancora in Italia y e che fece maravigliare i Polac* 
» chi y quando vennero a dimandare il Duca d’ An- 
» jou in loro Re , attoniti di trovare alla Corte una 
» giovine donna cosi erudita , e che parlava le li». 
4» gue guticbc eoa eguil purezza , che grazia . 
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re gl’ impieghi di filosofìa , e di dritto ; altre aria- 
gare in latino avanti il Papa ; alcune scrivere in 

• D 


)) Voi trovarete iti Inghilterra le tre sorelle Sey- 
» tnour nipoti di una Regina , e figlie di un Pro- 
» lettore , tutte tre celebri per la loro scienza , e per 
o i bellissimi versi latini , che secondo lo spirito dei 
» tempi furono tradotti in tutta l’Europa. 

» Giovanna Cray , che non fu Regina , che per 
» essere decapitata , e che avanti di morire legge- 
» va in greco il famoso dialogo di Platone sopra 
» 1 ’ immortalità . 

» Maria Stuart la più bella donna del suo se- 
» colo , è una delle più erudite , che parlava , e 
» scriveva sei lingue , componeva molto bene i versi 
» in lingua Francese, e in giovine età pronunziò alla 
1) Corte di Francia un discorso latino , in cui pro- 
li vò , che lo studio delle lettere sta bene nelle donne. 

» Finalmente la Figlia Primogenita del famoso 
» Cancelliere d’ Inghilterra Tommaso Moro , le di cui 
>1 cognizioni furono quasi dalle virtù ecclissate , e 
Il che dopo avere adempite con suo Padre nella pri- 
n gione le cure più tenere , dopo averlo consolato 
1) tra i ceppi , avere comprato a caro prezzo il 
1) dritto di fargli qualche funebre onore , avere ri- 
)> scattata a peso d’ oro la sua testa dalle mani del 
« Boja , accusata ella stessa , e strascinata tra i 
u ferri per due delitti , uno dei quali era di riguar- 
» dare come una reliquia la testa di suo Padre , c 
>1 r altro di conservare i suoi libri , e le sue opere , 
u comparve con intrepidità avanti i suoi giudici , 
» si giustificò con quella eloquenza , che sommini- 
j) stia la virtù disgraziata , impresse 1 ' ammirazione i 
j) come il rispetto , e passò il restante dei suoi 
» giorni nel ritiro fra il dolore , e lo studio . 

» Tale è il ritratto del più piccolo numero del- 
» le donne , che in questa epoca si segnalarono 
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greco , • studiare T ebraico ; altre religiose , ed al- 
tre poetesse ; le donne del gran mondo Teologhes- 

IT ' igaaBaBa«ai^ss=»aaa=asa .--8-.,'ra-<ns- ' . ■■ 

» quasi presso tutte le Nazioni . Ve ne è stato un 
M numero molto maggiore sopra tutto in Italia y ma 
» noi non abbiamo indicate , che le più celebri . 

» Che sia permesso al Traduttore di aggiungerne 
» alcune altre . In una epoca molto a noi prossima 
» vi è stata in Pisa Selvaggia Borghini , e in Siena 
» Retafila Rossi , ambedue celebri per i loro talenti ; 
)> ed è poco tempo , che in questa ultima Città sono 
» morte Violante Chigi, e Porzia Sansedoni , ed 
» una Accarigi poetessa , che tutte e tre per i loro 
» talenti si erano acquistata la fama universale , e 
» la più scelta conversazione dei letterati si della 
)> patria , che forestieri . 

» Ma potrò esser tacciato di adulatore , se al 
» rango delle donne celebri ne ascrivo alcune , che 
» sono viventi ? Nò certamente; chiunque le cono- 
» sce saprà rendere giustizia alla verità dei miei 
» elogj . Niente più deve sfuggire chi scrive, che 
» r adulazione , ed io me ne protesto alienissimo , 
» però non rendo che un tributo dovuto al me- 
» rito . Possono dunque sicuramente ascriversi in 
» quest' ordine 

» In Genova Anna Brignole Sale , io cui delle 
» belle lettere non meno , che delle belle arti i genj 
» si riuniscono. Il di lei palazzo è sempre aperto 
<c agli uomini di cognizioni , e di genio ; la scelta 
)> delle persone, che la frequentano, fa I’ elogio del 
» suo carattere , e del suo spirito ; e la di lei eru- 
)> dizione , e buon gusto colle attrattive del sem- 
)) biante , e del cuore gareggiano . Ella ama molto 
1) queir arte , che piace a tutti quelli , che hanno 
» sentimento, la poesia in somma, nella quale sì 
» egregiamente riesce . 


■oy- 
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se y e ct'ò , che accadde più di una volta , alcune 
eiovini che avevano studiata 1' eloquenza , col viso 
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» Teresa Fallavicini , che possiede tutto ciò t 
» che può far brillare il suo sesso , e che ai vezzi 
» cotigiungeudo lo spirito gode giustamente di quel- 
» la stima ^ e di quel nome , che ha saputo otte- 
» nere , e che gli uomini di lettere , i quali la cir- 
» condaiio , son costretti a confessare che merita. 

» Costanza de Foruari abbastanza nota per una 
» profonda y e sana filosofìa , e per le amabili qua- 
» lità di un cuore formato apposta dalla natura per 
» essere sensibile y e virtuoso . Ha avuto luogo di 
u farlo conoscere in diverse occasioni . 

M Maria D’Oria , nata Serra , che dotata di quelle 
» prerogative di cuore , che fanno la delizia di una 
u ^miglia y e che quanto più rare , tanto più sono 
}ì apprezzabili , si distingue per una vera pietà , e per 
» una costante virtù . 

» Teresa Morando y che all’ aggiustatezza dei 
» sentimenti , e delle idee unisce le grazie del vol- 
» to y e la cognizione di diverse lingue . 

» Emilia de Franchi , adorna di tutte quelle do- 
M ti , che sono bastanti a rendere una donna q 
)> filosofessa , e amabile , 

» In Siena Caterina Laudi , che alle grazie del 
)> suo sesso unisce cognizioni profonde , e buon gu- 
» sto , e fa in tutto risplendere la saviezza del suo 
» spirito , e specialmente nella educazione della 
» sua famiglia . 

u Maria Borghesi y che ai vezzi della bellezza 
» accoppia -una placidezza di spirito significante y 
» e prudente. 

r> Giulia Cori , che agli ornamenti , che danno 
o una maggior grazia e alla sua anima , e al vago 
w di lei sembiante , ha congiunto un carattere , die 
M la rende amabile a qualunque ceto di persone • 


il più dolce, e colla voce più insinuante del mon' 
do andavano ad esortare pateticamente il S. Pa>^ 


Carlotta Buoiiinse^'ni , che oltre vai] memi pos- 
» siede egregiamente i’ anatomia . 

)) Elisabetta Piccolomini . Il suo spìrito , i suoi 
» viaggi , e gli uomini grandi , cbe 1’ hanno sempre 
<( frequentata , e frequentano , 1' hanuo resa molto 
» celebre . 

M Anna Martini nota per le sue produzioni poe<- 
» tiche , molte delle quali sono state date alla luce. 
» Essa agl’ incanti della poesia unisce quelli del- 
» la musica . 

» Ma Siena abonda di donne di spìrito : Il ca> 
» rattere della Nazione vivace , e sìncero , il clima , 
» e i costumi molto vi contribuiscono . Per cono- 
» scere quanto questa Città ne sia stata sempre fe- 
>) conda in tutti i tempi basta leggere — le veglie 
» SaN'ESI •- . Elleno sono generalmente amabili , e 
)) spiritose . Si potrebbe dire , che io adesso vo- 
» glio lodare una Città , sotto il di cui dominio 
» son nato , e per questo non mi estendo di più ; 
)> ma di quanto dice me ne appello a tutte le perr 
» sone sincere di diverse Nazioni , che hanno avu- 
» to luogo di conoscerle , 

)) In Firenze la celebratissima Corilla Olimpica 
w coronata in Campidoglio , e improvisatrice im- 
» pareggiabile . Essa cogl' incanti di quell’ arte , che 
» dando un numero , e una desinenza alle parola , 
» allctta le anime sensibili , siè resa veramente sin- 
» golare . Ella è un genio , che la natura non acf 
<< corda che a qualche secolo . Ha una nipote ( Me- 
» lania Meucci ] che è di un carattere dolcissimo , 
» bella , e canta , e suona mirabilmente . 

M La famosa Fantastici improvisatrice ancor’ 
» essa , adorna di profonde , e non ordinarie co- 
» gnizioni , ed istruita in diverse lingne,in quelle 
)) specialmente dei letterati , greca , e latina f 


dre , e i Re a dichiarare la giici'ra ai Turchi.; Lo 
spirito religioso , che animò le donne di tutti i tein* 
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» Teresa Fabroni [ ella è Sanese , e il suo ca- 
» rattere Io giustifica ) che oltre sapere varie lingue , 
» aver composti < e sta npati varj versi in Francese, 
» c dipingere perfettamente , è veramente amabile 
M per la dolcezza del suo spirito . 

)) Angelica KauHTman Pittrice celebre , e che 
» si è colla sua arte acquistato un nome , che la 
» renderà anche piu celebre alle età future . 

» Laura Mannucci , che ha saputo farsi distin- 
» guere , ed ammirare , e quel che è più , farsi ama- 
» re per le sue qualità in un soggiorno assai difK-* 
» Cile , quale è quello della Corte . 

» Luisa da Montauto , la di cui anima , le di 
n cui qualità ^ e le di cui cognizioni meritano un 
» particolare elogio . ' 

» Isabella Neroni , che fa spiccare con vivacità^ 
» e leggiadria 1’ erudizione , e quelle doti di spirito, 
» che tanto la distinguono . 

» In Napoli Maria Vigilante cognita per la 
» traduzione dall’ Inglese degli Elementi in Geo- 
» grafia , ed Astronomia d' Isacco Watts con alcune 
» osservazioni , ed aggiunte della medesima . 

» In Palermo Maria Massa di Castdfurte, la 
» di cui anima , che le si legge nel leggiadro volto, 
» ha un non so che di sensibilità , e di grandezza , 
» che si manifesta in tutte' le di lei azioni . 

» In Milano la Vedova Visconti, nata Saxy, so- 
» eia di diverse Accademie d’ Italia , c cognita per 
» le varie sue produzioni , segnatamente per il Sag- 
» gio d' educazione delle fanciulle . 

» In Torino Angela Bensì , che al merito slngo- 
» lare di essere una eccellente Pittrice congiunge 
» gli ornamenti dei canto , e del suono di diversi 
» strumenti musicali , 


« 
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pi si mostra ancora qui , ma ha cangiato di forma * * 
Egli ha fatte le donne ora martiri , ora apostole , ed 
ora guerriere , e ha terminato col renderle teologhe y 
e sapienti . Si vede ancora la stima incredibile , che 
si aveva dello studio delle lingue . Nelle case dei 
particolari , nei chiostri , nelle corti , e lino sopra i 
troni ogni dove regnava io spirito medesimo . Era 
poco per una donna leggere Virgilio , o Cicerone . 
La bocca di una giovine Italiana , o Spaguuola , o 


» In Bologna Angela Pietramcllara : ella pos- 
» siede tutte le virtù sociali , e vi unisce nell’ eser-. 
» cizio una grazia , che non si può esprimere con 
M parole ; Ella le abbellisce ancora colla sua eru' 
» dizione . 

Elisabetta Pepoli , che attrae I’ ammirazione di 
fi ognuno e per la bellezza , e per le qualità dello 
7> spìrito f e per le attrattive della musica , nella 
u quale mirabilmente riesce ^ incantando colla [dol* 
» cezza della sua voce < 

» 111 Vicenza Elisabetta Caminer cognita molto 
i> nella storia letteraria , e in special modo per la 
» traduzione delle opere moderne teatrali . 

» In Alessandria Claudia Ghilini , che molto 
» prevale e nella storia naruràle , e nell’ antiquaria# 
» Finalmente , sia detto in lode di tutte le don- 
iì ne , quante tenere Spose , quante virtuose Madri 
» di famiglia , quante Giovani oneste y quante mode< 
3ì ste Vedove celate allo sguardo critico del mondo 

* possiedono tutte quelle amabili qualità , che ten- 
» dono alla felicità degli uomini , e che fanno go- 
» dere i frutti di una vera virtù entro le mura do* 
w mestiche . Se chi ha poca stima delle donne giu* 
à> dica dall’ apparenza di alcune •, egli è in un grand* 
)> inganno , e fa torto al bei sesso . Quanti uomini 
» grandi sono stati formati dalle donne i quante 
» poche donne dagli uomini * 



Inglese sembrava diventare piu bella , quando ri- 
peteva le desinenze ebraiche, o pronunziava un ver- 
so d’ Omero . La poesia si cara alla immaginazione^ 
e alle anime sensibili era dalie donne abbracciata 
con trasporto. Era una specie di gusto piccante , e 
nuovo , che poteva lusingare 1’ amor proprio , e 
divertire lo spirito . Forse ancora il vuoto , che pro- 
vavano loro malgrado, e senza dubitarne in una filo- 
solìa barbara , in una teologia astratta , e in un 
vano studio di dialetti , e desinenze faceva loro 
trovare maggiori incanti in un’ arte , che occupa con- 
tinuamente la fantasia colle imagini , e coi senti- 
menti lo spirito . 

Finalmenté nlolte di esse vollero riunire quasi 
tutti i generi di cognizioni , e alcune vi riuscirono . [i] 
Era allora meno conosciuto ciò , che si è chiamato 
in appresso Socittà . L’ozio, e il lusso non avevano 
senza dubbio trovata 1’ arte di restare sei ore avanti 
nno specchio per inventare le mode . Del tempo se 
ne faceva qualche cosa , e di qui nasceva quel nu- 
mero di cognizioni dalle donne acquistate . Osservia- 
mo , che r auibizione di abbracciare tutto conveni- 
va particolarmente alia nuova nascita delle lettere ^ 
Nelle novità tutto il Mondo esagera le sue forze; 
non s’ impara a conoscerle , che col misurarle ; i de- 
rider] medesimi allora erano più facili a soddisfarsi . 
Si trattava più di sapere , che di pensare , e lo spi- 
rito molto più attivo , che esteso non potendo an- 
cora avere il segreto delie scienze , c della loro pro- 
fondità doveva naturalmente riguardarle come un de- 
posito contenuto nei libri ,* di cui la memoria po- 
teva impadronirsi . 


[i] Sfido tutti i maltvoli a smentire quefii fatti 
incontrastabili , che servono per decidere , che le donne 
tono capaci di tutto eth , di cui i capace t uomo , i 
forse eoa metggior perfezione « con minore malizia • 
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Se in quests epocn le cioiuie volevano involare 
agli uomini le cognizioni , gli uomini da tutte le. 
parti si sforzavano di rendere coi panegirici omaggio* 
alle donne . Era la conseguenza dello spirito gene- 
rale , che portava la galanteria nelle lettere , come 
la portava tra le armi . L’ Italia soprattutto fu inon- 
data da questa sorta di opere , e il Boccaccio fu 
il primo a darne 1 ’ esempio . E’ noto , che amò ap. 
passionatamente le donne , e fu amato . Egli com- 
pose in loro onore un’ opera latina dille donne^'illustri . 

Egli ha percorsa la favola j la storia Greca ^ la Ro- 
mana , e la Sacra ; e ha messe insieme Cleopatra , e 
Lucrezia , Flora y e Porzia , Semiramide , e Saffo 
/\talia ) e Oidotie . II Boccaccio particolarmente in- 
traprende di ripristinare l’ onore di Didone coutro 
Virgilio . Il Panegirista prova contro il Poeta , che 
giammai la Vedova di Sicheo gli fu infedele. E’ cosa 
piacevole vedere in seguito il Boccaccio fare uno 
sfogo eloquente , e vigoroso contro le vedove Cri- 
stiane , che si rimaritano . V autore del Decame- 
rone citare S. Paolo , e interpretarlo a una giovine 
vedova, che si scusa colla sua età per non potere 
imitare Didone . Questo pezzo piacevole è seriamen- 
te eloquente , e ciò , che non si crederà , è , che la 
morale del Boccaccio è austera. 

Dopo esso più di venti scrittori pubblicarono 
successivamente gli clogj delle donne celebri di tutte 
le Nazioni [uj . Presso i Francesi Brantome pubblicò { 


(a) Giuseppe Betussi tradusse in Italiano f opera 
latina del Boccaccio sopra le donne ^ e ne IP ardore del 
suo [eh l arricchì di 50 articoli nuovi . Francesco Ser- 
donatt non trovh ancora f opera completa . Beli unì 
in tutte le storie profane , 0 sante , barbare o non bar- 
bare tutti i nomi dille donne conosciute , che restavano 
ancora ^ e ingrossi» la raccolta di cento venti elooj . 
Ciò non e tutto . Un filosofi di Bergamo uigosti- 






un Volume delle donne illustri ; ma io noto, che Bran* 
tome da Cavalier francese , e da Cortigiano non par- 
* la che di Regine , e di Principesse . Nelle sue ope- 
re si trova r elogio di Caterina dei Medici , e della 
famosa Giovanna di Napoli . Nel suo stile diffuso , 
semplice , e naturale Brantome giustificò queste due 
Regine . > 

Dopo Brantome un certo Illarione di Costa Mi- 
nimo pubblicò due volumi in quarto ciascuno di otto- 
cento pagine contenente gli elogj di tutte le donne 
del secolo XV^ e XVI. per valore , o per talento , o 
per virtù distinte ; ma da buon religioso non si è' 


ntano morto nel 1518. aveva pubblicato nel XV. secolo 
un volume latino di donne illustri , 

Nel secolo XVI, comparve un' altra opera sopra le 
donne celebri di Giulio Cesare Capaccio segretario della 
Città di Napoli . r 

Un altra di Carlo Finto in latino , e in versi . 

Un altra di Lodovico Domenichi , 

Un' altra di Giacomo Filippo Tommasini Vescovo 
nello Stato di Vene[ia, 

Un altra di Francesco Agostino della Chiesa Ve- 
scovo di sopra le donne celebri nella letteratura . 

Un' altra di Bernardino Scardeoni Canonico di Pa- 
dova sopra le donne illustri di Padova , 

Un' altra di Luigi Giacomo di S. Carlo religioso 
Carmelitano sopra le donne illustri per le opere date 
alla luce , 

Un altra nei Paesi Bassi di un certo Alessandro 
Van-den busch sopra le donne sagge , 

Un altra di Simon Martino Minimo in Francia so- 
pra le donne illustri dell' antico Testamento . 

Un altra del famoso Padre le Moine col titolo della 
Galleria delle donne farti . 

Faccio grafia di tacere molte altre , che potrei 
nominare , 
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fatto lecito , che di lodare le donne cattoliche . Cosi 
per esempio si è ben guardato di fare parola della 
Regina Elisabetta , ma però fa un lungo , e magninco 
elogio della Regina Maria d’ Inghilterra ; gii elogj 
di questo Frate panegirista sono più di 170. : ma tutto 
cede air Italiano Pietro Paolo di Ribera , che pub- 
blicò nella sua lingua un’ opera intitolata — 1 trionli 
immortali , e le imprese eroiche di 845. doniie — 
Sarà difficile senza dubbio d’ avere una collezione più 
completa. 

Oltre queste grosse raccolte di elogj in onore 
delle donne celebri vi fu un gran numero di scrit- 
tori j soprattutto in Italia , che indirizzarono alcu- 
ni panegirici particolari alle donne . Giammai forse 
non si viddero a un tempo tante Principesse celebrate, 
quante in questa parte dell’ Europa. Le corti di Na- 
poli , di Milano , di Mantova , di Parma , di Firen- 
ze ec. formavano altrettante scuole di gusto j tra le 
quali regnava una emulazione di talenti, e di glo- 
ria [t]. Gli Uomini vi si distinguevano colle anni, 
o coir intrigo ; le donne colle cognizioni , o colle 
grazie . Vi erano poche di queste piccole Corti j do- 
ve non vi fosse qualche Uomo di lettere della più 
grande riputazione . In un paese , che non forma , 
che un grande stato , vi sono pochi talenti , perchè 
non vi è , che una capitale , che una corte , e che 
un centro di cognizioni . Le provincie lontane non 
hanno nè la medesima attività , nè il medesimo gu- 
sto . In un paese come 1 ’ Italia divisa in un numero 


(1) Sia detto a gloria della Toscana , ove fiori- 
rono sempre belli ingegni , « a gloria dei Princìpi , che 
la governavano proteggendoli , h iren^e superi» tutte le 
tlite Corei e per il numero , e per la qualità dei sog-‘ 
getti . Si puh dire , che di lì , come dal fonte emanas- 
tera nelle altre Corei le seien[e^ e le arti ^ che dovet- 
tero il loro ristabilimento ai gtnj della Toteana • 


gt-ande di itati « e dove quasi ogni città formava una 
capitale , io spirito nasceva , e si sviluppava per tut* 
.nò [i]. E’ senza dubbio una delle cause della gran- 
de superiorità degli Italiani . Ciò * che formava la 
loro disgrazia politica formava la gloria per i talenti . 
Tutti quegli uomini o di genio , o di spirito si univa- 
no alle donne celebri , che erano l' ornamento di quel-r 
le Corti . Ve ne sono stati di quelli , che stimando la 
coudizione dallo spirito , e credendo , che il genio 
tutto eguagli , osarono avere passioni vivissime per 
grandi Principesse [a] ; ma gli altri , che avevano l’ i- 
maginazione in luogo deli’ amore sostituivano alle 
passioni la galanteria dello spirito , e unendovi le idee 
platoniche , che regnavano allora , componevano per 
quelle Principesse in stile metafìsico inni rispettosi 
sotto il nome di elogj [3j. 


[l] Non sarebbe stato tutto cih sufficiente , se non 
si fòsse ancora unita la protéfione accordata ai seguaci 
delle lettere , e se quei Principi non si fossero fatto 
un pregio di tenerli alle loro corti . Noi abbiamo veduto 
anche in dominj esusiesimi fiorire gl' ingegni , quando 
il Sovrano si è dichiarato apertamente di proteggerli . 

(a ) Il Boccaccio alla Corte di Napoli , e il Taiso 
mila Corte di Ferrara . 

(b) Di tanti elogj , 0 raccolte di panegirici in lo~ 
de delle dor.ne tn versi , e in prosa , in disserta^hnif 
e in sonetti , il piti singolare senio, conte addìiione ì quel- 
lo , che fu pubblicato in Ventata nel 1555. intitolato 
il Tempio della Divina Signora Giovanna d’ AragoiM 
costruito in suo onore da tutti i piti belli spiriti ^e in 
tutte le lingue principali del Mondo . — Questa donna, 
una delle più celebri del secolo XFl. , e maritata m 
vn Principe della casa Colonna , fu la madre di Mar£ 
uintonio Colonna, che si segnalò olla battaglia di Le- 
panto contro i Turchi* L'. omaggio, di cui parliamo, 
e la costruitone poetica di juteto Tatnpio le fu don 
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Il medesimo spirito , che in questa epoca creò 
tanti panegirici per le donne , fece ancor nascere una 
folla di libri sopra il merito di esse in generale.* 
Si trattò r importante questione della uguaglianza « 
o della preminenza dei sessi , e per il corso di 30. 
anni si vidde una specie di congiura negli scrittori per 
assicurare la superiorità alle donne (t) . 11 capo , ed 
uno dei primi autori di questa congiura fu un uomo 
celebre, Cornelio Agrippa , che nato a Colonia nel 
1480. studiò tutte le scienze, abbracciò tutte le arti , 


crttata t anno 1551. a Venezia ntlC Accademia dei 
Dubbiosi . Alcuni di loro avevano di già avuta f i 
dea di questo culto , ma si trovh t idea troppo sin- 
golare per non essere adottata dalla società .Vi fu so- 
lamente una disputa . Si trattava di sapere , se Gio- 
vanna d' Aragona avrebbe sola gli onori del Tempio, 
€ se si associarebbe alla sua divinità la Marchesa di 
Guasto sua sorella , e che non era meno celebre ; ma si 
giudici) , che veri similmente due divinità , due sovrane , e 
due donne non amavano molto di trovarsi insieme * Così 
dopo alcune serie riflessioni V Accademia decise , che 
la Marchesa di Guasto avrebbe i suoi altari a parte, 
e Giovanna di Aragona resti) unica , ed esclusiva pro- 
prietaria dei suoi . Si procedette in seguito a costruire il 
Tempio , e le lingue Latina , Greca , Italiana , Fran- 
cese , Spagnuola , Schiavona , Pollacca , Ungara , B~ 
troica , Caldea ec. furono impiegate alla costruzione 
di questo monumento , uno dei piìt singolari sen[a dub- 
ito , che la galanteria abbia giammai inalzato in ono- 
re della bellezza , 

[l] Io non saprei assegnare altra ragione , se non 
che gli Uomini stessi fitrono costretti ad ammirare in 
esse una certa penetrazione , e sottigliezza d* ingegno 
maggiore senza dubbio della ordinaria degli uomini. 
Forse allora le donne studiando piu che gli uomini H 
•uperarono nelle cogtùzjtoai, 7 . ■ 




(Si 

percorse tutti i paesi , portò le armi con distinzio- 
ne , aivennc in sejjuito Teologo , Dottor di Legge, 
*c* di Medicina, commentò le epistole di S. Paolo in 
ln>>hilterra , diede lezioni sopra la pietra filosofale 
a Torino , di Teologia a Pavia , praticò la medici- 
na nella Svizzera , fu affezionato successivamente a 
tré , o quattro Principi , e Principesse , e non ne fu 
che più disgraziato ; sostenne le ingiustizie , se ne 
querelò con coraggio , fu messo due volte tra i ceppi, 
e sempre vagando, perchè si lasciò sempre traspor- 
tare da una imaginazione ardente , e debole , e per- 
chè incapace di essere libero , e schiavo non seppe 
avere nè il coraggio della povertà , nè quello della 
dipendenza , dopo avere eccitata or la pietà , or 1* 
ammirazione , or 1 ’ odio mori in Francia di quaranta 
nove anni pieno di grande riputazione , e di gran- 
di disgrazie , < 

Nel 1 509. pubblicò il suo trattato — Della ec- 
cellenza delle donne sopra gli uomini - Disgraziata- 
mente aveva allora l’ interesse di piacere alla famo- 
sa Margarita d’ Austria governatrice dei Paesi bassi. 
E’ da compiangersi, che questa piccola circostanza 
siasi mischiata con una causa cosi bella . 11 suo li- 
bro è diviso in 30. capitoli, e in ogni capitolo di- 
mostra la superiorità delle donne con prove teolo- 
giche , fisiche , isteriche , cabalistiche , e morali . 
Egli mette a contribuzione la scrittura , e la favo- 
la , gl’ istorici , e i poeti , le leggi civili , e le ca- 
noniche . Cita un poco più di quello , che ragioni f 
e finisce col protestare , che egli non ha scritto per 
alcun umano interesse , ma per dovere , perchè 
ogni uomo che conosce la verità , ne deve conto , 
e che allora il silenzio sarebbe un delitto . 

Gl' Italiani leggendo questa opera dovettero ri- 
guardarla come un furto , che loro aveva fatto un 
Tedesco . Ma se eglino non ebbero il merito della 
invenzione , si può dire , che eglino se oe rifecero » 
Il Cardinal Pompeo Coloona , il Porcio , il JLaods^ 
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il Domenichi , il Maggio , Bernardo Spina , e molti 
altri scrissero tutti sopra la perfezione delle donne . 
Ma r opera più singolare in questo genere è quella * 
del Kuscelii , che venne alla luce in Venezia net 
I 5 SZ. 11 Ruscelli comparve dopo tutti gli altri ; e 
poco contento della maniera, di cui , egli diceva, 
si era sostenuta prima di lui una causa cosi evìden-> 
te , inventò nuove prove , ben sicuro , che dopo lui 
non sarebbe stato più possibile il dubitarne . Dopo 
avere copiato Agrippa criticandolo , egli si getta tra 
le speculazioni sublimi , e si sforza di provare , che 
la contemplazione della bellezza può solo rendere 
r Uomo felice sopra la terra , e innalzarlo alla con- 
templazione di Dio medesimo . 

Tale è il risnltato della sua opera ; ma ciò , 
che non si può capire , è la forte impressione 
che fa nel leggerla il mescuglio continuo di Teolo- 
gia , e di Platonismo , il nome di Dio mescolato 
sempre a quello delle donue, Mosè accanto al Pe- 
trarca , e al Dante , e nella medesima pagina , e qua- 
si nelle stesse linee le citazioni del Boccaccio , e 
di S. Agostino, d’ Omero , e di S. Giovanni . Niente 
a mio credere dipinge meglio lo spirito dei secolo 
XVI. in Italia specialmente , e con quale buona fede 
si era , o si voleva essere tutto insieme amante , de- 
voto , Cristiano , Pagano , Teologo , e Filosofo» For- 
se ancora questo bizzarro mescuglio doveva trovarsi 
in un paese , in cui si incontrano spesso le rovine 
di un antico Tempio di Giove accanto ad una Chie- 
sa , una statua di S. Pietro sopra una colonna di 
Trajano, e alcune Madoime vicino ad un Apollo [i]. 


(i) Ma/e a proposito fui il nostro Autore pre- 
tende fare la sua critica » Egli non si sovviene , che in 
fuel paese , dove si vede questo mescuglio , vi i stata 
ìa sede della idolatria ; che necessariamente ve ne de- 
pone sussi nere gli avany ; che non vi è contraddiyo- 
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Sembra che anche dopo T opera del Ruicelli vi 
restassero degl’ increduli a persuadersi , e che non 
. fossero fatte tutte le conversioni , perchè si trova- 
no ancora diverse opere Italiane , Spagnuole , e Pian» 
cesi sopra il medesimo soggetto, [ej 


nt tulio essere una statua di San Pietro sopra una co- 
lonna , che fu eretta al cenere di Trajano ; e che se si 
vedono le Madonne accanto agli Apolli , indicano le pri- 
me il culto della religione , che regna f i secondi i mi- 
seri avanci di una religione distrutta ^ e la cecità di 
Uomini altronde sì famosi j € ci danno un' idea della 
perfeAone delle arti in quei tempt . 

[a] Nel 1593. ne comparve una di una celebre Ve- 
neziana ^ che ho di già citata [Modesta di Po[zp di 
ZoT[i ) ; ella vi sosteneva la superiorità del suo sesso 
sopra il nostro . La sua opera incontrò moltissimo , < 
disgraziatamente per lei , ciò , che forse vi contribuì , 
si poteva lodarlo sen^n timore di adulazione . Ella era 
morta , quando l' opera comparve . Gli Uomini d' al- 
tronde vedevano sempre con piacere quelle sorti di opere 
delle donne . L' orgoglio , che calcola tutto , riguarda 
come una prova ancora dei suoi vantaggi lo sforzo ^ 
che st fa per combatterlo , 

Nel secolo Xl'II, un’ altra donna , ed. un' altra 
Veneziana [ Lucrezia Marinella .J sostenne la medesima 
causa . La sua opera i intitolata - nobiltà ^ ed 
eccellenza delle Donne coi difetti , e ìMlperfezioni de* 
gl» Uomini - Gli Uomini almeno non ebbero con essa 
il difetto di essere ingiusti , ed ella ebbe tutto quello in- 
contro , che la bellezza dà allo spirito , 

Nel lóii. comparve ancora un altra opera Italia- 
na sopra la dignità delle donne . Questa volta l' autore 
era un Uomo [ Cristoforo Bronzini ] : la sua opera i in. 
dialoghi j e divisa in giornate . Si può concepire dalla 
estensione del suo progetto , quanto la materia gli pare 
Vf abbondante i e divisa in ^i$rnau - L' masut so% 
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Bisogna confessare di buona fede, che di tante 
opere ve ne sono state ben poche , che meritino di 


amtntt , cht si raggira sopra il matrimonio i compo- 
sta di più di loo. pagine . Bron:^ini in lodando le donne 
non assegna loro alcun rango , e lascia indecisa la cau- 
sa dei due sessi . 

Ma nel i6$o. comparve un libro ^ in cui la causa 
era giudicata chiarissimamente . Il titolo deW opera 
era : La donna migliore dell’ uomo, paradosso di 
Giacomo del Pozzo . Non si sa però se le donne do- 
vettero essere molto lusingate da questa parola di 
"Paradosso . 

In Spagna uno chiamato Giovanni di Spinosa fece 
nel secolo Xf^I. un dialogo in elogio delle donne . Si 
puh credere , che egli le loda con tutta V immaginato- 
ne del suo paese , e con tutta la maestà della sua lingua, 
r In Francia vi è un antica opera sopra il merito 
delle donne , che si tradusse in latino per darle mag- 
gior corso . Gli stessi Italiani /’ adottarono ^ e fu tra- 
dotta in questa lingua da Vinctn^ Calmela. 

Le Francesi non furono meno pianti delle Italia- 
ne a sostenere l' onore del loro sesso , 

Margarita Regina di Navarca^ e prima moglie 
di Errico IF. ora devota , ora galante , e più celebre 
corru i noto , per il suo spirito , che per i costumi , in 
un opera in forma di lettera intraprese di provare , 
che la donna è 'molto superiore alV uomo . 

_ Madamigella di Gournay , che meritò di essere 
adottata da Montagne , scrisse ancora in difesa del suo 
sesso ; ma più modesta , o meno ardita ella pose un li- 
mite alle sue pretensioni , e si contentò della ugua- 
glianza . 

\ [*] Ella diede un esempio a tutti quegli uomi- 

ni , che pieni di superbia hanno voluto credersi superio- 
ri alle donne , non ostante che mille fatti di storia^ 
t miUe wnilia[ioni loro faccino conoscere evidtntemen- 

t 
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essere lette, e che non ~ve n'i alcuna', in cui s^a' 
la questione trattata : In ogni dove si è posta 1’ au- 


, cAi tra i stssi in qutsta mattria non vi è distia- ' 
[ione , 0 se vi i j ella consiste in db , che i primi so- 
no usurpatori , perché più forti , le seconde sono più 
docili , e più virtuose , perchi più deboli . 

Questa modestia non impedì punto ^ che una certa 
Madamigella de Schurman nata a Colonia , e che ai 
suoi tempi ebbe una prodigiosa riputazione , perchè riu- 
sciva in tutte le arti , ed era pittrice , e oltre la mu- 
sica sapeva incidere , e scolpire , che era Filosofessa , 
Geometra , e Teologa , e aveva ancora il merito d’ in- 
tendere , e di parlare nove lìngue differenti , non di- 
cesse dopo aver letto questo libro in onore del suo 
sesso . — In questa opera io non vorrei , ni non osa- 
rti tutto approvare — . 

> "Nel 1Ò43. pubblich a Parigi un altra opera 
sotto questo titolo. — La donna generosa , che mostra^ cht 
il suo sesso i più nobile , miglior politico , più valo- 
roso , più saggio , più virtuoso , e più economo , che 
quello degli uomini , 

(♦) [ Ciò non ì si facile a decidersi ; ma quello 
che t esperienza c insegna , P , /the-riguardo alla eco- 
nomia f.e alla virtù continuamente vemamo , che i ve- 
ro ; riguardo alle altre quciith io osserverb solamente , 
che i regni delle donne sono s^ati tutti gloriosi ] . 

"Nel 1665. una Madamigiila pubblicò ancora m 
Parigi un libro intitolato : Le dàtne illustri — in cui 
con buone , e forti ragioni si prova , che le donne so- 
no agli uomini superiori . 

Nel 1673. comparve altra opera intitolata : Della 
uguaglianza dei due sessi discorso filosofico , e mo> 
sale , in cui si vede l’ importanza di abbandonare 
i pregiudizi* 

Nel 1675. V Autore si confutò sotto un' altro 
Home pubblicando un trattato : Dell’ eccellenza degli 
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toriià in luogo de! ragionamento y ancbe quando si è 
parlato di donne ; ma in simile materia, come io mol* 
te altre, venti citazioni non vagliono una ragione ^i}.* 
, Fare , che per terminare questa gran questione 
d’ amor proprio , e di rivalità tra i sessi , bisogna* 
rebbe esaminare la forza , o la debolezza degli or* 
gani , il genere di educazione , di cui i due sessi 
sono suscettibili , lo scopo della natura in forman- 
doli , lino a qual segno sarebbe possibile corregger- 
la , o cangiarla ; ciò , che si guadagnarebbe , o si 
perderebbe allontanandosi da essa ; finalmente i’ effet- 
to inevitabile ,, e forzato, che la diderenza dei do- 
vei!, delle occupazioni, e dei costumi deve pro- 
durre sopra lo spirito, 1’ anima, e il carattere dei 
uue sessi 

C >t 


uomini contro 1’ uguaglianza dei sessi ; ma si vide , 
che si confata dolcemente , / che teme d' avere ragione 
conno se stesso . 

Vel i6^t, si vidde comparire una ter^a edi{ione 
4i ^uest' opera , che ebbe una tal specie di celebrità . 

Nel medesimo secolo una certa Madamigella Uo- 
mini di una famiglia di Linguadoca volle riassumersi 
la superiorità , e procurh di stabilirla con prove valenti» 
Finalmente questa opinione , o questa causa pro- 
dusse una specie di gperra tra gli Scrittori d" altronde 
assai oscuri , t fece nascere opere , risposte , e repli- 
che oggigiorno egualmente incognite , 

(l^ Non vi puh essere uomo di buon senso , che 
non si lagni di questo abuso così comune fra tutte le 
nazioni , e di cui siamo costretti a deplorare il male 
sftt[a potervi porre rimedio» 

(zi Ecco uno dei veri motivi , che rende a noi U 
tìonne dissimili : la diversità dei doveri , che noi loro 
abbiamo imposti ; e la necessiti , nella quale le ha po- 
ste lo natura , di dovere per nove mesi soffrire gravi 
infornoit ^ * di aptrirt , ed educare i figli toglif ipr^ 
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.- Si tratta dei taknti , e dello spirito . Bisogne- 
rebbe distinguere Io spirito filosofico, che m^'dita, 
, *^0 spirito di memoria , che raccoglie , lo spìnto di 
immaginazione , che crea , lo spìrito politico , o 
morale , che governa . 

Bisognarebbe vedere in seguito fino a qual se- 
gno questi quattro generi di spirito possano conve- 
nire alle donne [i]. Se la debolezza naturale dei 
loro organi , dalla quale resulta la loro bellezza ; se 
r inquietudine del loro carattere , che è unita alla 
loro immaginazione ; se la moltitudine , e la varie- 
tà delle sensazioni , che forma una parte delle loro 
grazie permettono ad esse quella attenzione forte , 
e sostenuta , che possa combinare di seguito una 
lunga catena d’ idee ; attenzione , che annienta tutte 
le idee per non vederne che una , e la vede tutta 
intera ; che da una sola ne fa nascere un numero 
infinito tutte colla prima incatenate , o da un grait 
numero d’ idee sparse ne estrae una idea primitiva , 
e' vasta , che tutte le riunisce . 

Questo geiere di spirito è raro ancora tra gli 
uomini , io lo sò : ma finalmente vi sono stati diver- 
si uomini grandi , che T hanno avuto . Vi sono di 
quelli , che si sono elevati all' altezza della natura 
per conoscerla ; hanno mostrata all’ anima la sorgen- 
te delle sue idee , assegnati alla ragione i suoi con- 
fini , al moto le sue leggi , all’ universo il suo an- 
damento; hanno create le scienze creando i prin- 
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il tempo di atttndtrt ai nostri studj , Pare , cAe la 
natura mtdesima abbia voluto in questa guisa rifarsi 
di quelle certe superiorità , che ha loro concesse . 

[x] Meglio non sì puh vedere che nella sperien- 
^a j cioè ; se vi sono state donne capaci di divenire 
grandi , e celebri quanto gli uomini nelle arti , e nell» 
sciente. Ciò è un argomento incontrastabile della loro 
capacità ^ e del loro spirito : tioi t abbiati» veduto . 
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cipj , e ingrandito lo «pirìto umano coltivando il pro- 
prio . >>6 iiiuiid donna è stata mesta accanto a que- , 
sti uomini celebri è mancanza delia educazione , o 
della natura < (i) . 

Lart.'si.) oltraggiato dalla- invidia y ma ammira- 
to da due Principesse vantava lo spirito filosofico 
delie donne . Io non oso credere , che la sua rico- 
noscenza volesse con un' errore di più rendere gra- 
zie alla bellezza . Senza dubbio egli trovava in Eli- 
sabetta y e in Cristina quella docilità , che si crede 
onorata di ascoltare un' uomo grande , e che pare- 
va unirsi al suo genio seguendo 1* andamento delle 
sue idee. Forse ancora egli trovava nelle donne la 
chiarezza, 1' ordine, e il metodo ; ma trovava pa- 
rimente la base dello spirito filosofico ? Lo dubi- 
to [z]. Trovava egli quella ragione fredda, che va 


[l] Anche per ah decidere conviene rimettersi allm 
sptritn^a , e a quello , che ci somministra il fatto . 

ti abbtamo veduto , che vi sQno state donne , che sono 
in ogni genere eccellentemente riuscite ^ e vi riescono^ 
dunque non è mancanza della natura . Se elleno sono 
state inventrici di milk cose riguardanti i loro tra~ 
vagli , perchè se si fissero occupate negli studj , t nelle 
arti non avrebbero fatto altrettanto ? ledemmo , che 
esse fecero molto , ma io sono (f opinione , che abbia- 
no fatto anche di piu. Cibele , Minerva , Cerere &c. non a 
caso sono state dai Pagani credute Dee : elleno sono il 
simbolo di donne , che hanno vivuto , e delle invenzioni , 
ed opere , che hanno fatte , t che a loro si attribuiva- 
no . La Mitologia assai c' istruisce al parer mio su 
tal proposito dei tempi pili remoti . 

(i) Dubitarlo f e perchè ! Si kg gatta k loro ope- 
re y e tl dubbio resta dileguato , Sono forse poche quel- 
k , nelle quali sparso si trova il più giusto spirito dà 
Filosofìa , o forse sono poche quelle donne y che ^ 
posiitdoao? 


senza giammai ptecipitarsi , e tutti i suoi passi mi> 

,fura ? 11 loro spirito penetrante , e rapido si solleva^ 
e si riposa . Egli è più impetuoso , ehe capace di 
sforzi : ciò che egli non' ha veduto in un’ istante , o 
non lo vede più , o lo sdegna ^ o dispera di veder* 
lo . Sarà dunque meno da stupirsi , che elleno non 
abbiano quella costanza lenta , che solò ricerca , e 
•copre le grandi verità (t) . 

L’ immaginazione sembrerà essere loro piuttosto 
toccata in parte • Si è osservato, che quella delle 
donne ha un non so che di singolare , e di straordi- 
nario J Tutto le commuove : tutto io esse si presenta 
con vivacità : i loro sensi mobili percorrono tutti gli 
oggetti , e ne ricevono 1’ immagine ; incognite for- 
ze , segreti vincoli loro rapidamente tutte le impres- 
sioni trasmettono > Il mondo reale don basta per 
esse , elleno amano di crearsi un mondo immagina- 
rio , r abitano, e 1' abbelliscono • Gli spettri , gl’ in- 
cantesimi , i prodigi ) tutto ciò , che esce dalle leggi 
ordinarie della natura sono fa loro opera , e la loro 
delizia;: Godono degli stessi terrori : Ia< loro anima ' . ^ 

si esalta , e lo spirito è continuamente più vicino all’ 
entusiasmo. Ma.'bisognarebbe vedere fin dove que- 
sta immaginazione applicata alle arti può svilup- 
pare in esse il'taleiito"di creare , e d’ immaginare ^ 

Se elleno possano avere 1’ immaginazione- forte sic- 
come r hanno vivace , e leggiera ; se il genere del- 
la medesima loro immaginazione noti è necessari- 
mente unito alle .occupazioni , ai gusti , ai piaceri ^ 
ed alla debolezza medesima . lo dimanderò , se le lo- 
to fibre più delicate non devono temere le sensazio- 
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ii-ii (i) La sperie/t^j. sméniisce C autore. Noi abbia^ . » 

ma molte donne eehbri nella pittura , t nella musici e 

ambedue queste arti richiedono quella costanti lento , é 

-faticosa , ehi dall' autore si vuole: dunque elleno id 

possiedono * ' ^ •• - 
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ni forti , che le defaticano , c cercarne delle dolci , 
che le fanno riposare . ‘L’ uomo sempre attivo è 
esposto alle tempeste . L’ immaginazione del Poeta . 
si nutrisce sopra le cime delle montagne , sugli orli 
dei vulcani , nei mari , nei campi di battaglia , e 
in mezzo alle rovine , e giammai egli sente meglio 
le idee voluttuose , e tenere , che dopo avere pro- 
vate le grandi scosse, che l’agitano [i]. Ma le 
donne mediante la loro vita sedentaria, e delicata 
provando meno il contrasto del dolce , e del terribile 
possono elleno sentire , e immaginare parimente ciò 
che è piacevole , come coloro , i quali posti nella 
situazione contraria passano rapidamente da un sen-. 
fiero all’ altro ? Forse ancora per l’ abitudine di dar- 
si in braccio all’ impressione momentanea , che esse 
sentono fortissimamente , devono avere nello, spirito 
maggiore immaginazione , che’ quadratura é Forse la 
loro immaginazione benché vivace è simile allo spec- 
chio , che riflette tutto ciò, che gli si presenta , ma 
nulla crea . . 

Di tutte le passioni I' amore senza contradtzio- 
ne è quella , che le donne meglio sentono , e me- 
glio esprimono (zj . Elleno non provano le altre. 


(l) Ptr maggior cAiare;[^a tonvient distinguert . 
In due maniere si possono provare queste idee tenere ; 
c per sensibilità naturale ^ o per avere sofferti gravi 
contrasti , e contrarittà • Se le donne non le proveran^ 
tto per il secondo , il che nasce dalla educazione an- 
che menando buona la opinione dell autore , non v' i 
dubbio , che le proveranno per il primo . Elleno per 
tanto sono capaci di tutto egualmente , che t uomo , V 
la loro immaginazione può estere ancora , come à stata 
sovente , creatrice , 

[z] Ecco il primo i, da cui sento dire , che le don.- 
ne provano vivamente la passione .d^ amore . Fin ora 
aveva sentito dirty che trono finte ^ doppie mluiUif 
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che debolmente , e per contraccolpo . Quella è pro- 
pria di esse, è 1’ incauto , e T interesse della loro vi- 
ta , ed essa è la loro anima ; dunque devono me- 
glio riuscire nel dipingerla . Ma sapranno esse sicco- 
me r autore d’ Andromaca, e di Fedra , o quello 
della Zaira esprimere i trasporti di un’ anima agi- 
tata , che congiunge coll’ amore il fiirore , che ora 
è impetuosa , ora tenera , che or s’ addolcisce , ora 
s’ irrita , che versa il sangue , e che in seguito sa- 
grifìca se stessa ? Delinearanno esse le sue smanie , 
i suoi furori , le sue agitazioni ? nò : è la natura me- 
desima, che loro lo proibisce , perchè la natura ha data 
a!l’ un dei due sessi 1’ audacia dei desidcrj , e il drir<- 
to di offèndere [r] , all’ altro la difesa, e quei 
desideri timidi , che adescano facendo resistenza. L a- 
more è conquista nell' uno, è sagrifìzio nell’ altro. 
Bisogna dunque in generale , che le donne di tutti 
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e in questo genere dì poca fede : eppure non ostante 
bisogna ^ che io Convenga su questo proposito colt auto- 
re . Elleno sentono sen^a dubbio più vivamente la passio- 
ne d' amore , e sono sen[a paragone più costanti degli 
uomini quando amano , Tutte le virtù , che interessano 
il cuore , le possiedono con vantaggio , e però t amicizia 
sì rara tra gli uomini , la compassione , la beneficenza , 
e così discorrendo sono il retaggio loro ^ e le rendono 
il dolce sollievo dell' uomo tra la turbolenze della vita, 
Questo fu lo scopo dell' autore della natura , e per- 
ciò le fornì di queste impareggiabili doti . Ma se in 
queste ci superano , nelle altre ci uguagliano . 

[ I ] Non la natura , ma la malizia , e la pre- 
potenza hanno dato questo dritto esecrabili , poiché la 
natura non diede mai che il solo dritto di difendersi ^ 
però è falso il raziocinio delC autore , Tutto ciò che 
segue , deriva dalla educazione , il che non prova , che 
se le donne non sono attualmente capaci di ciò non lo 
siano per laro natura . ' - 


1 paesi , e di tutti i secoli , sappiano meglio descri- 
vere un sentimento delicato , e tenero , che una pas-^ 
sione violenta , e terribile . Finalmente obbligate dal 
dovere-, dalla modestia del loro sesso, e dal desi- 
derio di una certa grazia , che tutto addolcisce , a na- 
scondere continuamente una parte dei proprj senti- 
menti , questi sentimenti sempre raifrenati non devono 
eglino nelle donne a poco a poco indebolirsi , e avere 
minór forza, che quelli degli uomini , che sempre 
arditi , e impunemente estremi danno alle passioni 
quel grado , che vogliono , e sviluppandole ancora le 
fortificano ? Una restrizione passeggierà accende le 
passioni , una durevole le consuma , o le estingue . 

Riguardo poi allo spirito dell' ordine, e della me- 
moria , che classa i fatti , e le idee afHne di ritrovarle 
all’ occorrenza , siccome molto appartiene alla assue- 
fazione , e ai metodi non si sa perchè i due sessi non 
vi riuscirebbero egualmente. Frattanto per la quau- 
4Ìtà stessa di materiali , dai quali f erudizione risul- 
ta , bisognerebbe ancora esaminare ,.se nelle donne 
r eccesso della fatica non producesse più facilmente 
il disgusto. Sarebbe egli vero , che la loro impa- 
zienza, e quel desiderio naturale di varietà [i], che 
è congiunto alle impressioni fugaci , e rapide , non per- 
mettesse loro di seguire per il corso di molti anni il 
medesimo genere di studio , e di acquistare ancora co- 
gnizioni vaste , c profonde ? Si sà , che vi sono alcu- 


[i] Io non lo chiamtrò mai desiderio naturale y 
ptreki non mi è lecito d’ argomentare dallo stato pre- 
sente del piu delle donne nato forse dai costumi , cAe 
^gegnano , e dalla educazione che ricevono , alle proprie- 
tà intrinseche . Questa proprietà , perchì non si chia- 
merà comune piuttosto che naturale ? Il primo termi- 
'ne denota C educazione , f r costumi del secolo , invé- 
ce che il secondo denota la qualità yt la natura di esse ; 
'il che i falso, ^ ^ 
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ue qualità di spirito , che si escludono a vicenda. 

, Non può essere la stessa mano che incide il diaman* * 
te , e che scava la miniera . 

Io discendo ad un’ oggetto più interessante ; allo 
spirito politico y o morale , che consiste nella 
condotta di se stesso , e degli altri . Per bilanciare 
sopra questo oggetto i vantaggi , o le perdite dei 
due sessi bisognerebbe distinguere 1’ uso di questo 
spirito in società y e il suo uso nel governo . 

Nella società le donne occupate sempre a osser- 
vare per il doppio interesse di dilatare y e conser- 
vare il loro dominio y devono conoscere gli uomini 
perfettamente , devono sviluppare tutte le pieghe dell’ 
amor proprio y le debolezze segrete y le false mode- 
stie , e le false grandezze , ciò che è un uomo , e 
ciò che vorrebbe essere y le qualità y che mostra collo 
sforzo medesimo di nasconderle •, la sua stima deli- 
neata fin nelle sue satire e dalle sue satire ancora . 
Elleno devono conoscere y e distinguere i caratteri y 
r orgoglio placido y e che gode naturalmente di se 
stesso y e quello impetuoso y e ardente y che s’ irrita y 
la sensibilità vana y e quella tenera , la sensibilità che 
arde sotto un’ esteriore freddo y la leggetezza di pre- 
tensione y e quella che è nell' anima y la diffidenza y 
che nasce dal carattere y e quella della malizia y quella 
della disgrazia y e quella dello spirito y e finalmente 
tutti i sentimenti y e tutte le loro mescolanze . Sic- 
come stimano moltissimo 1’ opinione (il y elleno 
devono, molto riflettere sopra ciò , che la fa nascere y 
la distrugge y o la conferma . Devono sapere come si 
dirige senza far mostra d’ occuparsene y come si possa 
illudere anche sopra quest’ arte , quando una volta è 


[l] Ciò mostra y cAe sono meno ardite^ t che if- 

• mono di non essere virtuose y se non si adattano al- 
■Je opinitffli cfipufni :.,kan dunque minore disposinone al 
vi[io i in eonseguenifi dovranno essere, meno vinose 


eonotciuta ; quale itima ne abbiano tutti quelli t coi 
quali vivono , e fino a qual sei^no li possa servirse*^ 
ne per governarli . Negli afiàri elleno conoscono i 
grandi effetti , che le picciole passioni producono ; 
hanno i’ arte d’ imporre alle une^ facendo vedere, 
che le conoscono , di allontanare gii altri mostran* 
dosi^molto ancora lontane di sospettarli . Elleno san* 
no incantare cogli elogj , che son meritati , e san> 
no fare arrossire con quelli che non si meritano . 
Tutte queste cognizioni si fine servono alle doune 
per giudicare gli uomini . La società è per esse co» 
me un graviccmbalo , di cui conoscono i tasti , ed 
hanno indovinato d’ avanzo il suono , che ciascun 
deve rendere .'Ma gli Uomini impetuosi , e liberi 
supplendo colla forza aUa sottigliezza , e avendo in 
conseguenza minore interesse d’ osservare , e d’ al* 
fronde strascinai dal . bisognò continuo d’ agire han- 
no difficilmente quella folla di piccole cognizioni mo- 
rali , r applicazione delle quali è di tutti i momen- 
ti . I loro calcoli devono dunque essere e meno ra* 
,pidi , e meno sicuri [i]. 

Bisognerebbe in seguito paragonare il genere 
dello spirito dei due sessi applicato al governo . Nel* 
la società si governano gli uomini colle loro passio- 
ni , e le molle più piccole sono qualche volta i mez- 
•zi più grandi . Ma nel>'governo degli Stati i successi 
non si possono ottenere , che colle grandi vedute , 
colla scelta dei principj , e soprattutto colla distin- 
zione , e coir impiego dei talenti . Lungi dal servir- 
si delie debolezze bisogna remcrie , e bisogna inai- 
kaare gli uomini sopra di essi in luogo di ricondurli 


^ uòmini mancano di queste piccole co- 
-Ifai^ioni morali , che tanto sono necessarie per cono- 
- scere ùl carattere delle persone , eglmv oltre ad essere 
piu delle donne infelici , sono anche meno adatti a tea. 
twiurti nella soaietà . ^ ^ ' 
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S'impre a se stessi . Cosi nella società T arte di go* 
vernare à quella di ' adulare i caratteri , in luogo , 
che r arte dell’ amministrazione i quasi sempre quel- 
la di combatterli non è la stessa la cognizione de- 
gli uomini y che in tutte e due bisogna ; nell’ una 
conviene conoscere gii uomini per la. loro debolez- 
za , e nell’ altra pet: là loro forza ; 1’ una tira par- 
tito dai difetti per piccoli fini , 1' altra scopre le gran- 
di qualità, che appatteugono pure a quei difetti. Fi- 
nalmente r,una cerda'le piccole, parti nell’ uomo 
grande , e deve' 1’ altra sviluppare sovente 1* uomo 
grande in quello ,u che -ancora non è niente , perchè 
vi sono alcune . anime , che non esistono per ratto 
ciò , che è mediocre k ‘ ; ù • , .5. 

..Vediamo adesso , se un tal genere di spirito , 
e d’ osservazione conviene egualmente ai due sessi . 
lo sò , che’ vi sono state alcune donne , che hanno 
regnato , e che regnane ancora con lustro . Cristina 
in Svezia , Isabella di Castiglia in Spagna , Eli- 
sabetta in . Inghilterra hanno meritata la stima del se- 
colo , e della posterità . Noi abbiamo veduto nella 
guerra del I74i> una Principessa , che noi ammira- 
vamo combattendola , difendere l’ Impero con egual 
genio , che coraggio , e vediamo ancora oggidì scosso 
r Impero Ottomano ■ dalle mani di una c^bre don- 
na ( 1 ) . Ma nelle, questioni generali non, bisogna 
prendere le eccezioni per regole , e andar dietro con- 
viene al corso ordinario ideila natura [z] '. Bisognar 
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(l) Ecco il pik beilo elogio di Maria ‘Teresa ìmr 
peratrice , e Regina d' Ungheria , perchè fatto da M» 
nemico : tanto è vero , che la virtìi si fa lodare da tutti ; 
ed ecco un elogio egualmente itilo per la Grande Ca- 
terina li. Imperatrice delle Russie , perchè fatto da una 
straniero , che non ha interesse alcuno di adufarht , 
. f z] Cih non è sempre vero , come infimi nei nostro 
caso è falso , perchè pef iwitre^ •aèa mifa tilt spt o i a 


rebbe dunque vedere y se nella -società le donne noti 
essendo y e non potendo quasi mai essere in azione , 
I possono ancora bene conoscere i talenti ) 1’ impiego 
da farsene , e T uso , o i confini dei medesimi ; se le' 
grandi vedute y e 1’ applicazione dei grandi princìp) 
supponendo l’ assuefazione di kegliere il resultato -a 
prima vista convengono alla loro ‘minuta immagina' 
zione y e al poco uso , che hanno di generalizzare' le 
idee . E’ questo principalmente il carattere y che go- 
verna y questo è il vigore dell’ anima y che dà 1’ ela«> 
sticità allo spirito, che assoda y ed estende le idee 
politiche ; ma questo carattere non può quasi mai es- 
sere formato y che dai grandi movimenti , dalle gran* 
di speranze y o dai grandi timori y ed abbisogna di 
svilupparsi continuamente coll’ azione . Quel delle 
donne non è egli dunque destinato generalmente ad 
avere maggiore ornamento y che forza ? [i]* La loro 
imaginazione rapida y c che qualche volta fa andare 
avanti al pensiero il sentimeuto y non le rende nella 
scelta degli uomini più suscettibili o di prevenzione , 

0 d’ errore ! Finalmente si calunniefanno molto y o si 
rischierà parimente di loro dispiacere , se si ardisce 
dire loro y che elleno devono nella distribuzione della 
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1 capace' di operare la tale y e tale altra cosa , basta y 

che contar se ne possa un solo esempio, ^ perchè di simili 
esser ve ne possa un numero infinito , Se non vi sono , 
da tutt' altro allora si deve ripetere , che dalla natura . 
» {^^)'Mastunà donna avrà luogo ai grandi 'movi- 
menti , alle grandi speranjt y ai grandi timori ^ t si 
svilupperà il 'di lui spirito colle anioni , non sarà ella 
capace del governo degli stati ?. Ma tutto ah non nasce 
dalle circostante ? Non è egli certo , che quella , la 
quale è alla testa d' un regno sarà circondata da que- 
sti movimenti y sperante y timori ec. f Dunque saran- 
^no le donne capaci del pubblico governo f Ognuno pu% 
attrarr facUflitfltg la coflftguenta , , „ ^ . .. 



stima apprezxare ati poco troppo gli ornamenti piace- 
voli , ed essere portate a credere, che uu’ uomo ama- 
bile può essere più facilmente un’ uomo grande ? 

Forse è questo il difetto , che si può rimpro • 
verare a Elisabetta . I gusti del suo sesso penetra- 
rono a traverso le cure del Trono , e la grandezza 
del suo carattere . Si è temuto in certi momenti di 
vederla unire alle vedute delle anime grandi le de- 
bolezze più piccole. Forse se Maria Stuard fosse sta- - 
ta meno bella , la sua rivale sarebbe stata meno bar- 
bara . Quel gusto di civetteria , come è noto , diede 
ad Elisabetta alcuni favoriti , che ella giudicò più 
da donna che da Sovrana. Ella credette troppo fa- 
cilmente, che l’arte di piacerle supponesse talento. [l] 

Questa medesima Regina si famosa per tanti 
riguardi esercitò sopra gl’ Inglesi un potere- quasi 
arbitrario , e di cut forse non sono stati assai sor- 
presi • Generalmente le donne in Trono sono più 


(l) Giacché egli qui suppone certe debole^^e , che 
sono comuni egualmente agli uomini , che alle donne , 
osserverò , che supponendo , che si trovino , come esso 
vuole , queste debole^ medesime producono nelle don- 
ne un' effetto migliore . Finalmente quelli , che sciegtie- 
rk una donna , avranno qualche ornamento j e se non 
altro essendo grati alta mano , che gli inalba , cerche- 
ranno ogni me-^jp per ben servirla , per fare spiccare 
i suoi talenti , e rendere celebre il suo regno . Vice- 
versa t uomo , che sarà debole , dipenderà egualmente 
da una donna , dai di cui cenni le cariche , e gt im- 
pieghi dipenderanno parimente ; ma colla differenza ^ 
che la donna medesima nulla il vantaggio dello stato 
curando , gli uomini per di lei mezzo inalzati tenderan- 
no 0 ad arricchirsi j o ai giri ambiziosi , e in una pa- 
rola per il proprio interesse rovineranno il Pubblico , 
e riconoscendo dalla favorita t impiego , non si faranno 
scrupolo di non essere grati al proprio Sovrano ,, ^ 
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portate al dispotistrto « e hanoo più a sdegno gli osia* * 
coli . Il sesso cui la natura assegnò la potenza dan- 
dogli la forza ha una certa confidenza , che 1’ inal- 
za ai suoi propri occhi ) e non ha bisogno di con- 
testare a se medesimo le forze delle quali è sicuro . 
Ma la debolezza si maraviglia del potere , che ha , 
e lo precipita da tutte le parti per assicurarsene ella 
stessa . Gli uomini grandi hanno più il genere di 
dispotismo y che è unito all* altezza delle idee , e le 
donne fuori della classe ordinaria il dispotismo ^ che 
è unito alle passioni, lo loro è più un impeto dell* 
anima , che il frutto di un sistema [i] . 

Una cosa favorisce il dispotismo delle donne , 
che governano , ed è y che gli uomini confondono 
in esse il comando del loro sesso con quello del loro 
rango . Si accorda alla bellezza ciò , che si sarebbe 
ricusato alla grandezza . Per altro il potere delle 
donne anche arbitrario non è quasi mai crudele ; el- 
leno hanno un dispotismo di fantasia piuttosto che 
4’ oppressione. 11 Trono medesimo non le può ga- 
rantire dalla sensibilità . Elleno portano nell’ anima 
il coutrappeso della potenza [z] (a) . 


[l] Or converrfUe osservare guai dei due nelV ipo- 
tesi sia più pernicioso . Il dispotismo di' impeto ì mo- 
mentaneo y date un' istante alt altro si cangia talora in 
favore di chi tra in danno ; il dispotismo d' idea , e 
di sistema non si muta mai , perché ha per scopo V op - 
pressione di tutti . Le donne sona in generale portate 
alla compassione , e ,alla tener t^a ; con questi due sen- 
timenti il dispotismo non ì o che raroy e momentaneo y 

• non vi può aver luogo giammai y o è un dispotismoy 
ohe non porta a conseguente funeste . 

(l) l/na tal sorte di dispotismo io non sh y se chia- 
mar ti debba con questo nome. 

■ fa) Di qui ne nasce y che in una Monarchia limi- 
tata le donne in Trono tenderanno più al dispotismi 


Se dopo avere paragonati i due sessi per i ta- 
lenti , noi li paragoniamo per le virtù , noi trovere- 
mo altri rapporti . Primieramente le sperienza , e la 
storia c* insegnano y che in tutte le sette , in tutti i 
paesi , e in tutt’ i ranghi le donne hanno più che gli 
uomini le virtù religiose. Per natura più sensibili 
hanno maggior bisogno di un’ oggetto , che occupi 
di continuo la loro anima . Portano a Dio un sen- 
timento , che ha bisogno di dilatarsi , e che altron- 
de sarebbe un delitto . Avide della felicità , e tro- 
vandola meno intorno se stesse si slanciano in una 
vita , e in un mondo tutto differente ; estreme nei loro 
desideri niente , che sia limitato , piib soddisfarle . Più 
docili sopra i doveri vi ragionano meno « e li sen- 
tono meglio ; più assoggettate alla decenza , credo- 
no più a ciò , che rispettano . Meno occupate , e 
meno attive hanno maggior tempo di contemplare ; 
meno distratte al di fuora s’ impressionano fortemen- 
te della medesima idea , perchè la vedono continua- 
mente (i) . Più commosse dalla vista gustano di più 
r apparato delle cerimonie « e dei tempj , e la reli- 
gione dei sensi influisce ancora sopra quella dello 
spirito fz]. Finalmente in ogni cosa ristrette , private 
di potere aprire il cuore agli uomini per la sogge- 
zione del loro sesso y colle donne mediante una eter- 
na rivalità , elleno parlano almeno dei loro piaceri , 
e pene coll’ Ente Supremo che le vede , e depositano 


[ CTfl 12 qutt dispotismo notato nel suptriort ] e che 
in un paese dispotico si ravvicineranno alla Monarchia 
colla dolcei^a , e cih i assai provato dalla sperienza, 
[ 1 ] /o direi : piti docili , < piti umili sono piò adau 
tt a ricevere le impressioni . 

(z) Piò sensibili sono piò commosse dagli oggetti 
esterni , che devono ferire i sensi , e che sono gli or^ 
goni per eccitare 'i mwimttui deU' anima ^ . .. ó 
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spesso nel di lui seno le debolezze , che lóro sono 
care , e che il mondo tutto ignora . Allora ramme- 
morando i dolci errori godono delia loro stessa te- 
nerezza senza rimproverarsela , e sensibili senza ri- 
morso , perchè sono tali sotto gli occhi di Dio , tro- 
vano delizie segrete fin nel pentirti, e nei centrar 
sti dell’ anima. Sembrerà dunque per una conseguen- 
za medesima del carattere delle donne , che la lo- 
ro religione dovrà essere più tenera , e quella de- 
gli uomini più forte;'!’ una .più attaccata alle prar 
tiche , r altra ai principj , e che in esaltando le idee 
religiose la donna sarà più prossima alla supersti- 
zione , e r uomo* al fanatismo ; ma se una volta il fa- 
natismo s’ impadronisce di lei , la sua immaginazione 
più vivace la trasporterà più lontano , e più feroce 
per il timore stesso di essere sensibile , ciò , che fa- 
ceva una parte delie sue delizie non contribuirà 
più che ai tuoi furori . 

' Alle virtù religiose tono moltissimo prossima- 
le virtù domestiche ; e senza dubbio elleno dovreb- 
bero essere comuni ai due sessi: Ma se le donne 
hanno anche in ciò la superiorità, almeno devono 
avere maggiori virtù , che più sono loro necessarie. 
Nella prima età timida, e senza appoggio la Figlia 
è più affezionata a sua Madre, e non abbandonan- 
dola mai, più impara ad amarla. Tremante ella si 
rassicura, accanto a quella , che la protegge, e la 
sua debolezza , che forma la sua grazia , aumenta an- 
cora la sua sensibilità ; divenuta Madre ella ha altri, 
doveri , c tutto l’ invita ad adempirli : Allora lo sta- 
to dei due sessi è' molto differente . In mezzo ai 
travagli, e con tutte le arti 1’ uomo sviluppando 
la sua forza , e comandando alla natura trova i 
piaceri nella sua industria , nei suoi successi , e nei suoi 
sforzi medesimi. La donna più solitaria ha minori 
risorse; i suoi piaceri devono nascere dalle sue virtù; 
i suoi spettacoli sono la sua famiglia. Una Madret 
è felice accanto la cuua dal figlio , vedendo il sorriso 
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dtìiia figlia , e i loro trastulli innócenn [i] . E do- 
ve sono le Viscere , le voci j le commozioni della 
natura ? Dove quel carattere tutto a un tempo pe- 
netrante , e sublime, che- nulla sente se non con 
eccesso? E’ forse nella fredda indifferenza , e nella 
trista severità di tanti Padri ? Nò : E^li è nell’ ani- 
ma ardente , e appassionata delle Madri . Elleno 
sono , che per un movimento cosi pronto , che in- 
volontario si slanciano nell’ acqua per cavarne il fi- 
glio , che per imprudenza vi cade . Elleno sono, che 
si gettano a traverso le fiamme per togliere di mez- 
zo all’ incendio il figlio , che dorme nella sua cuna ; 
Elleno sono , che pallide , e scompigliate abbrac- 
ciano con trasporto il cadavere del figlio morto 
fra le braccia , appressano le proprie alle di lui ge- 
lide labbra , e le insensibili ceneri colle lacrime 
di riscaldare procurano . Queste grandi espressioni', 
questi tratti così aperti , che ci fanno palpitare a 
un tempo d’ ammirazione , di terrore , e di tenerez- 
za non hanno giammai appartenuto , nè apparter- 
ranno giammai se non che alle donne [z] . Elleno 
hanno in quei momenti un non so che , che le in- 
nalza sopra tutto , che pare, che ci scopra nuove ani- 
me , c che fngga i conosciuti confini della natura . 

Considerate ancora i doveri , dai quali nasce la 


[1] Questo paragone , e questo tratto che segue , 
decìde a mio credere senqa replica , che le donne sono 
piu virtuose degli uomini', 

[ 2 ] Nò : il freddo , e duro cuore deW uomo reso 

tale dalC interesse , e dalt ambizione , occupato non 
dei dolci movimenti della natura , ma degC intrighi , delV 
oppressione , delia superbia , non è capace di sentire , e 
in conseguenia di operare questi , che sembrano pro- 
digj , e pur non sono , che moti della natura , alla 
quale le donne sono più prossime , ptrehi meno pn^ 
dominati dalle passioni . ' .. 


\ 
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fedeltà degli Sposi . Qual dei due sessi vi deve esse- 
xe più attaccato ? Quale ha maggiori \>stacoii da 
vincere per violarli ! Qual’ è meglio difeso dall' edu- 
cazione , dalia modestia , da quella vergogna j che 
rispinge ancora ciò y che brama , e qualche volta di- 
sputa all’ amore i suoi dritti più teucri . Calcolate il 
potere , che la natura dà alla prima inclioazione , e 
ai primi nodi in un cuore nato sensibile , e cui fin’ 
allora gli è stato proibito l' amare . Calcolate la for- 
za dell opinione stessa , cl^e regna con tanto domi- 
nio sopra r uno dei due sessi , e che bizzarra tiranna 
per le debolezze medesime spesso applaudisce all’ u- 
no , mentre che 1’ altro diffama [i] . La natura at- 
tenta per conservare i costumi delie donne ha presa 
cura da se stessa di circondarle coi più dolci ripari. 
Ha reso per esse più penoso il vizio , e più tenera 
la fedeltà ; nò , e conviene coufessarlo y quasi mai 
ha principio da esse il disordine delie famiglie , e 
nei secoli ancora , nei quali elleno corrompono , 
sono state prima dal loro secolo corrotte. 

Dopo le virtù religiose y e domestiche vengono 
le sociali , e principalmente le virtù della sensibilità : 
Queste sono tutte le passioni affettuose, e teucre, 
ed è noto , che al primo posto ttannp 1’ amicizia , 
e r amore . 


( j ) Cfr/o y che non è si facile di ritrovare il mo- 
tivo y per cui restano le donne dalle loro debolt^u diffa- 
mate y e che gli uomini portano quasi in trionfo . Esse 
sedotte , assalite , lusingate , e minacciate talvolta han- 
no il dteonore in ricompensa della docilità { mi si ptr- 
metta un termine tale ) ,e gli uomini seduttori , assali- 
tori y e vili oppressori non solo non sono itfami , ma si 
gloriano quasi delle loro vergognose conquiste , Ma chi 
porrà un freno ai pregiudi^ ? O chi vincer potrà i’ o- 
pinrone ? V uomo saggio f che nop giudicherà dille 
cose con prtvenyot^ , 


£’ una gran questione il sapere quale dei due 
sessi è il più adatto per T amicizia . Moiitague , che 
ha si bene conosciuta , o indovinata la natura , e 
che ci ha rubata dugent’ anni sono una parte dellar 
filosofìa del nostro secolo decide francamente la 
questione contro le donne . Ma su tale oggetto egli 
pronunzia piuttosto che esaminare . Si rileva ancora 
in tutto il suo libro, che generalmente rende po- 
ca giustizia alle donne : forse egli era come quel 
giudice , che temeva tanto di essere parziale , che 
aveva per principio di far sempre perdere le cause 
ai suoi amici . Sopra questa questione , se avessi con- 
versato con Montagne avrei ardito dirgli - Voi con- 
venite senza dubbio , che 1’ amicizia è il sentimen- 
to di due anime , che si cercano , e che hanno biso- 
sogno di sostenersi T una coll’ altra . Ora parrebbe, 
che fra i due sessi , quello , la di cui testa , e le 
di cui braccia sono più occupate , e che è il più 
distratto , che è il più libero , che più altamente 
può difTondere le sue idee , e sviluppare tutti ì suoi 
sentimenti , che nelle prosperità gode più per orgo- 
glio , nelle disgrazie è più umiliato , che inteneri- 
to , che in rutti gli stati ha la cognizione delle sue 
forze , e sa esagerarsele , può più facilmente astenersi 
dal commercio , e dalle dolci espansioni dell’ ami- 
cizia . Ma le donne deboli , e tenere , e per la stessa 
ragione più bisognose d’ appoggio , nell' interno più 
esposte ai timori , e alle pene segrete , e soggette 
più a quei dolori dell’ anima , che alFettauo piuttosto 
la sensibilità , che 1’ orgoglio , nel mondo forzate 
quasi sempre a rappresentare una parte , e riportan- 
do con esse una folla d’ idee , che nascondono , e 
che loro pesano ; le donne finalmente , per le quali 
le cose sono un niente , le persone quasi il tutto ; 
le donne, nelle quali tutto risveglia un sentimento, 
e per le quali 1’ indifferenza è uno stato forzato , o 
che non sanno per 1’ ordinario che amare , o'odiare, 
pare che debbano sentire più vivamente la libertà, 
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e il piacere di un commercio ^ secreto , e le dolci 
coiifìdeuze , che fa , e rkeve I’ amicizia . 
u . Montagne non mancherebbe di replicarmi — Voi 
giudicate le donne secondo U natura ; giudicatele 
secondo la società , e sopra tutto la società delle 
Città grandi . Vedete se il desiderio generale di pia- 
/ ce>e sentimento più furioso, che profondo, e più 
vano , che tenero non deve inaridire la loro anima , 
e spegnere in parte la loro sensibilità medesima . Ve- 
dete , se adulate da elogj eterni , e assuefatte al più 
dolce dei comandi , possono elleno piegarsi ai sagri- 
fizj giornalieri , e a quella felice eguaglianza , che 
impone I’ amicizia . Vedete finalmente , te con noi 
la loro amicizia più timida non deve avere maggior 
riserva . E cosa è quella amicizia , che stà sempre 
in guardia , in cui tutti i sentimenti sono mezzi 
velati , e in cui vi è quasi continuamente > tra le 
anime un muro d’ ostacolo ? Io non vi parlo dell’ 
amicizia tra esse ; nel mio secolo non ci si credeva 
troppo , e verisimilmente accade lo stesso nel vo- 
stro ; ma io vi dimanderò fino a qual punto pos- 
sono elleno amarsi , nel mondo specialmente , dove 
continuamente si paragonano , e sono paragonate , 
dove uno sguardo le disunisce , dove le loro preten- 
sioni si moltiplicano, dove elleno hanno rivalità di 
grado , di bellezza , di fortuna , di spirito , e di so- 
cietà ; perchè l’yamor proprio calcolàndo sempre, 
e sempre misurando vive di tutto , di tutto s' irrita , 
e ancora di ciò che I’ irrita sr nutrisce . 

Nò , potrebbe aggiungere Montagne ; 1’ amici- 
zia non consiste nella superficialità , nel parlare af- 
fettato , in frasi vane , più ridicole ancora per quello 
che le crede , che per chi le dice; 1’ amicizia è un 
sentimento , che richiede energìa nell’ anima , e una 
profondità di spirito siccome di carattere ; è un’ unio- 
ne sama , e quasi religiosa , che con una certa spe- 
.cie di culto tutto intero 1’ amico ali’ amico con- 
sacra ; £’ una passione , che trasforma due vor 
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Ibritiì in una ^ e fa vivere due esseri^’ nella medesima’ 
vita) e nella medesima anima .> L* .'amiciiia' è im- 
ponente , e severa : per bene adempirne i doveri bi- 
sogna essere capace di parlare , e d’ intendere il 
linguaggio forte j ed austero della verità ;'aeér biso- 
gna un coraggio , che noti si sgomentt'O ’pee sacri- 
fizj ) a per pericoli; e sopra tutto 'bisogna quella 
unità di carattere , che le donne stante la varietà ^ 
e la perpetua mobilità delle loro passioni hanno di 
rado , e che fasi , che uno è sicuro di avere gli stessi 
Sentimenti di pensare, e di operare comedi’ amico 
in tutte le occasioni , e in tutti i momenti . Che 
dico io ? senza grandi interessi quasi mai si unisce j 
e le donne dalla condizione medesima sono destina- 
te al riposo 4 La natura le fece come i 6ori per 
brillare gentilmente sopra il prato , che nascere li ve- 
de ; ma gii alberi nati , e cresciuti in mezzo ai tur- 
bini , e mediante il loro stesso vigore più minacciati 
d’ essere sbarbati dai venti , hanno maggior bisogno 
gii uni e gli altri d’ appoggio ^ e di sostenersi 
colla unione . 

Da tutte queste obiezioni forse tié seguirebbe , 
che r aniicii:ia nelle dofme deve essere più rara ; 
ma bisogna convenire , che quando vi si trova , ella 
deve essere ancora più delicata, e più tenera, (ili 
uomini in generale hanno più le maniere , che Is 
grazie deil’ amicizia . Qualche volta feriscono volen- 
do sollevare , e i loro sentimenti i più teii.eri tion 
sono bastantemente chiari sopra le piccole cose , che 
hanno tanto pregio . Ma le' donne hanno una sen- 
sibilità minuta , che rende loro conto di tutto : nul- 
la loro sfugge : elleno indovinano I’ amicizia , che 
tace , incoraggiscono la timida , e dolcemente con- 
solano quella , che soffre ; coi sentimenti più delicati 
più facilmente trattano un cuore ammalato ; In cal- 
mano , e gl’ impediscono di sentire le sue agitazioni; 
elleno specialmente sanno dare valore a mille cose, 
che non 1’ avrebbero dunque forse bisognerebbe de- 
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siderafe amico un’ uomo nelle grandi occaiioni , ma 
per la felicità giornaliera bisogna desiderare 1’ ami- 
cizia d’ una donna [i] . 

Le donne hanno nell’ amore le stesse delicatez- 
ae , e Le stesse modificazioni ; I’ uomo forse s’ in- 
fiamma più lentamente , e a gradi ; le passioni delle 
donne sono più rapide ; o nascono in un tratto , o 
non nascono più . Più soggette , più devono essere 
ardenti le loro passioni : si nutrono nel silenzio , e 
s’ irritano nel contrasto; il timore » e gli spaventi 
mescolano nelle donne 1’ agitazione coll’ amore, e 
Io temono ancora quando sono da esso occupate. , 

Quando 1’ uomo è sicuro della sua conquista può 
avere maggiore orgoglio , ma la donna non ha che 
maggiore tenerezza . Se più è costato il suo intento , 
c più caro le diviene ciò , che ama j ella vieppiù 
coi suoi sacrifizi si affeziona ; se è virtuosa gode dei . 
suoi rifiuti, e se è rea gode dei suoi rimorsi me- 
desimi [flj ; cosi le donne , quando 1’ amore è passio- 
ne , sono le più costanti , ma però quando 1’ amore 
è un gusto , sono le più volebili [i] , perchè allora 


[i] Siccome le grandi occasioni sono rare , sarà 
sempre preferibile C amicizia delle donne : ma a già- 
ria di esse bisogna confessare , che anche nelle gran- 
di occasioni si trovano esempj di prove amicizia le 
più convincenti . Madamigella le Couvreur in uri caso 
di necessità del Maresciallo di Sassonia impegni tutte 
le sue gioje per potergli somministrare cinquantamila 
lire . Riporto qiasto esempio per indicarne qualcheduno ; 
ma questi esempj sono frequentissimi . 

(a) Si possono qui fare mille objejioni , ma non 
parlo che delle donne , che sono del loro sesso . 

[i] Elleno allora sono fuori di natura ^ e in cott- 
teguen^a hanno lo spirito corrotto dagli oggetti , dai 
quali sono circondate : e peri in tal caso non possono ^ 
eU devono prendersi per regola , , ' ; - 
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non hanno più quella inquietezta , e quei cómbatti- 
tnenti , e quella dolce vergogna , che imprime si be- 
ne nell’ anima di esse il sentimento ; non hanno che 
sensi , e immaginazione , sensi dai capricci diretti t 
e imaginazione , che si consuma per lo stesso suo 
ardore , e che s’ infiamma , e si estingue in un’ 
istante . 

Dopo r amicizia, e 1* amore viene la beneficenza, 
e quella compassione , che unisce la propria anima 
cogl' infelici . Non s* ignora , che questa prin;:ipal> 
mente è 1' eredità delle donne . Tutto le dispone 
alla tenerezza della pietà ; le ferite , c i mali com- 
muovono i loro sensi più dei nostri delicati , i’ ima- 
ginazione della miseria , e del disgusto offende la 
loro dolce delicatezza , 1’ imaginazione dei dolori , é 
dei timori tocca più al vivo la loro anima , che è 
tprmentata dalla loro propria sensibilità ; elleno 
dunque devono essere più bramose di soccorrere , 
cileno hanno più specialmente quella sensibiiita d’ 
istinto, che agisce prima di ragionare, e già ha pre- 
stato soccorso 7 quando 1’ uomo delibera , la loro be- 
neficenza è forse meno ragionata, ma più attiva: 
c ancora più circospetta , e più tenera . Qua! don- 
na ha mancato mai di rispetto alle disgrazie ? 

Ma bisognerebbe esaminare , se le donne si sen- 
sibili nell’ amicizia, nell’ amore, e verso gl’ infelici 
possono sollevarsi fino all’ amor della Patria , che 
abbraccia tutti i cittadini , e all’ amore generale dell’ 
umanità , che abbraccia tutte le nazioni . 

Io non pretendo avvilire l’amore della Patria. 
E‘ il più generoso dei sentimenti , o almeno quel- 
lo , che ha prodotti i più grandi uomini , e che ha 
fatti nascere quegli antichi Eroi , dei quali la storia 
continuamente stordisce la nostra imaginazione , e 
accusa la nostra debolezza . Ma se noi vogliamo 
•comporre questa macchina , ed esaminare da vicino 
. in che ella consista , noi troveremo che 1’ amor della 
fatua negl* iMiniui è quasi sempre un mescnglio eoo- 
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tinuo d' orgoglio , d‘ interesse f di proprietà , di spe- 
ranza , di memoria delle loro azioni , o dei sagriH- 
zj , che hanno fatti per i loro concittadini , e di ini 
certo entusiasmo posticcio , che gli spoglia di loro 
stessi per trasportare tutta intera la loro esistenza 
nel corpo dello stato . Or facil cosa è vedere , che 
quasi niuno di questi sentimenti conviene alle don*, 
ne . In quasi tutti i governi dei Mondo escluse da- 
gli onori, e dalle cariche elleno non possono nè ot- 
tenere, nè sperare , nè alTezioiiarsi allo stato per l'or- 
goglio d’ avere goduti gl’ impieghi . Avendo poca 
parte nelle proprietà , e dalle leggi ristrette in quella 
stessa , che hanno , la forma della legislazione in tutti 
i paesi deve loro essere assai indifferente . Non ope- 
rando , nè combattendo mai per la patria elleno non 
hanno alcuna memoria lusinghiera che le incateni col- 
la vanità , o delle azioni , o delle virtù . Finalmente 
esistendo più in se medesime, e negli oggetti , che 
loro premono , e forse men di noi snaturate per le 
istituzioni sociali , alle quali elleno hanno minor par- 
te , devono meno' essere suscettibili dell’ entusiasmo, 
che fa preferire alla sua famiglia lo stato , e i suoi 
concittadini a se stesso . Non si mancherà qui d’o- 
biettarmi le famose donne concittadine di Roma, e 
di Sparta ; c io ridonderò , che non bisogna para- 
gonare le Repubbliche antiche alle moderne nostre 
’^costituzioni (l), e risponderò che vi sono alcuni |empi 
nei quali la natura stupisce di non essere la stessa , « 
che le grandi virtù nascono dalle grandi disgrazie . 

Ma se 1* amore della Patria è poco fatto per le 
donne , 1’ amar generale della umanità , che si esten- 


[r] JFd io noterh , cht dunque il difetto nasce dalle 
^*g^i -tMW' » t non dalla natura , e che poste le 
donne nelle medesime ctrcostanqe , o consimili dalle cw- 
ttit unioni y che loro diano campo d' agire y opereranno 
al par degli uomini prodigj per la patria * ^ ^ ^ 
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de sopra le nazioui , e i secoli , e che è una specie 
di sentimento astratto sembra anch^ meao alla na- 
tura loro convenire. Bisogna potersi imaginare ciò> 
che si ama . A forza di generalizzare le sue idee U 
Filosofo giunge a superare tanti ostacoli , che sono 
tra un’ uomo e un popolo , tra un.popolo c il genere 
umano , dal secolo , in cui vive , ai secoli che verran- 
no, c da ciò che egli vede , a ciò che non vede. Le 
donne non inoltrano cosi lontano la loro anima ; riu- 
niscono a se d' intorno i sentimenti , e le idee , e vo- 
gliono essere unitea ciò, che le interessa. Queste 
nrisure si vaste per esse sono fuori del naturale ; un’ 
uomo loro interessa più che una nazione , e il gior- 
no , in cui vivono, preme loro più di venti secoli , nei 
quali più non esisteranno U) • 

In mezzo alle virtù sociali ve ne sono altre ^ le 
quali più propriamente si possono chiamare virtù dì 
società , perchè 1’ ornamento ne sono , ed il lega- 
me . 11 loro uso è continuo , e sono nella vita ordi- 
naria ciò , che la moneta corrente è nel commercio. 
Talè è quella dolcezza , che rende il carattere più 
pieghevole , e dà alle maniere un’ incanto , che at- 
trae ; r indulgenza , che perdona i. difetti , anche 
quando non si ha bisogno di perdono per se ; 1’ ar- 
te di non vedere le debolezze , che si palesano , e 
di conservare il segreto per quelle , che si nascon- 
dono ; r arte di dissimulare i suoi proprj vantaggi , 
quando umiliano quelli , che non gli hanno ; 1’ arte 
di non tiranneggiare nè le volontà , nè i desiderj , 
e di non abusare della debolezza stessa , che obbe- 
dendo si sdegna ; e la compiacenza , che adotta le 
idee , che non ha avute , e la cortesia , che indo- 


[ rj Si ritorna sempre allo stesso principio , ekt 
cih nasce dalla educazione , e dalla costituzione degli 
stati , e non dalla natura ; e perh poste /« donne in dh 
. versa situazione non. ha più lu^o questo ragionatnentm • 



rìtà , che iipira una confidenza s) doice , e rutta 
quella convenienza finalmente , che forte non è virtù , 
ma che ne è qualche volta la felice imagine , che 
regola 1' amor proprio y e fa che l’ orgoglio ad ogni 
momento pasti accanto all’ orgoglio senza urtarlo . 

Noi non tieguitiamo il paragone dei sessi in tut- 
ti questi sentimenti ; ma si osserva io generale y che 
le donne correggono ciò , che 1* eccesso delie patrio* 
ni renderebbe un poco duro neH’ umano consorzio. 
La loro mano delicata addolcisce per cosi dire) e 
ripulisce le molle della società . Si vede , che la loro 
delicatezza è una conseguenza del loro carattere ; 
ella appartiene allo spirito , alla finezza , e all’ in- 
teresse stesso di loro . Per le più virtuose la socie- 
tà è un luogo di conquiste . Pochi uomini si sono 
fatti il sistema di rimandare tutto il mondo conten- 
to , e tanto peggio per quelli y che I’ avessero ; ma 
molte donne hanno avuta questa idea , e alcune vi 
riuscirono . Più la loro società si estende , più que- 
sto genere di merito si perfeziona , perchè allóra vi 
sono più piccoli interessi da conciliarti y e più pic- 
coli caratteri a riunirsi. £' una macchina complica- 
ta y e richiede maggiore superiorità per accompa- 
gnarne i movimenti (a) . 


^ (a) In generale una persona i tanto più civile y 

guanto vive meno a se y e più agli altri , quanto più va 
dietro alla opinione , quanto più è gelosa di essere di- 
atinta y e forse quanto ha mena d' espedienti y e di me[[i 
per essere . Finalmente così tra i particolari , che tra 
i popoli y t nei sessi , come nei ranghi la delicate^ja 
suppone ancora f oiiositi , perchì ella suppone t assut- 
fa[mne y e il bisogno di vivere insieme» E di qpì nasce 
t arte del contegno , il bùogno dei riguardi , e tutti i 
piccoli gusti della vaniti . St accostuma a dare ciò y 
• che si riecrs » « «d. esigere f^che ti dà , Così U Of 







y* 

Ma aocora questa delicatezza si fina deve qual- < 

che volta condurre alla falsità . L’ espressione dei 
sentimento sii pone in luogo del sentimento mede- 
simo y quindi ne nasce U rimprovero tante volte 
ripetuto contro le donne . Bisogna convenire , che 
per natura sono più portate a tutti i generi di dis- 
simulazione [i] . La forza è' quella , che sviluppa 
liberamente i suoi moti , ma la debolezza » e l’ar- 
te di piacere devono considerare , e misurare i pro- 
prj . Cosi le deune più timide imparano a celare 
i sentimenti che hanno , e terminano cel palesare 
quelli , che non hanno . L’ uomo può avere la sin- 
cerità senza virtù , perchè spesso ella è senza sfiw- 
zo , e può essere in lui il bisogno di un’ anima 
impetuosa , e libera ; ma la sincerità delle donne , 

quando è reale , non può essere che un merito. Qual- i 


licatt^ dell' amor proprio produci tutti i raffinamtnti 
dilla società , come la delicatei^a dei sensi produce là 
ricerca dei piaceri , e la delìcàtei^a dello spirito ( che 
forse non i che il resultato dei due altri ) produce là 
fine\ia del gusto . Si vede come tutti questi oggetti gli 
uni agli altri sono uniti , e come appartengono alle donni. 

(i) Anche qui l' Autore cade nel solito sBaglio di _ 
chiamare natura cih , che dipende dalla eventuale si~ 
tuayone delle donne , come egli stesso pili a basso i 
costretto a tacitamente confessare . La natura non ha 
data ni ad alcuna donna , ni ad alcun uomo la finzio- 
ne ^ la dissimulazione , e tutto cih ^ che nasce dalla nta- 
liya ) e dalla necessità di doversi temere /’ uno coll' 
tro . Queste sono V arte di una socittà corrotta . Le dora- 
ne nell' attuale loro stato più deboli , ed avvilite tema- 
no di essere ingannate : situatele in miniera , che poa- 

sano al par degli uomini diftndersì , o signoreggiare-^ , 

o educatele diversamente da quello , che ora si eostunuy 
cessa il motivo del carattere , che loro presentemeruc 
vien fiuto, : i--- - . - - i •. i 
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che volta '1' uomo fiuto rappresenterà I* ingenuità per 
sistema ; le donne raramente si piccano di questo 
genere d’ ipocrisia , e quando a caso , lo hanno , el- 
leno palesano la loro ingenuità come un seguo di con- 
fidenza per piacere di più, ed è un sagrifizio, che 
fanno all’ amicizia . Cosi 1* uomo è qualche volta in- 
genuo per orgoglio , la donna per arte . L’ uno 
può dire una verità senz’ altr’ oggetto , che la ve- 
rità ; nella bocca dell’ altra la verità stessa ha sem- 
pre imo scopo . La falsità dell’ uomo va quasi sem- 
pre unita ai suoi interessi , e non è che a riguardo 
di sé stesso ; quella della donna tende sempre a pia- 
cere, e tutto ha rapporto agli altri. Di queste due 
falsità una v’ inganna , T altra vi seduce . Finalmen- 
te r adulazione si trova egualmente nei due sessi ; 
ma quella dell’ uomo sovente è disgustante per es- 
sere vile ; quella della donna è più leggiera , e pa- 
re ‘ di sentimento . Anche quando è eccessiva ella 
piace , e mai è vile ; il motivo , e la grazia la ga- 
rantiscono dal disprezzo . 

. , Per terminare questo parallelo , che non è già 
che> troppo lungo , bisognerebbe esaminare aneora nei 
due sessi le virtù rigide , che appartengono alla equi- 
tà , e quelle qualità vigorose , e forti , che al corag- 
gio appartengono. Ma. tutte le distinzioni , che si po- 
trebbero fare su . questi oggetti, sempre dagli stessi 
priqcipj partirebbero. Cosi rispetto all' equità , da 
cui nascono i doveri di una g insti tia austera , e imr 
parziale, se fra i.due sessi ve ne è uno, che sente 
quasi sempre prima di giudicare , se la sua imagina- 
gipne , che lo guida , gli dà aversioui , o inclinazio- 
l}i^, delle quali non si può render conto ; sz una re- 
gola, uniforme , e inflessibile deve stancare i suoi ca- 
pricci;, e se fiualmeute in tutti i tempi egli si deter- 
mina molto più ^ colle idee particolari , che colle ve- 
ndute generali , bisogna allor confessare , che questa 
,equità rigida , .che meno vede. le. circostanze che la 
regola , e le persone' che. le cose , sarà meno latw 
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per esso . Così raramente le donne sono come la leg- 
ge, che pronunzia senza amare, nè odiare . La loro 
giustizia solleva sempre una estremità della benda 
par- vedere quelli , che hanno a condannare , o ad 
Mtolvere . Aprite la storia ; Voi le vedrete sempre 
vicine o all’ eccesso della pietà, o all’ eccesso della 
vendetta ; Manca loro quella forza tranquilla , che 
sa arrestarsi: Tutto ciò , che è moderato , le tor- 
meuta [i]. 

Una donna di molto spirito [a] ha detto , che i 
Francesi pare , che siano scappati dalle mani delia 
natura , perchè non era ancora entrata nella loro com- 
posizione , che r aria , e il fuoco (z) . Ella avrebbe 
potuto dire altrettanto del suo sesso , ma senza dub- 
bio ella non ha voluto tradire il suo segreto [3] . 

Sarebbe cosa molto ardita il voler decidere fin 
dove la natura dei due sessi sembri suscettibile dì 
coraggio > Ma questa parola di coraggio è vaga , c 
per -fissarne 1’ idea bisognarebbe distinguerne le 
differenti specie . £’ nota la distinzione del coraggio 
di spirito , e del coraggio fisico ; ma questi due 
generi si ^suddividono ancora . Cosi nel coraggio 
di spirito si trova un coraggio di principi , che fa 
superare 1’ opinione , un coraggio di volontà , che 
dà r energia all’ anima , e l’ impedisce di essere go- 


[r] Aprite la storia , e con un' enorme diJFeren^a 
vedrefe gli uomini portati sempre alt eccesso della vert' 
detta , e quasi mai a quello della pietà , Aprite la sto- 
ria , e vedrete , cAe le passioni dominano egualmente 
nei due sessi , e vedrete , che le ingiustizie negli uo- 
mini sono frequentissime ; dunque anch' essi alzana 
t estremità della benda , 

La Signora di Grasigny lettere Peruviane . - 
Sarebbe inciviltà contraddire a una dama. 
Qui parla un poco piccato , e per una picca- 
ta . vendetta piuttosto che per sentimento , - 



veroata y un coraggio di costanza » che sopporta 
l’ idea delle lunghe fatiche « e le fatiche medesime^ 
un coraggio di sangue freddo , che nelle circostanze 
delicate vede tutto , e bene ; e nel coraggio fisica , 
un coraggio contro il dolore, che sa ^soffi-ire ìo«mi 
coraggio contro i pertcoU, sia ^ello d’audacia , che 
affronta , sia quello d’ iotrepidità , che aspetta , un 
coraggio di assuefazione-, che è di tutti i giorni, e 
si applica a tutti gli oggetti , e quel coraggio di en~ 
lusiasmo , che è come la febbre di. un’ anima arden* 
te , e nasce, e si spegne , e fa affrontare in un tem-, 
po ciò , che si è temuto in utt’ altro « ] 

Io lascio ai miei lettori il. fare 1’ applicazione di 
queste particolarità , ma ciò , che si deve notare , è , 

, che in tutti i generi di coraggio, quello, chele don- 
ne più hanno , è quello del dolore , e ciò nasce sen- 
za dubbio dalla folla dei mali , ai quali le ha la na- 
tura sottoposte. Ciò , che ne sia, elleno amerebbero 
cento volte piuttosto soffrire, cheidispiacere, e più 
il dolore , che l’ opinione affronterebbero . .Si sono 
veduti nelle donne esenipj di un coraggio straordi- 
nario nei pericoli , ma tutte le volte è una gran pas- 
sione , o una idea , che vivamente le agita , e le to- 
glie a se medesime. Allora la loro imaginazione , che 
s’infiamma , loro fa. vincere l’itnaginazione medesima, 
e la sensibilità ardente portata tutta verso un’ og- 
getto sofioca tntte le piccole sensibilità abituati , 

4’ onde nasce il , timore , e che producono la debo- 
lezza . Élleno hanno in queste scosse una forza j che 
tutta affronta , e più si inoltra , che una forza abi- 
tuale, che stante la stessa sua continuazione ha mi- 
aorei elasticità , e deve essere meno vicina all’ eccesso. 

X^le ò nella questione della uguaglianza , o delia 
superiorità dei sessi una parte degli oggetti ,che sa- 
rebbe stato d’uopo discutere , e porre nella bilancia . " 

Per ben trattarla bisognerebbe essere nel tempo stes- 
so medico , anatomico , filosofo , ragionevole , sen- 
sibile , e soprattutto avere la idisgiaxia d’ essere • pe^ 
fettamente dUiateressato .t 


II Secolo XVI. che aveva veduto nascere , ed 
.igìtarsi questa questione fii per le donne 1’ epoca 
forse più brillante • Dopo questo tempo si trovano 
molte 4neuo opere in loro onore . Questa specie d’ 
entusiasmo generale di una galanteria seria era un 
poco andata in decadenza . L’ estinzione intera dell’ 
arte cavalieresca in Europa , 1’ abolizioue dei tor- 
nei ) le guerre di Religione in Alemagna , in Inghil- 
tersa , e in Francia , le donne chiamate nelle Corti , 
e i costumi che dovevano nascere dall’ ozio , dall' 
intrigo , e dalla bellezza riguardata come un’ istru- 
mento di fortuna , finalmente il nuovo gusto di so- 
cietà , che cominciò per tutto a dififondersi , gusto , 
che civilizzò i costumi col corromperli, e che mi- 
schiando troppo i due sessi insegnò loro a cercarsi 
di più , ed a stimarsi meno , tutto contribui a di- 
miquire un sentimento che per essere profondo ha 
bisogno di ostacoli, e di un certo stato dell’ani- 
ma, in cui ella possa credersi onorata dei suoi de- 
siderj , e stimarsi colla sua debolezza medesima. 

Frattanto questa rivoluzione presso i Francesi 
non si fece , che lentamente . Sotto Francesco I. , che 
fu in Francia 1’ antesignano della corruzione , nell’ 
amore si trovavano per anche le gelosie , le vendette , 
gli odj , e i delitti , che qualificano i costumi . Sot- 
to Caterina de’ Medici vi fu un mescuglio di galan- 
teria , e di furori : I’ ardore Italiano si mischiò colla 
voluttà Francese . Tutto fu intrigo . Si parlava di 
carneficine nelle conversazioni d’ amore , e in dan- 
zando si meditavano le rovine dei popoli . Frattan- 
to le cure stesse della politica , e della guerra , le 
fazioni , i partiti , e un non sò che di romanzesco , 
che restava ancora , davano un certo vigore alle 
anime , che si palesava fin nei sentimenti , che le 
donne ispiravano . Sotto Errico IV. sì vidde una 
galanteria più dolce : Egli ebbe i costumi di un ca- 
valiere , e le debolezze di un Kè' sensibile . Ciar 
scuno si fece un pregio 4’ imitarlo i cortigiani 
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assuefatti alle azioni luminose , e alle conquiste , au- 
daci y e briilanti ostentarono nell’ amore quella spe- 
cie di nobile coraggio « che avevanoi nei combatti- 
menti dimostrato .•Ognuno era corrotto; ma niuno 
per aucbe se stesso avviliva . ^ 

Sotto Luigi XIII. lo spìrito , che cominciò a 
svilupparsi fece mischiare la metafisica alla galanteria . ' 
Si conobbero allora le fomose tesi , che il Cardinale 
di Richelieu fece sostenere sopra. 1’ amore . Ciò y che 
sarebbe sembrata una specie di parodia y e una ca- 
ricatura comica y non èra , che la seria espressione 
dei costumi di quei tempi . Le guerre della reli- 
gione avevano poste in moda le controversie ; il nuo- 
vo gusto delle lettere faceva prendere le forme sco- 
lastiche per la vera scienza . Il falso bello spirito 
nasceva dal desiderio dello spiriro y e dalla impoten- 
za d’ averne . La galanteria y che nulla distrugge , 
e a tutto si unisce y perchè non ha niente y che sia 
profondo y ed è piuttosto un giuoco di spirito , che 
un ■ sentimento y la galanteria adottava tutte queste 
mescòlanze y e si era formato uu nuovo gergo tutto 
insieme mistico y metafisico y e romanzesco . Non vi 
erano y che dissertazioni sopra le delicatezze e i sa- 
crifizj deir amore : benché poco si possa dissertare 
sopra ciò y che molto si sente y non ostante quelle 
conversazioni stesse e quelle massime un giro d’ ima- * 
ginativa' annunziavano y che in permettendo la ga- 
lanteria la tenerezza vi univa, y e continuamente un’ 
idea di seniibilitò y e di rispetto a quella delle don- 
ne congiungeva . 

' . La reggenza di Anna d’ Austria y e la guerra del- 
la minorità furono un’ epoca singolare . La Fran- 
cia era nell’ anarchia y ma si mescolavano colle bat- 
taglie le facezie y e colle fazioni le canzonette . Tutto 
allora era dalle donne regolato : elleno tutte ebbero in 
questa epoca quella specie d’ agitazione inquieta y che 
dà Io spirito di partito y spirito meno lontano dal loro 
carattere di quello y che si pensa . Le une davano 







il moto f le altre lo ricevevano ; ciascuna a seconda 
dei suoi interessi , e delle sue mire cabulizzava , seri* 
veva y congiurava . La notte era il tempo delle adu> 
nanze : una donna a letto , o sopra il &uo sofà era l’ a- 
nima del consiglio . Là si decideva per negoziare , per 
combattere , per fare imbrogli , per raccomandarsi 
alla Corte . Le debolezze secrete i più grandi avve* 
nimeuti preparavano y e 1’ amore a tutti gl' intrighi 
presedeva. Si facevano congiure per togliere un’ aman* 
te ad una bella , o una bella ad un' amante . Una 
rivoluzione nel cuor dì una donna quasi sempre una 
rivoluzione negli affari annunziava (e) . 

Le donne nel medesimo tempo comparivano so • 
vente in pubblico , e alla testa delle fazioni . Allora 
elleno univano alla loro abbigliatura le fasce , che di- 
stinguevano il loro partito , Uno avrebbe creduto di 
essere trasportato nei paesi dei Romanzi , o ai tem- 
pi deir antica cavalleria , Si vedevano nelle sale , o 

G 


[a] Ogni donna aveva il suo dipartimento , e il 
suo comando : La Signora di Montha^on bella , e bril- 
lante regolava il Duca di Beaufèrt : la Signora di Lon- 
gueville regolava il Duca della Rochefiucauld ; la Si- 
gnora di Chatillon Nemours , e Con^ ; Madamigella 
de Chevreuse il Coadiutore ; la devota , e tenera Mada- 
migella di Saujon il Duca d' Orleans ^e la Duchessa di 
Bouillon regolava suo marito . Frattanto la Signora di 
Chevreuse vivace , e ardente si dava ai suoi amanti per 
gusto j e agli afiari per occasione ; e la Principessa. 
Palatina ora nemica , ed ora amica del gran Condè 
molto piu colf ascendente del suo spirito , che coi suoi 
vejii tutti quelli soggiogava , ai quali voleva piacere.^ 
e che ella aveva la fantasia ^o t interesse di persuade- 
re , Si sa j che ella ebbe a un tempo stesso un' anima tra- 
sportata dalla passione y t uno spirito costante , e che 
parve così romanzesca in amore , carne politica nell' in- 
teresse di stato* 
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sopra le piazze istrumenti di musica uniti cogli stru* 
meati di guerra , le corazze coi violini , e le belle 
donne iti mezzo ai guerrieri . Spesso esse visitavano 
le 'ruppe , e ai consigli di guerra presedevauo [a]. 
^te^e ciouiie la devozione si mescolava allo spirito 
di faziune , come lo spirito di fazione alla galante- 
ria. I.c'getele memorie dei tempi , e vedrete it£z- 
4<moistllt adempire i più sacri doveri della religio- 
ne avanti di partire per un viaggio , ove ella anda- 
va a cospirare contro il Rè . A Orleans ella fa la 
guerra civile , c va a compieta ; dà I' udienza re- 
golata ai ribelli al ritorno della messa; la mat- 
tina si facevano le congiure y e la sera si andava a vi- 
sitare i conventi ; e non si viddero mai tante donne 
di corte farsi carmelitane. Pare y che in mezzo le 
turbolenze le anime si portassero a tutto con mag- 
g;iorc impeto , e le imaginazioni da tanti movimeuti 
riscaldate verso la guerra^ 1’ amore ^ la religione , 
c le cabale egualmente si precipitassero . 

> in quanto alio spirito di galanteria si ebbe a un 
dipresso lo stesso carattere , o gli stessi sintomi , che 


[a] yi i stato un reggimento creato sotto nome di 
Miidamoiselle, e Monsieur scriveva alle donne y che ave- 
vano seguitata sua figlia a Orleans — Alle Signore Con- 
tesse MaresciaUe, di Campo nelle armate di mia figlia 
contro il Aia^arino — Niuno ignora cosa fece questa 
Principessa , che aveva tutto quel coraggio di ^irito, 
che a suo Padre mancava . Si sà , che a Orleans scalh 
quasi i muri y mentre si deliberava , ee si doveva rice- 
verla ; e alla porta S. Antonio , mentre che il gran 
Condi si copriva di gloria contro Turennty eht non 
tra piu grande se non perchi combatteva per il suo Prin- 
cipe y ella tra in me^o ai morti , ed ai firiti , dando 
in Parigi tutti gl‘ ordini y che alcuno -a non voleva , 
• o noa poteva dare , e facendosi obbedire per rispetto da 
qutlliy chf potevano dUobbtdirla p^r dovere.^ 
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sotto Luigi XIII., eccettuata la guerra civile , e quel- 
la specie di esagerazione , che danno all' anima i 
movimenti straordiuarj fortificò il piccolo avanzo di 
cavalleria , che per anche nell’ amore restava . Anna 
d’ Austria aveva portata alla Corte di Francia una 
parte dei costumi del suo paese . Vi era una mesco- 
lanza di civetteria , e di fierezza , di sensibilità , e 
di modestia , cioè un avanzo dell’ antica , e brillante 
galanteria dei Mori unita alla pompa , e alla fierez- 
za dei Castigliani. Allora danze , romanzi , commedie, 
intrighi , tutto fu alla Spagnuola . I travestimenti , le 
scene notturne , e le avventure vennero iu moda ; 
solamente la vivacità Francese sostituì i violini al lan- 
guido suono delle chitarre . Si rappresentavano gran- 
di passioni , che non si avevano , e si faceva un onore 
di affiggere pubblicamente quelle, che si avevano. 
Un omaggio reso alla bellezza era riguardato dalla 
parte degli uomini come un dovere ; si dava allora 
valore alle cose più piccole , e un dono di una sma- 
niglia , o una lettera nella vita un’ avvenimento for- 
mava . Egualmente si parlava seriamente della ga- 
lanteria , o dell’ amore , che della vittoria di una 
battaglia [a] . < 

\ G 2 



(a) Sono conosciuti questi versi del Duca de la 
Rochefoucjuld alla Signora di Longueville . 

Pour meriter son coeur, pour plaire à ses beaux yeux 
J’ ai fait la guerre aux Rois , je 1’ aufois faite 
aux Dieux . 

Per meritarne il cuore , e per piacerne ai lumi 
Ho ^tta guerra ai Regi , e 1’ avrei fatta ai Numi. 
Si vidde il Duca di Bellegardt , che si era dichiarato 
solennemente amante della Regina ^ prendendo congedo 
da essa per andare a comandare un armata^ diman- 
darle in favore , che ella volesse toccare la guardia 
della sua spada ; e si vidde durante la guerra civile 
M, di Chatilloa amoroso di Madamigella di Guerchi 
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Questo fu il carattere « che formò Io spirito 
dei primi romanzi del secolo di Luigi XiV. ; romanzi 
eterni , perchè si credeva , che ogni passione doves- 
se essere lunga ; serj , perchè si riguardava una pas- 
sione come una cosa importante nella vita ; pieni 
di avventure , perchè s’ immaginava , che 1’ amore 
dovesse far girare le teste ; pieni di conversazioni, 
perchè dell’ amore se ne faceva una scienza , che 
aveva i suoi principi , e un metodo ; eroici special- 
mente , perchè bisognava porre gli uomini più gran- 
di ai piedi delle donne , e perchè il pregiudizio d* 
allora era che l'amore dovesse consultare l’onore , 
ed inalzarsi per mezzo del suo oggetto invece di 
cercar d' avvilirlo. 

Fu questo carattere , che formò il teatro Fran- 
cese , c imponendo fino a Corneille gli fece situare 
r amore tra gl’ interessi di stato , e le vendette tra 
le congiure , e i parricidj . 

E’ questo spirito generale , che regnava nell’ in- 
fanzia di Luigi XIV. , che gli diede forse colle don- 
ne quel carattere tutt' insieme grande , e sensibile , 
-per cui giovine ancora , e in una ardente passione 
egli volle situare nel Trono una delle sue suddite , 
e fu in seguito capace di vincersi ; per cui concepì 
una passione non meno viva per Errichetta d* Inghil- 
terra , e teppe mettervi un freno , e per cui sem- 
pre Kè Eenchè amante egli seppe uella sua gioven- 
tù unire ai tuoi piaceri medesimi la dignità . Ma 
benché egli coprisse sempre il piacere colia decenza , 
non ostante i costumi delle donne per una revoluzio- 
ne necessaria sotto il suo regno alterar si dovettero. 

Fin allora i vizj della Corte non ^erano stati 
quelli della Nazione , poiché i diiTerenti ordini dello 
stato erano più separati . Erano ancora prossimi quei 


portare in una battaglia una delle tue legacele avvolta 
al tuo braccio . 
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{émpi , nei quali i grandi Signori Avevano una gran* 
dezra personale , che gli aveva resi a un teirpo for- 
midabili per la Corte, e tiranni per il Popolo (i). 
Più erano potenti , e più erano i grandi notaci . 
L’ orgoglio non si mescola, e fa segno, che uno 
si ritiri . il dispotismo supremo abbatte tutti gli 
ostacoli , ma il dispotismo subalterno si moltiplica 
per separarsi maggiormente da quelli, che ardireb- 
bero di pretendere , o d’ aspirare alla uguaglianza . 
In questo stato In corruzione , e 1’ audacia dei cot 
stomi sono quasi riguardati come un privilegio del 
rango j e i vizj stessi di quelli che opprimono , so- 
no per gli altri una parte della loro oppressione , 
c meno gli uomini sono portati ad imitare quelli , 
che si odiano . D’ altronde la comunicazione dei 
costumi della Corte non si poteva fare , che dall' al- 
ta magistratura , e dalle persone ricche ; ma i ma- 
gistrati più austeri erano i più circospetti . Vivendo 
fra lo studio , e le leggi ammiravano la Corte , e non 
r imitavano ; e rispetto alle persone ricche la mag- 
gior parte non erano che ricche • La vergogna di 
certe fortune non ammetteva punto la familiarità 
dell’ orgoglio . 11 lusso , che il solo la grandezza 
unisce colla ricchezza , vizio d’ alcuni particolari , non 
era la malattia generale . Gli uni non avevano per- 
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fi] Mi ristringo a notare , che quanto è neces- 
saria nei grandi la garbate:^[a , /’ umanità , la dolce\- 
^<2 , f sopra tutto il proprio conoscimento per non at- 
trarsi dietro colla marca di superbi V odio del popolo^ 
altrettanto i necessaria una certa sostenute:(^a di ca- 
rattere , perché il popolo medesimo tenuto in una certa 
distanza non insolentisca a danno poi di tutto lo statOy 
e divenuto troppo famigliare , siccome mancante di 
educatone , non cerchi confóndersi perniciosamente , e 
così sovverta quelt ordine , cui non può iocietà 

alcuna sussistere. 
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anche bisogno di fare traffico dei loro nomi , e gli 
altri non pensavano ancora a comprarne alcuno ; e 
siccome più ciascuno dei suoi doveri occupavasi , e 
minor tempo aveva da perdere , cosi vi era minor 
società . 1 costumi di tutti quelli , che non stavano 
alla Corte , erano dunque più rustici , e quella spe- 
cie di rozzezza era un ostacolo di più ^ perchè era 
posta in ridicolo t II contrasto delle maniere dava 
il segno f dove 1’ orgoglio doveva arrestarsi per non 
confondersi . Fra la capitale y e le provincie non vi 
erano minori ostacoli , che tra gli stati ; meno strade 
regie , minor sicurezza , meno vetture y e soprattut- 
to meno lusso , e minori bisogni , e per conseguen- 
za molto meno di quella attività inquieta , che & si , 
che gli uomini sloggino , e vadano a cercare nella 
capitale l’ oro , la servitù , ed i vizj , ritenendo ciascu- 
no sotto i tetti dei loro Padri y a prolungare i costu- 
mi biella nazione contribuivano . 

Ma sotto Luigi XIV. tutto mutò d’ aspetto . 
Le persone di Corte non avendo più y che titoli 
senza potere y e ridotti a una grandezza di mera 
rappresentanza in luogo di una grandezza reale di 
troppo verso la società y e la città ridondarono . L’ 
ineguaglianza delle fortune si aumentò per 1’ inegua- 
glianza delle imposizioni . Si mise maggior prezzo 
alle ricchezze : 1 grandi ebbero maggiori bisogni y 
i ricchi maggior fasto y e i poveri corrotti dai loro 
desideri ebbero minor costumatezza . Tutto si ravvi- 
cinò ; e la magnificenza e il lusso del Principe die- 
dero forza ancora a queste idee . Si facevano debiti 
per dovere y e si andava in rovina per orgoglio . Bea 
presto si trattarono quelli y che si disprezzavano . Per 
conservarsi i suoi titoli bisognò dividerli y e T oro 
tolto ai poveri tra i ricchi y e i grandi il media- 
tore divenne . La magistratura stessa cangiò y e tut- 
to ciò che andava a Versailles ne adottò i costumi. 
La società più civilizzata fece sparire le differenze 
dei gradi y andarono in disuso le vecchie usaiue , e 


bv Googic 




tutti gli ordini si mescolarono . Si venne dalle prò- 
vincie ; la miseria delie campagne y il lusso delle città) 
r ambizione , e il commercio y la riputazione del 
Principe y e le sue conquiste y le feste, romanzesche 
della sua Corte y i piaceri stessi dello spinto , tutto 
attirò nella capitale; vi si corse in folla a lasciare 
i pregiudizi , ad arrossire dei proprj costumi , e tut- 
to in una volta a civilizzarsi y arricchirsi y e a cor- 
rompersi t 

' E’ cosa troppo facile il vedere l’ influenza , che 
tutti questi cangiamenti y e questa mescolanza uni- 
versale dovettero avere sopra le donne. La galante- 
ria divenne una moda y e la facilità dei costumi una 
grazia. Tutto imitò la corte y e da un capo all’al- 
tro del regno i vizj circolarono itisieme coi piace- 
ri y e colla galanteria i 

Un’ altra rivoluzióne Accompagno quella dei co- 
stumi* In un paese , dove nasceva il gusto de’Ia so- 
cietà, e delle lettere y il gusto dello spirito dovreb- 
be guadagnare le donne. IVIa siccome il gusto ’rvs '<1 
forma che lentamente , poiché il naturale , c la '-r i- 
zia sono uniti a un’ istinto delicato, che cout.-c 
qualche volta il vero senza poterlo.defiuirc *, si .co . 
siamo portati a credere y che ciò ^ che costa , oi. e 
essere ammirata, oche per essere migliore irm boo- 
gna essere simile ad alcuno ; siccome cìàche è iriìso 
sembra qualche volta brillante , perchè ptesenta mi’ 
aspetto nuovo y e nasconde una parte dell' oggetto 
per farne brillare il resto ; siccome finalmente c.it- 
to ciò y che è in moda , si esagera 4 si dovette pren- 
dere di primo abordo il bello spirito per lo spirito. 
Le donne, che aspirarono a distinguersi , ctearouo 
espressioni , cho molto si ammiravano , perchè s' in- 
tendevano poco. In luogo delle idee, che non si 
avevano , si posero parole singolari , e per i)on es- 
sere volgari SI divenne ridicoli . Tutto contribuJia 
questo delirio ; i libri^ Italiani , e, Spagmioli , che 
erano allora mpitiishno iu moda, lettere di Vor- 
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ture y i romanzi di Madamigella Scudery y 1’ 
va ammirazione di ciò , che si chiamava les Prtcieuses y 
le conversazioni della casa di Rambouillet, finalmen- 
te la società , e il nome imponente della signora di 
Longueville y che dopo di essere stata nella fronde { i ) 
alla testa delle fazioni y vecchia, e senza amanti , co- 
me pure senza raggiri , si faceva passare la noja com- 
ponendo metafisicamente sopra l’ amore , e facendo 
dissertazioni sopra lo spirito , e preferendo di buo- 
na fede Voiture a Corneillc . 

Si sa , che Moliere caricando questa ridicolezza 
la fece sparire. Alcune donne in seguito si diedero alle 
lettere , ed alcune coltivarono le scienze ; ma questo 
fu ben lungi da essere lo spirito generale . Nel secolo 
il più illuminato non si perdonò alle donne 1’ istruirsi. 
Pare che la nazione distinta dal suo valore , e dalle 
sue grazie (z), avesse sempre temuto di avere un’ al- 
tra specie di merito . Il gusto delle lettere è stato ri- 
guardato come una specie di un cattivo parentado per 
i grandi , e una pedanteria per le donne . Questo di- 
sprezzo segreto degno dei Francesi nostri avi dovet- 
te ritenere soprattutto il sesso , che più è dalla opi • 
nione governato . Alcune donne superarono questo 
pregiudizio , ma se ne fece loro un delitto * Sicco- 
me tuttociò , che è buono , ha il suo eccesso, e che 
una facezia non può mancare di essere una ragione , 
unendo il ridicolo ali’ utile ti venne facilmente a 
capo di screditare le cognizioni nelle donne . De- 
spreaux , e Moliere unirono al pregiudizio 1’ autori- 
rà del loro genio ; ma troppo abili per mancarvi 
tutti e due per far ridere posero il quadro in cari- 
catura . Moliere soprattutto pose la follia in luogo 
della ragione , e si può dire , che più trovò I’ effet- 
. to teatrale , che la verità . 


[l] Nome di una fazione di Francia » 
(i) E' un Francese , che parla. 
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fn fatti a esaminare la questione pare , che in 
un paese , e >in un secolo , in cui erano gli uomini 
sì prodigiosamente lontani da quella prima innocen- 
za , che unisce i puri piaceri al ritiro > e all’ igno- 
ranza felice di tutto fuori che de’ proprj doveri ; in 
un secolo, in cui i costumi generali sono cdrrotti 
dall’ozio , in cui tutti i vizj per un certo moto si me- 
scolano y e non si possono rimpiazzare , o supplire 
le virtù che colle cognizioni , invece di distorre le 
donne dall’ acquistare i lumi , e dall’ istruirsi biso- 
gnava incoraggiarvele . Armanda , e Filaminta sono 
persone ridicolissime , io uc convengo ^ e che me- 
ritano ) che loro si faccia giustizia ; ma il buon uo- 
mo di Crisalo , che nella sua rusticità sincera , e 
borghese rimanda continuamente le donne al loro 
ditale , al loro filo , e al loro ago ^ e non vuole , 
che una donna legga, o sappia cosa alcuna fuori che 
invigilare alla sua pentola non è più del secolo di 
Luigi XIV. Era un risalire a dugent’ anni addie- 
tro, ed era un dimenticare , che i costumi di un se- 
colo sono incompatibili con quelli di un’ altro , e che 
mediante una certa catena di virtù , e di vizj nasce un 
progresso necessario di cognizioni , e di costumi ^ al 
quale è impossibile resistere . Si può dire , che spe- 
cialmente conviene alla legislazione del Teatro ciò , 
che è stato la massima di Solone , di dare non le mi- 
gliori leggi possibili , ma le migliori relativamente 
al popolo , e ai tempi . Così in luogo di far contra- 
stare colle due donne sceme , che Moliere ha rap- 


(a) Osservate nelle Donne Sagge /’ eccellente scena 
settima del secontT atto . S' intende bene , che qui non 
pretendo biasimare questa parte di Crisalo come parte 
comica , e in questo genere Crisalo, e Martino tono 
veramente le due parti di genio della commedia . Io /’ e- 
samino solamente dalla parte morale ^ e indipendsnu- 
mente • da tutto t effetto teatrale . . . < 
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presentate y <{uel Crisalo y che è <iato per 1’ uomo 
ragionevole della commedia y e che non è che i’ uo- 
mo ragionevole di un’ altro secolo y se si fosse rap- 
presentata una donna giovine y e amabile y che aves- 
se ricevuta dal canto delle cognizioni y e dello spi- 
rito la migliore educazione y e che avesse conserva- 
ti tutti i vezzi del suo seno y che sapesse pensare prò- * 
fondamente senza la minima affettazione y che co- 
prisse con un velo piacevole le sue cognizioni y e 
avesse sempre uno spirito docile y di modochè le sue 
cognizioni acquistate sembrassero assomigliarsi alla 
natura ; che potesse stimare y e sentire le cose gran- 
di senza sdegnare giammai le piccole ; che non fa- 
cesse uso dello spirito y che per rendere più sensi- 
bile il commercio dell’ amicizia ; che studiando y e 
conoscendo il cuor dell’ uomo non avesse imparato 
che ad avere maggiore- indulgenza per le debolezze y 
e maggiore rispetto per le virtù : che finalmente an- 
teponesse a tutto il dovere y ma dopo questo le co- 
gnizioni y c non impiegasse la lettura , che per riem- 
pire gl’ istanti y che lascia nel mondo il vacuo delle 
società , e di se stesse y e per abbellire la sua ani- 
ma coltivando la sua ragione , forse allora la com- 
media di Moliere per tanti riguardi ammirabile , e 
.in tutto punto eccellente y se essa fosse stata fatta 
per< un secolo meno avantato y avrebbe presentata 
ài. secolo civile y e corrotto di Luigi XIV. accan- 
to il ridicolo una lezione y e nelle donne 1' uso fe-; 
lìce delie cognizioni accanto agli abusi [ej . 

Quel che ne sia y le donne sotto Luigi XIV. fu- 
rono quasi ridotte a nascondersi per istruirsi , e ad 
«rrossire delle loro cognizioni y come nei secoli ru- 
. ttici avrebbero arrossito di un intrigo . Alcune per 


(a) Io ma sò y se Moliere avesse trovato un simi- 
h esempio .nei secolo di Luigi XIV, ^ ma Ì9 keo4 t 
eht t antbbe travata nel nastra % . t ... . * 
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altro osarono involarsi all' ignoranza , di cui si vo- 
leva far loro un dovere , ma la maggior parte as- 
cosero questo ardire nella segretezza , o se furono 
sospette , elleno presero si bene le loro misure , che 
non si poterono convincere ; elleno non avevauo che 
r amicizia per confidente , o per complice . Si vede 
parimente che questo genere di merito j o di difetto 
non dovette essere molto comune sotto Luigi XIV. y 
ma mediante la generale civilizzazione del secolo eb- 
bero le donne un’ altro genere di spirito allora mol- 
tissimo in moda , c specialmente alla corte . £’ quel- 
lo spirito amabile , e che non ha , che delle gra- 
zie leggiere » che non c guastato dalle cognizioni , 
o che vi è unito si poco , che gli si perdona ; che 
scrive piacevolissimamente le facezie , e può com- 
promettersi fino a scrivere qualche volta alcuni versi 
galanti ; che nella conversazione incanta sempre sen- 
za sembrare di avervi pretensioni , piace a tutto il 
Mondo , non umilia alcuno , e allora pure che è 
il più brillante , è in modo che si scusa , e che si 
vede bene , che non è colpa sua . Tale fu , co- 
me si sa y lo spirito de la Fayette , della Ninon , e 
della Suze , della Sabliere , e della Sevignè , della 
Thianges , e della Montespan , e della duchessa di 
Bouillon f e della bella Ortensia Mancini allora ^ che 
ancora giovine faceva la delizia di Parigi avanti che 
ella abitasse la Corte y e fosse alla fortuna y ed alla 
noja condannata [<?]. 



(a) Ne/ numero delle donne , che io etto y saran- 
no sempre distinte le Signore de la Fayette ^ e di Sevi^ 
gnè . La Signora de la Fayette coti conoseittta per i 
tuoi romanci ingegnosi y e pieni di una d/olce sensibili'- 
th. univa una ragione solida a tutti gli ornamenti dei 
carattere y e dello spirito , Ella i la prima y che nei 
romanci in luogo delle avventure ha posti t tentinumLy 
e gli uomini amahtli in luogo degli Eroi »-Elia nel 
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La maggior parte di (Queste donae furono ceié* 
tirate da i Poeti , che per loro piacere sapevano iii- 
Testirsi della loro maniera . Si nota che in tutti i 
versi di Boileau non si trova il nome di una sola 
donna dei suoi tempi . Per meritare i suoi elo^j bi- 
sognava essere Rè , Ministro , o Dottore della Sorbo- 
na . Ma la Fontaine più sensibile y e più dolce ha 
lodate quasi tutte le donne della Corte celebri per 
le loro grazie y o per il loro spirito i Egli aveva 
r anima fatta per sentirle , e la maniera y che bi- 
sognava per cantarle . Nel suo abbandono y e nella 
negligenza pareva che egli vagasse sopra ogni cosa 
con indifferenza , ma egli aveva per istinto il senti- 
mento delle grazie delle donne y come per istinto 


suo genere fece db , che Racine fece nel suo . Sosti- 
tuendo f interesse ai prodigi provò , phe era meglio de- 
stare la pietà y che lo stupore , 

La Signora dì Sevignì con alcune lettere scritte a 
caso ha fatta sen[a pensarvi un' opera ammirabile . 
"Nel suo stile pieno d' immaginatone una nuova lingua 
ha quasi creata . Ella ogni istante usa espressioni , che 
non sono proprie dello spirito y ma che solo un anima 
sensibile puh inventare y e alle parole le pih. comuni 
dà per così dire una fisonomia y e un anima t Tutte 
de sue frasi non sono , che affetti ^ ma affetti abban- 
donati y e che hanno percib maggior grafia . Gf istan- 
ti y che dtlinea y si formano sotto la sua penna y e pare 
ancor di vederli , Come si accusa , si loda , si compas- 
siona ! .Come i dolce la sua gioja y e come la sua tri - 
stette ha i suoi incanti ! Come ella interessa della sua 
teneret^^a tutta la natura ! Se vi fòsse alcuno , che igno- 
rasse ciò , che i la sensibilità ( come a un dipresso vi 
sono dei ciechi y e dei sordi nati ) , e che gli si volesse dare 
.un idea di questa specie di sentimento , che non ha y 
bisognerebbe jfargli leggere le lettere della Signora di 
\Sevignì . .ta - ^ , 
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le metteva nei suoi versi . Racine dispreizantissimo 
benché Cortigiano) e più portato iti generale alla 
satira, che all’elogio non ne ha lodate,) che due) 
la Signora de Maintenon nell’ Ester ) e Errichetta d’ 
Inghilterra in una dedicatoria . Ma Racine non è 
il più eloquente panegirista delle donne j che vi sia 
stato . Quinaut senza averne cantata alcuna le ha ce> 
lebrate tutte in una maniera . Egli ha fatto per esse ^ 
un mondo apposta ) e che sussìste ancora ) dove non 
vi sono altri costumi ) che quelli dell’ antica cavai* 
leria , in cui gli Dei ) gli Eroi ) e gli uomini sono 
tutti amanti per dovere) e dove sotto pena di dive* 
nire ridicoli è proibito di pensare ) cantare ) combat- 
tere ) vincere , vivere ) e morire ) e di salire ai cie- 
li ) o di discendere all’ inferno ) se non che per 
una donna . 

Flechier ) e Bossuet ne hanno immortalizzata 
qualcuna . Eglino hanno celebrate le virtù ) come gli 
altri le grazie . Ma se 1’ orazione funebre è di tutte 
le opere quella forse ) che è la meno adatta a di- 
pingere un carattere anche in un’ uomo ) perchè fa 
d’ uopo quasi sempre esagerarne le proporzioni ) per- 
chè vi è un quadrato immenso ) che si vuole riem- 
pire ) vi sono alcune qualità ) che bisogna tacere j e 
qualche volta bisogna supporre motivi ) dove non 
ve ne sono ; bisogna sopprìmere le minute partico- 
larità ) che frattanto delineano meglio ) che 1’ insie- 
me ; conviene dare a quello ) che si loda nella pom- 
pa un carattere generale , e un carattere , che sia 
uno ) e che per 1’ ordinario non ha avuto ; e final- 
mente ) perchè bisogna fare una figura di rappresen- 
tanza ) la quale non è mai una figura vera ) a ragio- 
ne più forte un tal genere è meno proprio a descri- 
vere il merito di una donna . I loro tratti sono troppo 
delicati , e troppo fini ) e sfuggono a questa manie- 
ra di scrivere . Di più quasi tutte le orazioni funebri 
delle donne non delincano cosa alcuna ) e sono piut' 
tosto sermoni , che ritraiti . Bossuet ne • ha Bitte due 
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celebri « ma la bellezza dell’ una è unita a grandi 
avvenimenti , e a un Trono rovesciato ; miella dell’ | 
altra ad una morte tragica , e terribile . Di quattro 
che Fiechier ne ha fatte , la migliore senza contrad- 
dizione è quella della Signora di Moutausier . Ma 
ha egli potuto delioearla ? [a] , S’ impara forse nella ' 
sua orazione ciò , che si sa dagli aneddoti dei tempi, 
che la gran riputazione di spirito , cbe ebbe la si- 
gnora di Montausier nella sua gioventù , nacque da 
cbe Voiture in casa di sua madre le componeva le 


(a) La Signora di Montausitr conosciuta avanti 
il suo matrimonio sotto il nome di Giulia d’ Angeones 
ara figlia itila ctlthrt Marchtsa di RambouilUt : ella 
j fu mila sua infanzia prodigiosamtntt lodata da tutti 

i btlli spiriti del tempo ; i conosciuta la storia della 
Ghirlanda di Giulia . Questa non era , se twn che i 
j.| fiori i più btlli dipinti in una pergamena , sotto cia- 

I scun dei quali vi era un madrigale composto dagli uo- 

mini i più celebri del secolo . il gran Corntillt ne fece 
tri per sua parte , r /* autore del Cid , della Rodoguna^ 
e di Ciana compost il Tulipano , il fior d’ Arancio , e 
ì 1’ Elicriso — F/tchier nella sua orazione funebre non puh 

’ tù deve dipingere questa specie di galanteria ^ che fa- 

, ceva il carattere di quei tempi . Egli osa parlare della 

casa di RambouilUt , ma come f Bi ci parla — dei gabi- 
*■' netti ^ dove lo spirito si purificava^ della virtù ^ che 

■f vi si rispettava sotto il nome dell' incomparabile Ar- 

ténice , finalmente di una Corte numerosa senqa con- 
J, fusione , modesta senqa soggezione , saggia stn[a orgo- 

glio'^ civile stoga a^ettagione — Qutsu antitesi stoga 
dubbio sono bellissime , ma fanno elleno conoscere bene 
' ab ^ di cui si tratta ? Dipingono elleno il genere di 

■ tducagione buono , o cattivo , che una giovinetta do- 

. f veva ricevere fra tante dissertagioni , e tanti versi , tra 

• la metafisica ^ e lo spirito di Madamigella di Scudery, 

■ ' ; della. Signora diLemguevìUi » di Strragh > € di Foiture ? 
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buc kttere ? S’ impara forse finalmente , che da thè 
ella fii alla Corte , obbliò tutti i suoi amici , e che 
per essa il Duca della Kochefoucauld fissò questa mas- 
sima • - Che vi sono alcune persone , che sembrareb- 
bero meritare alcuni impieghi , dei quali fanno ve- 
dere eglino stessi , che sono indegni quando gli 
hanno ottenuti — Invece di tutto ciò Flediier fedele 
alla sua divisione , e al pulpito è obbligato di porvi 
antitesi , frasi , e virtù . 

Dopo tutte queste donne lodate *:on leggerez- 
za dai Poeti , o gravemente , e con pompa dagli O- 
ratori ve ne tono state anche due , che in un gra- 
do , e in un ordine differente giunsero non ostante 
alla celebrità la più grande . L* una è Madaniigella 
di Scudery allora sì famosa , e che visse novanta 
cinque anni , dei quali ne passò più di sessanta a 
scrivere con grazia quei galanti versi , dei quali ognun 
si rammenta , e con una facilità paventosa grossi 
volumi y che più non si leggono . Si sa , che per un 
certo tempo fece girare il capo , ed ebbe tanta in- 
fluenza coi suoi romanzi y quanta Boileau ne ebbe 
in appresso colle sue satire , e col suo gusto . L’ al- 
tra è la saggia Madamigella le Febvre molto cono- 
sciuta sotto il nome della Signora Dacier. Il suo 
inerito y è vero y non era un merito di donna y ma 
ella aveva per tempo preso il suo partito di non 
essere y che un’ uomo , e benché non fu alla tpanic- 
ra di Ninon , ella non lasciò di fare i suoi entusia- 
sti . Le sue due lingue naturali erano quelle di Te- 
renzio y c d’ Omero ; cosi recitava sovente i Ma- 
drigali greci y e latini . Le persone le più savie 
d’ Europa si unirono a lodarla. Finalmente la Mo- 
thè la cpntò y la Mothe si conosciuto per le sue 
controversie letterarie con essa , in cui tutti e due 
. avevano mutato dì parte {a) . Egli pronunziò in suo 
A 

■ « < 1 ■ =5=aeBgaw^nsa 

. (g) <Sf 44) jua Jisfuta wrqpni Omtro vi 
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onore in un’ accademia Francese una di quelle odi 
ragionevoli , e sensate , che sapeva fare sì bene . . 
Questo pubblico omaggio onorò insieme la Mothe , 
le donne , e le lettere . 

10 non dirò cosa alcuna delle altre donne , che 
scrissero presso a , poco nel tempo stesso . Questo 
catalogo si trova per tutto . Quindi io qui non par* 
lo , che di quelle donne , 1’ anima , e spirito delle 
quali hanno avuto un carattere , e che a far cono- 
scere le idee , e i costumi del loro secolo servir pos- 
sono. Questo è un saggio , e non una storia . 

11 resultato dei costumi, e del carattere genera- 
le delle donne sotto Luigi XIV. fii dunque il piacere 
unito alla decenza , 1’ attività voltata all’ intrigo , 
poche cognizioni , molti ornamenti , una civiltà raffi- 
nata , un’ avanzo di comando sopra gli uomini , il ri- 
spetto per tutte le idee di religione , che si mischia- 
va a questa civetterìa di costumi , e continuamente 
il rimorso a lato , o in conseguenza dell’ amore . 

Sotto la Reggenza si fece una rivoluzione. Gli 
ultimi anni di Luigi XIV. avevano sparso alla Corte , 
e sopra una parte della Nazione un non so che di 
più serio , e di più tristo . In sostanza le inclinazio- 
ni erano le medesime , ma erano più represse . Una 
nuova Corte , e nuove idee cangiarono tutto, e ven- 
ne in moda una voluttà più ardita. Si uni ai de- 
sideri r audacia , e 1’ impeto , e si squarciò una 
parte del velò, che copriva la galanteria. La de- 
-cenza , che era stata rispettata come un dovere , non 
fu neppure guardata come un piacere . La vergogna 
fu vicendevolmente dispensata , la leggerezza si uni 
all’ eccesso , e tutto in un tempo si formò una cor- 
ruzione profonda , e frivola , che per non arrossire 
di cosa alcuna prese partito di ridere di tutto . 


mise tutto lo spirito , e tutte U grafie di una donna^ 
mentre che ella vi metteva tutta t erudiyone , t qualche 
, volta un pocodeU eccesso dello stile robusto di un uomo. 


I rovesci delle fortune <|uesta mutazione affret- 
tarono . Ut:’ estrema miseria , e un lusso estremo 
ns furono la conseguenza’) ed è nota la loro ii>-. 
fluenza . Rare volte in un popolo è accaduta una 
rapitia scossa nelle proprietà senza una sollecita al- 
terazione' nei costumi. ■ 

Dopo più di sei secoli la galanteria faceva il 
carattere della nazione) ma lo spirito cavalleresco 
mischiato sempre a questo sentimento , questo spirito 
inseparabile dall’ onore faceva almeno , che la ga- 
kinteria fosse "simile all* amore , e che il vìzio avesse 
tutta la virtù , di cui il vizio è suscettibile . Ma 
quando poche orme di questo antico oiiol’e rimasero , 
l i galanteria stessa si distrusse , e divenne un sen-* 
timeiito vile ) che tutte le debolezze presuppose , o 

nascere le fece [a]. ‘ ' - ‘-‘* 

Nel medesimo tempo, e per quel declivio ge-’ 
r.erale , che tutto trasporta , crebbe il gusto delia so- 
cietà delie donne. La seduzione più facile offri por 
tutto màggiori speranze ; gli uomini vissero meno in- 
sieme , e le donne meno timide s’ assuefecero a scuo- 
tere una soggezione , che le onora . 1 due sessi per- 
derono il sentimento della natura ; 1’ uno- pose trop- 
pa stima agii ornamenti , e ai vezzi , 1’ altro alla 
indipendenza. v-*— - - 

Siccome si applicava; più a divenire uomo di 
società ) che cittadino , si entrò molto più presto nel 
mondo . 1 gioviiii corrotti dalle donne unirono insie^ 
me i difetti della loro età , c quelli delle loro av-* 

H 


[a] Lo- spìrito favalhrtsco aveva lungo tempo so- 
pravvissuto egli usi , alle leggi , aUe istituzioni , e al 
genere del governo stessa , che V aveva fatto nascere ^ 
Se nt vede ancora notato sta segno nelle prime opere 
del secolo di Luigi XIF', , t nelle prime feste , cAe egli 
diede alla sua Corte • Non si puh negare , che questa 
spirito non abbia frolungati i costumt < 
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venture [i] . Aveado essi generalmente maggiori pas' 
sioni , che idee , la testa vuota , e I' anima ardente , 
per vanità incostanti , o moltiplicando i gusti me- 
diante la noja , poca stima facendo della opinione , 
che per quelli non esisteva ancora , diedero q una 
turba di donne i loro vìzj , e le loro incostanze . 

Allora il peso del tempo « e il desiderio di pia- 
cere sempre piq lo spirito della società dilatare do- 
vette ; e si dovette giungere al punto , in cui que- 
sta sociabilità portata all' eccesso tutto mischiando 
terminò di tutto guastare j e tale forse à 1’ epoca , 
in cui noi siamo (z) . 

Presso un popolo, in cqi cosi lontano è portar 
to Io spirito' di società , la vita domestica più cono- 
scere non si deve . Co$ì tutti i sentimenti della na- 
tura , che nascono nella solitudine , e che crescono 
nel silenzio , vi dovevano essere indeboliti . Le donne 
dunque vi dovevano essere e meno spose , e me- 
no madri . 

1 costumi dirigono più i pregiudizi, che ipre-‘ 
giudizi ancora non dirigano i costumi . Si deve dun- 
que lasciare la fedeltà dei matrimoni al popolo , i 
$acrifiz) dell’ amicizia alla buona gente , I’ entusia* 



[ I ] E' da deplorarsi vtranunft , (he si principi 
a trattare il Mondo prima di avere studiato cesa egli 
sia . Patii troppo egli i V essere ingannato ; e i gio- 
vani , che principiano a trattar donne di già torrotte 
da altri uomini , perchè gli uomini sono i primi a cor- 
rompersi y ed a corrompere , come sopra ha notato t au- 
tore , restano facilmente vittima del vi[h , Non vi è , 
che C attenta , e v^ilante educacene di ua Padre 
saggio , cht un tal disordine possa impedire * 

(z) Qui discorre veramente da fhsofà , e senfa ehi 
io faccia alcuna annotaxinne ognuno vede te canstgutnr 
le , alle quali guida questa s/henata eemuniont di socip- 
tà , e qual corruzione nc nasca • 



imo dell’ amore ai Paladini * Questi sentimenti sono 
troppo esclusivi . Eglino danno a un solo ciò j che 
deve essere di tutti . 

Più si estende il legame generale , più i legami 
particolari s’ indeboliscono . Pare che una persona 
sia unita a tutto il Mondo, e non è unita ad alcu- 
no ; Cosi si aumenta la falsità : meno si sente , e più 
bisogna far mostra ‘di sentire 

Mediante un bizzarra contrastò ci lasciamo ra- 
pire dalla espressione del Sentimento , e ogni senti- 
mento vero , e profondo è una ridicolezza . Forse si 
crede , che non esista ciò $ che non si sente . Forse 
gli uomini si rendono bastante giustizia per vedere , 
che non si ha dritto alcuno a un sentimento più 
reale ; quello che lo ha, invece di sembrare sensibile , 
non sembra più , che uno 'Stolido . 

Giammai la parola romanzesco non dovette es- 
sere cosi alla moda i Questa parola soddisfa la va- 
nità doppiamente , dispensa la stima alle virtù , che 
non si hanno , e dispensa dall’ arrossire dei vizj , o 
delie debolezze , che si hanno . Ei ci rende ancora 
contemissinfi dei nostri lumi . Noi crediamo avere 
posto a tutto il suo prezzo j e vedere Superiormente 
ciò che è r uomo ^ e ciò y che egli può essere . 

Si deve parlare molto di piacere , e non deve 
ritrovarsi in nessuna parte .• L’ anima si precipita 
sopra gli oggetti , quando bisognerebbe starsene a 
una certa distanza . L’ imaginazione ci lascia freddi , 
perchè ella non ha più cosa alcuna a creare , e si 
sono perdute le illusioni . 

Questo vuoto , che si prova , e la mancanza dell* 
energia nell’ anima hanno dovuto inventare il diverti^ 
thenio , parola degli spiriti freddi , e delle anime leg- 
gere ; parola divenuta importante , e che dovrebbe 
essere ridicola per il serio , che le si dà ; parola 
che suppone j che non vi è più niente per le virtù, 
« forse per i sensi . 

A questo non sò qual divertimento , siccome 
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noiL è unito nè alla imaginazione , nè allo spirito ^ 
nè all’ anima , e non consiste forse che in vane for- 
mule , essendo il solo scopo, tutto si deve ripor- 
tare . Gli oraamcnti fauiio^ supporre le virtù , fanno 
perdonare i vizj . Non vi 'è quasi più persona , che 
abbia 1’ ardire di dispreziare ciò che è vile , quaniio 
ciò che è vile impone colle grazie . Lo spirito non 
vede che da piccioli lati , 1’ anima si ristringe , e 
si ripiega imprao a piccole cose . Piacere , o dispia- 
cere diventano le grandi parole della lingua (i) . 

Siccome continuamente siamo in spettacolo , l’ 
^amor proprio più irritato deve essere più vivo; ma 
questo raedcsioio gusto di società , che 1’ irrita , sà 
arrestarlo . Si asconde , rinasce , lascia scappare il 
suo segreto a metà , e lo ritiene . E’ una lotta , iii 
cui si procura continuamente di vincere senza avere 
T aria di combattere , e in cui si dissimulane i proprj 
sforzi per non fare sospettare i diritti . 

Da tutto ciò insieme deve nascere fra i due sessi 
una frivolezza inquieta , e una vanità seria , c che si 
occupa . Ma ciò , che soprattutto caratterizzar deve 
i costumi , è il furore di comparire , 1’ arte di porre 
lutto nell’ apparenza , 1’ importanza grande , che si 
dà ai piccoli doveri , e la grande stima , che sì fa 
/dei piccioli successi . Si deve parlare seriamente delle 
inezie del giorno innanzi , e di quelle dell’ indima- 
iti • Finalmente 1’ anima , e Io spirito devono avere 
un’ attività fredda , che li diffonde sopra mille og- 
getti senza interessarli ad alcuno , e dà un movimen- 
to senza dare le molle , e 1’ elasticità « 

Ma se il gusto delle lettere , c la maniera del- 


[l] Questa verità pur troppo si tocca con mano ^ 
dove un certo spirito , che non ì spirito , brilla nelle 
Éonversa[ioni , e mettendo in ridicolo il buono sparge 
'il male con nascosto veleno» Ma chi ardirà opporsi 
nlla gran moda ? 


]o spirito si mescola nel medesimo secolo a questo 
gusto attivo di società , altri effetti da questa me- 
scolanza risultare ne devono. Deve allora regnare 
un desiderio generale di comparire istruito senza che 
si abbia il tempo di esserlo (i) : Allora si deve 
vedere una turba di semicognizioni , si devono ver 
dere le idee filosofiche , che qualche uomo di genio 
getta dalla sua solitudine , e che la moltitudine va 
insieme svellendosi , disputandosi , ripetendo , e sparr 
gendo nei circoli ; conversazioni leggere sopra og- 
getti profondi y formule dj spirito belle , e fatte , e 
di spirito di memoria , miando non si può avere di 
proprio ; stabilimenti , ed urti di società ; pretensio- 
ni di ogni specie , e d’ ogni carattere ; pretensioni 
ardite , fredde y grandi , ciscospette y e che si ten- 
gono sulle sue ; il furore delle riputazioni alcune rear 
li , e quasi tutte usurpate ; 1’ intrigo , i maneggi , 
le piccole cure ; finalmente 1’ arte di lodare per taf- 
si lodare y 1’ arte di unire al proprio un merito stra- 
niero , e d’ interessare la fama o per se stessi y o 
per mezzo degli altri [z}. 

Siccome la massa generale dei lumi è più gran- 
de , e questi mediante un certo moto si comunicano y 
le donne senza darsi alcun fastidio devono ancora 
essere più istruite ; ma fedeli alla loro idea elleno 
non cercano le cognizioni che come un’ ornamento 
dello spirito. Imparando vogliono piuttosto piacere, 
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[l] Pur tropp» a danno della società , e delle kt‘ 
rere questo gusto sparso, quasi ogni dove y e che fa l o- 
nore del secolo XPIII. ha formato , e forma quella 
turba di sciali , che volendo saper tutto sen\a fatica , e 
sen[a studio , di tutto senf alcun fondamento discorrono. 

[z] Non vi i bisogno , che aggiunga le mie ri- 
Jlesstoni y e ciascuno può da se stesso conoscere , che 
non si puh dipinger meglio lo spirito y che oggigiof 
no predomina. 


che sapere, e divertirsi piuttosto , che istruirsi [i]. 

D’ altronde in uno stato di società , dove vi è 
iin movimento rapido, e una successione eterna di 
opere , e d’ idee , le donne occupate a seguitare 
questo quadro ^ che cangia , e fugge continuamente 
intorno ad esse in ogni parte , più conoscer devono 
r idea del momento ^ che quella di tutti i tempi , è 
quella che domina piuttosto che quella , che de* 
ve formarsi . Elleno devono dunque più sapere il 
linguaggio delle arti j che i loro principi , e avere 
più idee di minute particolarità , che sistemi di 
cognizioni < : v 

1-. Mi pare, che nel secolo ? XVI. per mezzo dell' 
entusiasmo le donne s’ì istruivano per le -cognizioni 
medesime . Possedevano esse profondamente questo 
gusto , che era unito allo spirito dei tempi , e si 
nutriva per fino nella solitudine . In quel tempo . vi 
è meno un guno reale , che una civetteria di spiri- 
to, e siccome in tutti gli oggetti un lusso più di 
rappresentazione , che di ricchezza . 

Per la stessa ragione più douue dovettero stve- 
re altre volte il coraggio di scrivere . Che bisogno 
hanno elleno di questo merito ? Gli omaggi le ven- 
gono a ricercare senza fatica • Il godimento di tutti 
gl’ istanti lè indennizza di quella gloria , che le fa- 
rebbe vivere quando non esistono . Ogni giorno ter- 
-niinauo per esse le speranze d’ ogni giorno ; mille 
interessi si mescolano a quello del loro spirito ; le 


*' [l] EUtno non fanrio , che seguitare C andamen- 

to comune, e prendendo esempio dagli uomini convie- 
ne , che per comparire si adattino al sistema genera - 
le. Potrebbero studiare, malora manca il tempo, per- 
eti bisogna che comincino a far figura presto , e non 
là cedano alla spiritosa gioventù , che di tutto sa par- 
'lare, forse per prodigio del secolo , che infonde a tutti 
la seienia adamitica « 
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loro idee vdiand ìopra un ométto , e passano ra- 
pidamente in un* altro , e il moto generale le tra- 
sporta . D’ altronde uno spìrito , che ha le grazie na- 
turali f non è nella sua forza , che quando è libero ; 
col dono di piacere egli abbellisce tutto , ma con- 
tento dei suoi successi , e timido per i suoi successi 
medesimi ei preferisce un' esistenza di opinione a un’ 
esistenza reale , e teme di dare la sua misura al 
desiderio [a]. . t t j n o' 

Vi sarebbe forse quallche curioso di esaminare 
presentemente ciò , che deve nsultare tra noi di tut- 
to questo mescuglio di movimento , e d’ idee , di 
frivolezza , e di spirito , di filosofia nella testa , e 
di libertà nei costumi . Sarebbe curioso di paragona- 
re il carattere attuale delle donne con quello , che 
hanno 'avuto in tutte le epoche, colla loro timida mo- 
derazione , e dolce modestia in Inghilterra , col loro 
mescuglio di divozione , e di piacere in Ital» , colla 
loro imaginazione ardente, e gelosa sendbilità in 
Spagna, col loro eterno ritiro nella China , e<cogH 
ostacoli , che per quattrorfiila anni in questo Im- 
pero le separano dagli sguardi degli uomini; final- 
mente i caratteri, e i- costumi , che devono resul- 
tare per esse dalla loro clausura' in quasi tutta I’ A- 
sia , ove non esistendo , che per un solo *, nè po- 
tendo coltivare nè il loro carattere , nè la loro ra- 
gione^ e destinate a non avere , che i sensf,'eHeao 
sono forzate mediante la bizzarìa del loro stato a 
cougiungere la modestia al piacere , e la civetteria 



[a] Non ì , che in questo secolo non vi siano é*l‘ 
le donne , che abbiano scritto , e che scrivano ancora 
con distintone . Elleno sono conosciute ; ma il loro 
numero diminuisce ogni giorno , e ve ne sono infinita^ 
tnente meno , che non ve n erano al risorgere ielle 
lettere , t sotto io stesso Luigi XIK» 


t 
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al ritiro. Ma per fare questo parallelo b^ta indi- 
carlo [i] . 

Io osserverò solamente , che in questo mcoIo 
meno » che negli altri vi sono elogi donne . La 
trista dignità dei funebri elogj non è più riserbata 
quasi, che per le donne, che' hanno occupato, o 
che sono state destinate a occupare il uooo . Gli 
Oratori Filosofi non celebrano , che chi è stato uti- 
le alla umanità intera , o alle nazioni . 1 Poeti pare , 
che abbiano perduta quella galanterìa delicata , che 
formò lungo tempo il loro carattere ; Eglino can- 
tano più i piaceri che 1’ amore , e sono più volut- 
tuosi , che sensibili [i] . Quel gusto generale per 
le donne , che non è uè amore , nè passione , nè 
galanteria , ma 1’ ef&tto di una assuefazione fred- 
da , fattizia e non risveglia più in ninna parte nè 
imaginazione , nè spirito ; neUa società , in quel- 
la perpetua mescolanza di sessi s’ impara a lodare 
meno , perchè s’ impara ad essere piu severi . L’ a- 
tnor proprio giudice , e rivale , qualche volta indul- 
gente per orgoglio , ma quasi sempre crudele per ge- 
losia non è stato mai cosi vigilante a spiare i difetti, 
■e spargerli di ridicolo . L’ elogio è prodotto dall’ 
entusiasmo , e mai in alcun secolo ve ne è stato 
meno , benché forse se n’ afiètti più • L’ entusiasmo 


(l) E' facil cosa vedere , che il risultato si ri- 
stringe , che le donne sono dominate dall' opinione , 
dalle leggi , e dai costumi dei paesi , nei quali vivo - 
no ".“'Il die è un' argomenta, di piti per provare ^ che 
sono capaci di tutto cih , di cui sono gli uomini pari- 
^ mente capaci. 

(z) Grafie al genio Italiano in Italia non staiH 
vera ancora, quanto dice T autore , e noi vediamo sor.. 
gere uomini valenti in Poesia , che hanno tutta la de- 
licateiia dello stile y la profondità dei sentimenti y e. 
l' empierla della erudizione. 
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tiasce da un’ anima ardente , che crea gli oggetti in^ 
yece di vederli . Al tempo d’ oggi si vede troppo f 
e a forza di lumi si vede tutto freddamente . Il vi- 
zio stesso è ai luogo delle prctensioui ; meno si sti- 
mano le donne , più si fa sembiante di conoscerle. 
Ognuno ha 1’ orgoglio di non credere alle loro virtù « 
e chi vorrebbe essere pieno di compiacenza per se 
medesimo , e non può riuscirvi , dicendo male di esse 
s’ inorgoglisce spesso di una satira , che per colmo 
del ridicolo non ha dritto di fare . Tale è riguardo 
le donne 1’ influenza di questo spirito generale di 
società , che è loro opera , e che non cessano di 
vantare . Elleno sono > come quei Sovrani dell’ Asia y 
che mai si onorano più , che quando si vedono me- 
no ; comunicandosi troppo ai sottoposti cileno gli hau* 
no incoraggiati alla sollevazione [i] . 

f rattanto mulgrado i nostri costumi ^ c le no- 
stre eterne satire ^ malgrado il nostro furore di vo- 
lere essere stimati senta merito , e ancora quello più 
grande di non ritrovare niente di stimabile, vi sono 
in questo secolo , e in questa stessa Capitale delle 
donne , che altri secoli , non che il nostro onorereb- 
bero [ì]. Molte uniscono a una ragione veramente 


(i) Afr s/a ptrmesso C osservare^ che non /'es- 
sersi le donne fatte conoscere troppo ha influito sopra 
io spirito generale , ma V avere esse adottato il sistema 
degli uomini^ il dissipamento ,r la galanteria avendo loro 
tolto il tempo di applicare ai studj serj ^ e d' ogni ge- 
nere , i stato di sommo loro pregiudico ; e così lo spi- . 
rito generale ha influito sopra di esse , 

[z] Non i proprietà degli uomini veramente culli 
avere sì ridicole pretensioni , ma questi sono pochi , t 
la generalità è quella , che sullo spirito , e su i costu- 
mi influisce • E' maggior gloria per le donne conservar- 
si virtuose , e culte nelle epoche , nelle quali gli uomini 
non sono di quelle doti forniti . L' Italia pure abbonda 
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coltivata un! anima forte , e per mezro delle vir- 
tù i loro sentimenti di coraggio , e d’ onore rial- 
zano , e fanno valere . Ve ne sono dcune che po- 
trebbero pensare con Montesquieu , e colle quali Fe- 
nelou amerebbe d’intenerirsi; se ne vedono altre ^ 
che nell’ opulenza , e circondate da quel lusso , chi.- 
forza quasi ogni giorno a congìungere 1’ avarizia al 
fasto , e render le anime a un tempo piccole , vane , 
e crudeli , separano tutti gli anni una porzione dei 
loro beni per gl’ infelici , conoscono gli asili della 
miseria , e vogliono imparare di nuovo ad essere sen- 
sibili spargendo ivi le lacrime . Vi sono spose tenere, 
che giovani e belle si stimano onorate dei loro do 
veri, e nel più dolce dei legami offrono il giocon- 
do spettacolo dell’ innocenza , e dell’ amore. Final- 
mente vi sono Madri , che osano esser Madri ; si 
Vede in più case la bellezza , che si occupa delle 
più tenere cure della natura , ed ora alle braccia , ed 
ora al seno stringe il figlio , che del suo latte nu- 
trisce , mentre che lo sposo in silenzio i suoi sguar- 
di inteneriti tra il figlio, e la madre divide. 

Oh ! se questi esempj potessero ricondurre fra 
noi la natura^ ed i cosmmi 1 se noi potessimo co- 
noscere , quanto le virtù per la felicità medesima so- 
no superiori ai piaceri ; quanto una vita semplice j e 
dolce , in cui niente anziosamente si brama , nè si 
esiste , che per se stesso , e non per i riguardi de - 
gli altri , in cui si gode or dell’ amicizia , or delia 
natura , or di se medesimo , è preferibile a quella 
vita inquieta , e torbida , in cui si corre continua- 
mente dietro a un sentimento , che non si trova ! Ah ! 

di queste saggie donne , onore della Patria , e eonso- 
ia\iont delle famìglie ; e si puh dire , che avuto ri- 
guardo alla popolazione supera le altre nazioni anche 
in questo ^ siccome generalmente la gentilezza delle per- 
sone f ed il sitteero sarature molto r’ iqfuissoao * 
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che allora riacquisterebbero le donne il loro dominio! 
Allora la bellezza stessa dai costumi abbellita coman- 
(birebbe agli uomini felici di essere assoggettati , e 
grandi nella loro debolezza medesima ! Allora un pia- 
cere onesto , e puro condirebbe tutti gli istanti , e 
farebbe della vita un sogno incantatore ! Allora Is 
pene non essendo avvelenate dai rimorsi , le pene 
dall’ amore addolcite , e dall’ amicizia divise sareb- 
bero piuttosto una tenera tristezza , che un tormento I 
In questo stai* la società senza dubbio sarebbe men(> 
attiva y ma più dolce sarebbe 1’ iuteruo delle fami- 
glie . Vi sarebbe minore ostentazione y e maggiore 
piacere y minor moto , e maggiore felicità . Meno si 
parlerebbe di piacere y e si piacerebbe di più . Pas- 
serebbero i giorni puri y e tranquilli y e se la sera 
non si avesse la trista soddisfazione di avere per il 
corso di una giornata rappresentato 1’ interesse più 
tenero con trenta difTereiui persone y si sarebbe al- 
meno vivuto con quelle y che si amano . Si sarebbe 
aggiqnto per l’ indimani ut: incanto novello al senti- 
mento del giorno d’ jeri . Bisogna dunque , che un’ 
imagine si dolce non abbia ad essere 'forse y che un’ 
illusione ? e in questa società strepitosa y e vana non vi 
è dunque più asilo per 1? semplicità y e per la felicità 1 
Vi deve essere in ogni secolo un carattere di- 
stintivo per il merito delle donne ; egli consiste nel 
trarre il misggior partito delle qualità dominanti in 
ogni epoca y e in evitarne i difetti . Dopo ciò uoq 
si potrebbe egli dire y che la donna stimabile del se- 
colo sarebbe quella , che prendendo nel mondo tutti 
gl’incanti della società y vale a dire y il gusto y la 
grazia y c lo spirito y avrebbe saputo nel tempo me- 
desimo salvare la sua ragione y e' il suo cuore da quel^ 
le vanità fredde y da quella sensibilità falsa y da quei 
furori d’ amor proprio , e da tante affettazioni y che 
uascono dallo spirito della società tropp’ oltre portato? 
Quella y che suo malgrado assoggettata alle conven- 
2 iouiy e agli usi ( poiché parte della nostra 
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prudenza) non perderà di vista la natura, e quaN 
che volta ancora verso di essa si rivolgerà per ono- 
xarla almeno col suo cordoglio : Quella , che dal 
moto generale strascinata sentirà ancora il bisogno 
di riposarsi di tempo in tempo accaiuo 1’ amicizia ; 
Quella , che forzata dal suo stato alla spesa , ed al 
lusso sceglierà almeno le spese utili , ed unirà alla 
sua ricchezza 1’ indigenza industriosa , ed onesta : 
Quella, che da filosofìa , e le lettere coltivando le 
amerà per se medesime , e non per una riputazione 
frivola , e vana ; Che nello studio dei buoni libri cer- 
cherà d’ illuminare il suo spirito colla verità , di for- 
tificare la* sua anima coi principj , e lascerà il par- 
lare adèttato , r ampollosità , e le parole ; Quella fi- 
nalmente , che averà un carattere in mezzo a tanta 
leggerezza , che fra la folla avrà conservata un’ ani- 
ma , che nel mondo ardirà di riconoscere il suo ami- 
co dopo averlo inteso calunniare, che< oserà difen- 
derlo , quando egli non dovrà giammai saperne nien- 
te , che non tratterà un’ uomo vile , quando per ca- 
so egli abbia ancora un credito , e una certa fama, 
ma che a rischio di dispiacere saprà nella sua casa , 
e fuori anche di casa sua stimare soltanto la virtù , 
disprezzare il vizio, essere sensibile all’» amicizia , e 
malgrado il desiderio di avere una società estesa , in 
mezzo ancora di questa società avrà il coraggio di 
palesare una maniera di pensare cosi straordinaria ^ 
coraggio più grande di sostenerla . 
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